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Le nuove misure
decise dal governo Scuole e Università:

niente lezioni in Italia
Restrizioni al cinema 
La ministra dell’Istruzione: ci impegniamo a garantire il servizio
Sospesi gli eventi pubblici. Ecco le raccomandazioni per gli anziani

FLAVIA AMABILE
ROMA

È
stato un tranquillo po-
meriggio di  follia.  È  
iniziato alle 14 quan-
do è stata data per cer-

ta la chiusura delle scuole da 
parte del governo, è prosegui-
to per oltre quattro ore attra-
verso smentite, fughe di noti-

zie,  circolari  già  pubblicate  
da istituti anche senza istru-
zioni da parte del Miur. Con 
la  ministra  Azzolina  che  
smentiva una chiusura già an-
nunciata dai siti di tutta Ita-
lia. Ed è finalmente termina-
to alle 18.15 quando il gover-
no ha raggiunto l’accordo e 
dato la notizia in forma sta-
volta ufficiale. Ai tempi del 
coronavirus  accade  anche  
questo. Un caos che avrebbe 

fatto infuriare anche il  pre-
mier  Conte.  Ma  in  quelle  
quattro ore e un quarto di at-
tesa del “verbo” governativo 
le  chat  dei  genitori  sono  
esplose. «Aiutoooo! Domani 
lavoro. Il governo chiuda an-
che il mio ufficio!», chiede An-
nalisa, madre di una bambi-
na di cinque anni. «Altre due 
settimane? Non ce la posso fa-
re, avevo appena superato il 
Natale...», è lo sfogo di Fran-

cesca, madre di un bambino 
di sette anni. 

È inutile girarci troppo intor-
no: per chi ha figli troppo picco-
li per restare da soli a casa la 
chiusura delle scuole è una mi-
sura forse corretta ma un pro-
blema in più. Lo dicono con pa-
role più formali tutte le associa-
zioni di genitori. Antonio Affi-
nita,  direttore  generale  del  
Moige, il Movimento italiano 
genitori: «Siamo preoccupati 

per la chiusura delle scuole per-
ché la presenza dei bambini im-
pone ai genitori di farsene cari-
co e non sempre è possibile lo 
smart  working.  Per  questo  
chiediamo provvedimenti che 
possano aiutare i genitori a ge-
stire la situazione». Gigi De Pa-
lo, presidente del Forum delle 
famiglie: «Chiudono le scuole 
e come al solito chi deve farsi 
carico sono le famiglie per que-
sto chiediamo il congedo retri-

buito per uno dei coniugi o lo 
smart working per i genitori 
che altrimenti dovranno spen-
dere almeno 80-100 euro al 
giorno per affidare i figli a ba-
by sitter che tra l'altro non sa-
rebbero abbastanza. In questo 
momento i nonni sono i più a ri-

schio e quindi dobbiamo tener-
li al riparo».

E poi ci sono i genitori pu-
gliesi. A loro è toccata una gior-
nata ancora più incerta. Il pre-
sidente della Puglia Michele 
Emiliano  aveva  emanato  
un’ordinanza  unica  in  Italia  

per tutelare il diritto degli stu-
denti a non andare a scuola e 
invitava le famiglie a non man-
dare in classe i figli per difende-
re la loro salute. «Ma voi che fa-
te? Lo mandate?», chiedeva ie-
ri mattina Carla di Bari  alla 
chat  della  classe  della  figlia  
aprendo un  lungo dibattito.  
«Emiliano perché non apre un 
asilo protetto negli uffici della 
Regione? Io non ho nessuno», 
risponde Donatella. La discus-
sione prosegue per ore senza 
arrivare a una decisione comu-
ne e quindi aprendo un nuovo 
scenario, le classi a metà con le-
zioni svolte contemporanea-
mente in modo diretto e a di-
stanza. Finché il governo alle 
sei e un quarto della sera met-
te fine alla giostra. Lasciando i 
genitori indifesi: due settima-
ne di figli a casa. —
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L’allarme delle associazioni di genitori: “Chi starà a casa con i nostri figli?”. L’ira di Conte per il disordine comunicativo 

Le famiglie spiazzate dal governo 
“Ora ci aiuti con il congedo retribuito” 
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CHIARA BALDI
MILANO

«P
rendere deter-
minate  posi-
zioni  è  sem-
pre stato impo-

polare e, purtroppo, sempre 
lo sarà. Ma tra l’impopolari-
tà e il dovere di mantenere lu-
cidità e rigore scientifico, sce-
glierò sempre il secondo». Il 
professor Massimo Galli, pri-
mario  infettivologo  dell’o-
spedale  Sacco  di  Milano,  
non ha dubbi sulla bontà del-
le  misure  messe  in  campo  
dal governo. «Il principio fon-
damentale che anima queste 
iniziative estese a livello na-
zionale è che bisogna evitare 
che situazioni di affollamen-
to e contatto facilitino la dif-
fusione del virus».
Professore,  era davvero ne-
cessario chiudere le scuole in 
Italia fino al 15 marzo?
«In un’aula i ragazzi passano
molte ore e questo impedisce
sia il distanziamento di un me-
tro l’uno dall’altro sia la ridu-
zione dell’affollamento, che
si verifica al momento dell’en-
trata a scuola, dell’uscita e du-
rante la ricreazione. Se è vero
che i bambini e gli adolescenti
sono, vedendo i numeri, appe-
na toccati da questa infezione
per motivi che non sono anco-
ra chiari, è anche vero che
non è improbabile che faccia-
no da “amplificatori” della dif-
fusione del Covid19. Soprat-
tutto nei confronti dei nonni
che, come sappiamo, sono
per età tra le persone che più
rischiano nel momento del
contagio».
Agli anziani viene consigliato 
di stare il più possibile in casa 

e di  evitare contatti  sociali.  
Non si rischia un po’ di abban-
dono e solitudine?
«Mi rendo conto, da quasi 69
enne, che potrebbe sembrare
una forma di emarginazione.
Ma in realtà si tratta solo di
adottare una maggiore atten-
zioneallefascepiùdeboli. Cer-
to è che la comunità in genera-
leel’assistenzadovrannopren-
dersi in carico in particolare
glianziani soli».
Un’altra delle misure riguar-
da la chiusura di cinema e tea-
tri.  Frequentare  i  luoghi  di  
svago ci rende così tanto vul-
nerabili? 
«Facciamo un esempio. Se
una persona in sala non sa di
essere contagiata – e può capi-
tare – e tossisce, le goccioline
emesse con la tosse entrano
nell’ambiente e rischiano di

infettare chi si trova un metro
davanti a lui, un metro dietro
a lui e un metro di fianco a lui.
Se valgono i dati sulla trasmis-
sione dell’influenza, potreb-
bero essere infettate anche
persone sedute a distanza un
po’ maggiore. Poi, c’è il proble-
ma dell’affollamento al botte-
ghino per comprare o ritirare
il biglietto e gli spostamenti
non strettamente necessari
sui mezzi pubblici per arriva-
re al cinema».
Anche le manifestazioni spor-
tive sono vietate al pubblico: 
si svolgeranno a porte chiu-
se. Cosa ne pensa?
«Pure questa decisione contri-
buisce a evitare che ci siano as-
sembramenti e che le persone
stiano a una distanza ravvici-
nata. E, di nuovo, contribuisce
a ridurre in modo consistente
gli spostamenti non indispen-
sabilisuautobus,tramemetro-
politane».
Il governo ha consigliato an-
che di non stringersi la mano, 
di non baciarsi né abbracciar-
si. Dobbiamo rinunciare ai no-
stri modi di fare?
«Purtroppo noi italiani dovre-
mo, almeno per un periodo, ri-
nunciare alla nostra espansivi-
tà: ètriste rinunciare aibaci ma
cidovremoadattare perun po’.
Il fruttodiquestosacrificiosarà
però la possibilità di contribui-
re ad arrestare la circolazione e
la diffusione di questo virus.
Oggisiamogiàmoltoavvantag-
giati rispetto ai primi giorni in
cui si sono presentati i primi
contagiati da coronavirus, per-
chéorailnostrosistemasanita-
rio è allertato, per cui se doves-
se capitare un caso appena so-
spettolosiindividuerebbesubi-
to attivando subito le misure
adatteperisolarlo».—
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EMERGENZA CORONAVIRUS

Attività didattica
Finoal15marzo sono
sospeseleattività
didattichenellescuole
diogni ordineegrado
nonchélafrequenza
allelezioniuniversitarie

LUCA MONTICELLI
ROMA

l1 Che differenza c'è tra la 
chiusura delle scuole e la so-
spensione della didattica?
Il Dpcm prevede la chiusu-
ra delle scuole di ogni ordi-
ne e grado e delle Universi-
tà nelle zone rosse, ossia 
stabilisce il divieto di acces-
so ai locali per tutto il per-
sonale, i prof e gli alunni. 
Nel resto del Paese, inve-
ce, viene sospesa l'attività 
didattica: gli edifici reste-
ranno aperti e saranno ga-
rantiti i servizi di segrete-
ria con la presenza del diri-
gente e del personale Ata. 
Sono  sospese  fino  al  15  
marzo anche le iniziative 
di scambio o gemellaggio, 
le visite guidate, le uscite 
didattiche  e  le  gare  dei  
campionati studenteschi.
l2 Le spese per le gite, le ret-
te  degli  asili  nido  e  delle  
mense  saranno  rimborsa-
te?
I viaggi di istruzione ver-
ranno rimborsati mentre
il governo sta ragionando
come aiutare le famiglie
con figli minori di 14 an-
ni. Allo studio c'è un bo-
nus per pagare le baby sit-
ter e l'estensione del con-
gedo per uno dei due geni-
tori che lavorano.
l3 L'anno  scolastico  e  gli  
esami di maturità sono a ri-
schio? I giorni verranno re-
cuperati a giugno?
L'anno è valido anche se
non si dovesse raggiunge-
re il minimo dei 200 giorni
di lezione.Gli esamidi ma-
turitàperorasonoconside-
rati regolari, però la mini-
straAzzolinahaannuncia-
to un possibile piano B nel
caso in cui le chiusure ven-
ganoprolungate.Sivalute-
ranno eventuali misure ad
hoc,adesempioperassicu-
rare il completamento dei
programmi. Al momento
non sono previste lezioni
suppletiveagiugno.
l4 Cosa devono fare gli isti-
tuti per attivare le lezioni a 
distanza?
Possono attivare questo ti-
po di didattica autonoma-
mente, il Miur sta integran-
do l’offerta di strumenti,
community,chateclassivir-
tualiconunapiattaformain-
teramentededicata.—
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Signore e signori, si chiude.

MASSIMO GALLI 

INFETTIVOLOGO E PRIMARIO
OSPEDALE SACCO DI MILANO

EMERGENZA CORONAVIRUS

Mezzi pubblici
Leaziendeditrasporto
pubblicoanchealunga
percorrenzaadottano
interventistraordinari
disanificazione
deimezzi
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Pronti soccorso
Vietatopergli
accompagnatori
deipazientidipermanere
nellesalediattesa
deidipartimenti
emergenzeeaccettazione
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Calcio e sport 
Sospesile
manifestazioni
eglieventi sportivima
restalapossibilitàdi
disputarliaportechiuse

2

Concerti e congressi
Sospesituttiglieventi
checomportanoun
affollamentoincuile
personenon rispettano
ladistanzadiunmetro
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Anziani malati a casa
Allepersone anziane
conpatologiecroniche
èraccomandatodinon
usciredacasa,salvo casi
distrettanecessità
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DOMANDE & RISPOSTE

Dalle gite
alla maturità
Cosa succede
adesso?

ITALIA

JENA

jena@lastampa.it

IL CASO

Ieri una giornata 
di ordinaria follia: 

la conferma ufficiale
è arrivata alle 18.15

123RF

Sospesa l’attività didattica in tutta 
Italia: dalle materne agli atenei 

MASSIMO GALLI Primario e infettivologo dell’ospedale Sacco di Milano
“È necessario ridurre i momenti di affollamento e contatto tra persone”

“Sono scelte impopolari
ma solo così si limita
la diffusione del virus”

INTERVISTA

I ragazzi possono 
essere degli 
“amplificatori” della 
diffusione del Covid19 
soprattutto con i nonni

GRAZIA LONGO
ROMA

Il Dpcm (Decreto del presiden-
te del Consiglio dei ministri) 
sul coronavirus prevede misu-
re drastiche per contenere il ri-
schio contagio su tutto il terri-
torio italiano.

Lo stop
Le scuole e le università italia-
ne resteranno chiuse da oggi 
fino al 15 marzo. I dirigenti 
scolastici,  sentito  il  collegio  
dei docenti, attivano, ove pos-
sibile e per tutta la durata del-
la sospensione delle attività di-
dattiche nelle scuole, modali-
tà di didattica a distanza avu-
to anche riguardo alle specifi-
che  esigenze  degli  studenti  
con disabilità. Il governo si è 
affidato al parere della com-
missione  scientifica.  Sono  
esclusi dalla sospensione e sa-
ranno quindi operativi «i corsi 
post-universitari  connessi  
con l’esercizio di professioni 
sanitarie, inclusi quelli per i 

medici in formazione speciali-
stica, i corsi di formazione spe-
cifica in medicina generali, le 
attività  dei  tirocinanti  delle  
professioni sanitarie, nonché 
le attività delle scuole di for-
mazione attivate presso i mini-
steri dell’Interno e della Dife-
sa». E il presidente dei rettori 
italiani , Ferruccio Resta, pre-
cisa: «Ribadiamo a chiare let-
tere che le università non so-
no chiuse». Sono sospese le le-
zioni ma «le attività di ricerca 
e tutti gli altri servizi agli stu-
denti  proseguono  regolar-
mente, nel rispetto delle di-
sposizioni del ministero della 
Salute».  Intanto,  all’esame  
dei ministri competenti ci so-
no anche un piano speciale 
per garantire lo svolgimento 
degli esami di maturità e di-
sposizioni  straordinarie  per  
prorogare i concorsi pubblici.

Permessi dal lavoro a genitori 
A causa delle scuole chiuse si 
sta valutando un piano per 

consentire ai genitori di as-
sentarsi dal posto di lavoro. 
La vice ministra dell’Econo-
mia e delle Finanze, Laura Ca-
stelli annuncia: «Siamo con-
sapevoli dell’impatto che una 
misura come la chiusura del-
le scuole potrà avere sui nu-
clei familiari e sul Paese, per 
questo ci stiamo muovendo 
con la massima celerità e de-
terminazione a tutela dei la-
voratori pubblici e privati. È 
in fase di definizione una nor-
ma che prevede la possibilità 
per uno dei genitori, in caso 
di chiusura delle scuole, di as-
sentarsi dal lavoro per accudi-
re i figli minorenni. Ne ho già 
parlato con il ministro Gual-
tieri e gli altri ministri compe-
tenti: faremo tutto quello che 
è necessario per venire incon-
tro ai bisogni dei cittadini e 
delle famiglie e per ridurre al 
massimo i disagi».

No abbracci e strette di mano
Il governo invita ad adotta-

re le seguenti misure igieni-
che:  «Lavaggio  frequente  
delle mani;  starnutire e/o 
tossire in un fazzoletto evi-
tando il contatto delle ma-
ni con le secrezioni respira-
torie;  mantenimento  nei  
contatti  sociali  di  una  di-
stanza interpersonale di al-
meno un metro; evitare ab-
bracci e strette di mano; evi-
tare scambi di bottiglie, bic-
chieri in particolare duran-
te attività sportive».

Anziani chiusi in casa
Si  raccomanda «a tutte  le  
persone anziane e/o affet-
te  da  patologie  croniche,  
con  multimorbilità,  non-
ché con stati di immunode-
pressione  congenita  o  ac-
quisita di limitare le uscite 
non strettamente necessa-
rie ed evitare luoghi affolla-
ti nei quali non sia possibile 
mantenere la distanza di si-
curezza/interpersonale  di  
almeno un metro».

Cinema, un metro di distanza
Si prevede la «sospensione di 
manifestazioni di qualsiasi na-
tura, nonché degli eventi in 
luogo pubblico o privato e in 
luogo chiuso aperto al pubbli-
co». Nei cinema e nei teatri si 
dovrà stare a un metro di di-
stanza. Sospensione quindi a 
tutte le  manifestazioni  «che 
comportino  affollamento  di  
persone e che non garantisca-
no il rispetto della distanza di 
sicurezza/interpersonale  di  
almeno un metro».

Sport a porte chiuse
Si impone la «sospensione 
degli eventi e delle competi-
zioni sportive di ogni ordi-
ne  e  disciplina,  in  luoghi  
pubblici  o  privati.  Resta  
consentito  lo  svolgimento  
dei predetti eventi e compe-
tizioni, nonché delle sedu-
te di allenamento degli atle-
ti agonisti, all'interno di im-
pianti  sportivi  utilizzati  a  
porte chiuse».

In ospedale da soli
È vietato «agli accompagna-
tori dei pazienti di rimanere 
nelle sale di attesa dei diparti-
menti di emergenza e di ac-
cettazione e dei Pronto soc-
corso, salve specifiche diver-
se indicazioni del personale 
sanitario preposto».

Mezzi di trasporto disinfettati 
Si stabilisce che «le aziende 
di trasporto pubblico anche a 
lunga  decorrenza  adottano  
interventi straordinari di sa-
nificazione dei mezzi».

Nei musei a scaglioni
Nei musei e negli altri istituti e 
luoghi della cultura, si entra a 
condizione che «assicurino mo-
dalità di fruizione contingenta-
ta o comunque tali da evitare 
assembramenti di persone».

No ai congressi
È sospesa «ogni attività conve-
gnistica o congressuale». —
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FLAVIA AMABILE
ROMA

È
stato un tranquillo po-
meriggio di  follia.  È  
iniziato alle 14 quan-
do è stata data per cer-

ta la chiusura delle scuole da 
parte del governo, è prosegui-
to per oltre quattro ore attra-
verso smentite, fughe di noti-

zie,  circolari  già  pubblicate  
da istituti anche senza istru-
zioni da parte del Miur. Con 
la  ministra  Azzolina  che  
smentiva una chiusura già an-
nunciata dai siti di tutta Ita-
lia. Ed è finalmente termina-
to alle 18.15 quando il gover-
no ha raggiunto l’accordo e 
dato la notizia in forma sta-
volta ufficiale. Ai tempi del 
coronavirus  accade  anche  
questo. Un caos che avrebbe 

fatto infuriare anche il  pre-
mier  Conte.  Ma  in  quelle  
quattro ore e un quarto di at-
tesa del “verbo” governativo 
le  chat  dei  genitori  sono  
esplose. «Aiutoooo! Domani 
lavoro. Il governo chiuda an-
che il mio ufficio!», chiede An-
nalisa, madre di una bambi-
na di cinque anni. «Altre due 
settimane? Non ce la posso fa-
re, avevo appena superato il 
Natale...», è lo sfogo di Fran-

cesca, madre di un bambino 
di sette anni. 

È inutile girarci troppo intor-
no: per chi ha figli troppo picco-
li per restare da soli a casa la 
chiusura delle scuole è una mi-
sura forse corretta ma un pro-
blema in più. Lo dicono con pa-
role più formali tutte le associa-
zioni di genitori. Antonio Affi-
nita,  direttore  generale  del  
Moige, il Movimento italiano 
genitori: «Siamo preoccupati 

per la chiusura delle scuole per-
ché la presenza dei bambini im-
pone ai genitori di farsene cari-
co e non sempre è possibile lo 
smart  working.  Per  questo  
chiediamo provvedimenti che 
possano aiutare i genitori a ge-
stire la situazione». Gigi De Pa-
lo, presidente del Forum delle 
famiglie: «Chiudono le scuole 
e come al solito chi deve farsi 
carico sono le famiglie per que-
sto chiediamo il congedo retri-

buito per uno dei coniugi o lo 
smart working per i genitori 
che altrimenti dovranno spen-
dere almeno 80-100 euro al 
giorno per affidare i figli a ba-
by sitter che tra l'altro non sa-
rebbero abbastanza. In questo 
momento i nonni sono i più a ri-

schio e quindi dobbiamo tener-
li al riparo».

E poi ci sono i genitori pu-
gliesi. A loro è toccata una gior-
nata ancora più incerta. Il pre-
sidente della Puglia Michele 
Emiliano  aveva  emanato  
un’ordinanza  unica  in  Italia  

per tutelare il diritto degli stu-
denti a non andare a scuola e 
invitava le famiglie a non man-
dare in classe i figli per difende-
re la loro salute. «Ma voi che fa-
te? Lo mandate?», chiedeva ie-
ri mattina Carla di Bari  alla 
chat  della  classe  della  figlia  
aprendo un  lungo dibattito.  
«Emiliano perché non apre un 
asilo protetto negli uffici della 
Regione? Io non ho nessuno», 
risponde Donatella. La discus-
sione prosegue per ore senza 
arrivare a una decisione comu-
ne e quindi aprendo un nuovo 
scenario, le classi a metà con le-
zioni svolte contemporanea-
mente in modo diretto e a di-
stanza. Finché il governo alle 
sei e un quarto della sera met-
te fine alla giostra. Lasciando i 
genitori indifesi: due settima-
ne di figli a casa. —
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CHIARA BALDI
MILANO

«P
rendere deter-
minate  posi-
zioni  è  sem-
pre stato impo-

polare e, purtroppo, sempre 
lo sarà. Ma tra l’impopolari-
tà e il dovere di mantenere lu-
cidità e rigore scientifico, sce-
glierò sempre il secondo». Il 
professor Massimo Galli, pri-
mario  infettivologo  dell’o-
spedale  Sacco  di  Milano,  
non ha dubbi sulla bontà del-
le  misure  messe  in  campo  
dal governo. «Il principio fon-
damentale che anima queste 
iniziative estese a livello na-
zionale è che bisogna evitare 
che situazioni di affollamen-
to e contatto facilitino la dif-
fusione del virus».
Professore,  era davvero ne-
cessario chiudere le scuole in 
Italia fino al 15 marzo?
«In un’aula i ragazzi passano
molte ore e questo impedisce
sia il distanziamento di un me-
tro l’uno dall’altro sia la ridu-
zione dell’affollamento, che
si verifica al momento dell’en-
trata a scuola, dell’uscita e du-
rante la ricreazione. Se è vero
che i bambini e gli adolescenti
sono, vedendo i numeri, appe-
na toccati da questa infezione
per motivi che non sono anco-
ra chiari, è anche vero che
non è improbabile che faccia-
no da “amplificatori” della dif-
fusione del Covid19. Soprat-
tutto nei confronti dei nonni
che, come sappiamo, sono
per età tra le persone che più
rischiano nel momento del
contagio».
Agli anziani viene consigliato 
di stare il più possibile in casa 

e di  evitare contatti  sociali.  
Non si rischia un po’ di abban-
dono e solitudine?
«Mi rendo conto, da quasi 69
enne, che potrebbe sembrare
una forma di emarginazione.
Ma in realtà si tratta solo di
adottare una maggiore atten-
zioneallefascepiùdeboli. Cer-
to è che la comunità in genera-
leel’assistenzadovrannopren-
dersi in carico in particolare
glianziani soli».
Un’altra delle misure riguar-
da la chiusura di cinema e tea-
tri.  Frequentare  i  luoghi  di  
svago ci rende così tanto vul-
nerabili? 
«Facciamo un esempio. Se
una persona in sala non sa di
essere contagiata – e può capi-
tare – e tossisce, le goccioline
emesse con la tosse entrano
nell’ambiente e rischiano di

infettare chi si trova un metro
davanti a lui, un metro dietro
a lui e un metro di fianco a lui.
Se valgono i dati sulla trasmis-
sione dell’influenza, potreb-
bero essere infettate anche
persone sedute a distanza un
po’ maggiore. Poi, c’è il proble-
ma dell’affollamento al botte-
ghino per comprare o ritirare
il biglietto e gli spostamenti
non strettamente necessari
sui mezzi pubblici per arriva-
re al cinema».
Anche le manifestazioni spor-
tive sono vietate al pubblico: 
si svolgeranno a porte chiu-
se. Cosa ne pensa?
«Pure questa decisione contri-
buisce a evitare che ci siano as-
sembramenti e che le persone
stiano a una distanza ravvici-
nata. E, di nuovo, contribuisce
a ridurre in modo consistente
gli spostamenti non indispen-
sabilisuautobus,tramemetro-
politane».
Il governo ha consigliato an-
che di non stringersi la mano, 
di non baciarsi né abbracciar-
si. Dobbiamo rinunciare ai no-
stri modi di fare?
«Purtroppo noi italiani dovre-
mo, almeno per un periodo, ri-
nunciare alla nostra espansivi-
tà: ètriste rinunciare aibaci ma
cidovremoadattare perun po’.
Il fruttodiquestosacrificiosarà
però la possibilità di contribui-
re ad arrestare la circolazione e
la diffusione di questo virus.
Oggisiamogiàmoltoavvantag-
giati rispetto ai primi giorni in
cui si sono presentati i primi
contagiati da coronavirus, per-
chéorailnostrosistemasanita-
rio è allertato, per cui se doves-
se capitare un caso appena so-
spettolosiindividuerebbesubi-
to attivando subito le misure
adatteperisolarlo».—
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Attività didattica
Finoal15marzo sono
sospeseleattività
didattichenellescuole
diogni ordineegrado
nonchélafrequenza
allelezioniuniversitarie

LUCA MONTICELLI
ROMA

l1 Che differenza c'è tra la 
chiusura delle scuole e la so-
spensione della didattica?
Il Dpcm prevede la chiusu-
ra delle scuole di ogni ordi-
ne e grado e delle Universi-
tà nelle zone rosse, ossia 
stabilisce il divieto di acces-
so ai locali per tutto il per-
sonale, i prof e gli alunni. 
Nel resto del Paese, inve-
ce, viene sospesa l'attività 
didattica: gli edifici reste-
ranno aperti e saranno ga-
rantiti i servizi di segrete-
ria con la presenza del diri-
gente e del personale Ata. 
Sono  sospese  fino  al  15  
marzo anche le iniziative 
di scambio o gemellaggio, 
le visite guidate, le uscite 
didattiche  e  le  gare  dei  
campionati studenteschi.
l2 Le spese per le gite, le ret-
te  degli  asili  nido  e  delle  
mense  saranno  rimborsa-
te?
I viaggi di istruzione ver-
ranno rimborsati mentre
il governo sta ragionando
come aiutare le famiglie
con figli minori di 14 an-
ni. Allo studio c'è un bo-
nus per pagare le baby sit-
ter e l'estensione del con-
gedo per uno dei due geni-
tori che lavorano.
l3 L'anno  scolastico  e  gli  
esami di maturità sono a ri-
schio? I giorni verranno re-
cuperati a giugno?
L'anno è valido anche se
non si dovesse raggiunge-
re il minimo dei 200 giorni
di lezione.Gli esamidi ma-
turitàperorasonoconside-
rati regolari, però la mini-
straAzzolinahaannuncia-
to un possibile piano B nel
caso in cui le chiusure ven-
ganoprolungate.Sivalute-
ranno eventuali misure ad
hoc,adesempioperassicu-
rare il completamento dei
programmi. Al momento
non sono previste lezioni
suppletiveagiugno.
l4 Cosa devono fare gli isti-
tuti per attivare le lezioni a 
distanza?
Possono attivare questo ti-
po di didattica autonoma-
mente, il Miur sta integran-
do l’offerta di strumenti,
community,chateclassivir-
tualiconunapiattaformain-
teramentededicata.—
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Signore e signori, si chiude.

MASSIMO GALLI 

INFETTIVOLOGO E PRIMARIO
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Mezzi pubblici
Leaziendeditrasporto
pubblicoanchealunga
percorrenzaadottano
interventistraordinari
disanificazione
deimezzi

5

Pronti soccorso
Vietatopergli
accompagnatori
deipazientidipermanere
nellesalediattesa
deidipartimenti
emergenzeeaccettazione

6

Calcio e sport 
Sospesile
manifestazioni
eglieventi sportivima
restalapossibilitàdi
disputarliaportechiuse

2

Concerti e congressi
Sospesituttiglieventi
checomportanoun
affollamentoincuile
personenon rispettano
ladistanzadiunmetro

3

Anziani malati a casa
Allepersone anziane
conpatologiecroniche
èraccomandatodinon
usciredacasa,salvo casi
distrettanecessità

4

DOMANDE & RISPOSTE

Dalle gite
alla maturità
Cosa succede
adesso?

ITALIA

JENA

jena@lastampa.it

IL CASO

Ieri una giornata 
di ordinaria follia: 

la conferma ufficiale
è arrivata alle 18.15

123RF

Sospesa l’attività didattica in tutta 
Italia: dalle materne agli atenei 

MASSIMO GALLI Primario e infettivologo dell’ospedale Sacco di Milano
“È necessario ridurre i momenti di affollamento e contatto tra persone”

“Sono scelte impopolari
ma solo così si limita
la diffusione del virus”

INTERVISTA

I ragazzi possono 
essere degli 
“amplificatori” della 
diffusione del Covid19 
soprattutto con i nonni

GRAZIA LONGO
ROMA

Il Dpcm (Decreto del presiden-
te del Consiglio dei ministri) 
sul coronavirus prevede misu-
re drastiche per contenere il ri-
schio contagio su tutto il terri-
torio italiano.

Lo stop
Le scuole e le università italia-
ne resteranno chiuse da oggi 
fino al 15 marzo. I dirigenti 
scolastici,  sentito  il  collegio  
dei docenti, attivano, ove pos-
sibile e per tutta la durata del-
la sospensione delle attività di-
dattiche nelle scuole, modali-
tà di didattica a distanza avu-
to anche riguardo alle specifi-
che  esigenze  degli  studenti  
con disabilità. Il governo si è 
affidato al parere della com-
missione  scientifica.  Sono  
esclusi dalla sospensione e sa-
ranno quindi operativi «i corsi 
post-universitari  connessi  
con l’esercizio di professioni 
sanitarie, inclusi quelli per i 

medici in formazione speciali-
stica, i corsi di formazione spe-
cifica in medicina generali, le 
attività  dei  tirocinanti  delle  
professioni sanitarie, nonché 
le attività delle scuole di for-
mazione attivate presso i mini-
steri dell’Interno e della Dife-
sa». E il presidente dei rettori 
italiani , Ferruccio Resta, pre-
cisa: «Ribadiamo a chiare let-
tere che le università non so-
no chiuse». Sono sospese le le-
zioni ma «le attività di ricerca 
e tutti gli altri servizi agli stu-
denti  proseguono  regolar-
mente, nel rispetto delle di-
sposizioni del ministero della 
Salute».  Intanto,  all’esame  
dei ministri competenti ci so-
no anche un piano speciale 
per garantire lo svolgimento 
degli esami di maturità e di-
sposizioni  straordinarie  per  
prorogare i concorsi pubblici.

Permessi dal lavoro a genitori 
A causa delle scuole chiuse si 
sta valutando un piano per 

consentire ai genitori di as-
sentarsi dal posto di lavoro. 
La vice ministra dell’Econo-
mia e delle Finanze, Laura Ca-
stelli annuncia: «Siamo con-
sapevoli dell’impatto che una 
misura come la chiusura del-
le scuole potrà avere sui nu-
clei familiari e sul Paese, per 
questo ci stiamo muovendo 
con la massima celerità e de-
terminazione a tutela dei la-
voratori pubblici e privati. È 
in fase di definizione una nor-
ma che prevede la possibilità 
per uno dei genitori, in caso 
di chiusura delle scuole, di as-
sentarsi dal lavoro per accudi-
re i figli minorenni. Ne ho già 
parlato con il ministro Gual-
tieri e gli altri ministri compe-
tenti: faremo tutto quello che 
è necessario per venire incon-
tro ai bisogni dei cittadini e 
delle famiglie e per ridurre al 
massimo i disagi».

No abbracci e strette di mano
Il governo invita ad adotta-

re le seguenti misure igieni-
che:  «Lavaggio  frequente  
delle mani;  starnutire e/o 
tossire in un fazzoletto evi-
tando il contatto delle ma-
ni con le secrezioni respira-
torie;  mantenimento  nei  
contatti  sociali  di  una  di-
stanza interpersonale di al-
meno un metro; evitare ab-
bracci e strette di mano; evi-
tare scambi di bottiglie, bic-
chieri in particolare duran-
te attività sportive».

Anziani chiusi in casa
Si  raccomanda «a tutte  le  
persone anziane e/o affet-
te  da  patologie  croniche,  
con  multimorbilità,  non-
ché con stati di immunode-
pressione  congenita  o  ac-
quisita di limitare le uscite 
non strettamente necessa-
rie ed evitare luoghi affolla-
ti nei quali non sia possibile 
mantenere la distanza di si-
curezza/interpersonale  di  
almeno un metro».

Cinema, un metro di distanza
Si prevede la «sospensione di 
manifestazioni di qualsiasi na-
tura, nonché degli eventi in 
luogo pubblico o privato e in 
luogo chiuso aperto al pubbli-
co». Nei cinema e nei teatri si 
dovrà stare a un metro di di-
stanza. Sospensione quindi a 
tutte le  manifestazioni  «che 
comportino  affollamento  di  
persone e che non garantisca-
no il rispetto della distanza di 
sicurezza/interpersonale  di  
almeno un metro».

Sport a porte chiuse
Si impone la «sospensione 
degli eventi e delle competi-
zioni sportive di ogni ordi-
ne  e  disciplina,  in  luoghi  
pubblici  o  privati.  Resta  
consentito  lo  svolgimento  
dei predetti eventi e compe-
tizioni, nonché delle sedu-
te di allenamento degli atle-
ti agonisti, all'interno di im-
pianti  sportivi  utilizzati  a  
porte chiuse».

In ospedale da soli
È vietato «agli accompagna-
tori dei pazienti di rimanere 
nelle sale di attesa dei diparti-
menti di emergenza e di ac-
cettazione e dei Pronto soc-
corso, salve specifiche diver-
se indicazioni del personale 
sanitario preposto».

Mezzi di trasporto disinfettati 
Si stabilisce che «le aziende 
di trasporto pubblico anche a 
lunga  decorrenza  adottano  
interventi straordinari di sa-
nificazione dei mezzi».

Nei musei a scaglioni
Nei musei e negli altri istituti e 
luoghi della cultura, si entra a 
condizione che «assicurino mo-
dalità di fruizione contingenta-
ta o comunque tali da evitare 
assembramenti di persone».

No ai congressi
È sospesa «ogni attività conve-
gnistica o congressuale». —
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CARLO BERTINI
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La dialettica - o scontro che 
dir si voglia - dentro la mag-
gioranza, si consuma su un 
nodo cruciale:  quello  delle  
norme per frenare l’esplosio-
ne del contagio, arrivando a 
chiudere in tutto il Paese luo-
ghi pubblici, ritrovi, scuole e 
università. Una misura gra-
ve, mai adottata in Italia do-
po la seconda guerra mondia-
le. «Scarseggiano posti letto 
nelle unità di terapia intensi-
va - rivela una fonte di gover-
no - questo è il problema». 

Lo stress è altissimo e gli 
animi sono tesi. Il dibattito 
tra ministri è stato molto in-

tenso, confermano da Palaz-
zo Chigi. Questa è l’aria. 

Passo indietro. Il clima si 
surriscalda martedì, quando 
Giuseppe Conte e Dario Fran-
ceschini,  capodelegazione  
Pd nel governo, ingaggiano 
una discussione sul da farsi. 
Ovvero, sulle misure drasti-
che poi  finite  nel  Dpcm di  
Conte.  Sulla  testa  del  pre-
mier grava una responsabili-
tà da far tremare i polsi, co-
me la chiusura di scuole, sta-
di, cinema e teatri.

La prima vera litigata
Franceschini, esce molto irri-
tato dal colloquio con Conte, 
descritto ai suoi interlocutori 
- tra cui Zingaretti - come in-
deciso di fronte a scelte dra-

stiche da assumere. Mentre 
la situazione ormai rischia di 
degenerare  e  richiede  uno  
scatto di reni immediato, ta-
le da comportare anche deci-
sioni impopolari. I capigrup-
po Graziano Delrio e Andrea 
Marcucci concordano ed en-
trano nella riunione con i col-
leghi dell’opposizione: dove 
sentono pronunciare da Con-
te un’apertura sulla possibili-
tà di chiudere le scuole, la-
sciata però al condizionale. 
Apertura, che alla luce dei da-
ti di crescita del contagio, vie-
ne  ripetuta  ieri  mattina  al  
summit con i ministri e con i 

governatori del Nord collega-
ti in conference call. A chiede-
re l’adozione di norme draco-
niane è il titolare della Sanità 
Roberto  Speranza,  spalleg-
giato da Roberto Gualtieri e 
dai suoi colleghi di partito.

Dall’altra parte però grilli-
ni e renziani chiedono mag-
giore prudenza, convinti che 
misure di questo tenore vada-
no preparate, non improvvi-
sate e soprattutto comunica-
te bene alle famiglie. E inve-
ce il disastro dello “stop and 
go”, con la ministra Azzolina 
che lascia tutto in forse dopo 
l’uscita sui siti della notizia ie-

ri  mattina,  fa  scoppiare  il  
caos e irrita Renzi. «Dobbia-
mo avere gran rispetto per i ti-
mori dei cittadini e spiegare 
le scelte fatte, una cosa su cui 
il governo deve prestare mol-
ta  attenzione»,  dice  Ettore  
Rosato di Iv. E in serata Tere-
sa  Bellanova  tira  il  freno:  
«Leggo online bozze di decre-
ti che a me non sono mai arri-
vate e vedo annunciate deci-
sioni che non sono state anco-
ra assunte. Invito tutti al rigo-
re nei processi decisionali».

Zingaretti e la cabina di regia
I big del Pd sono compatti: lu-

nedì Zingaretti aveva riunito 
la «cabina di regia» al Nazare-
no, organismo di cui oltre al 
segretario, al vice Orlando e 
ai capigruppo, fanno parte i 
membri  della  presidenza  e  
l’ex  segretario  Martina.  Il  
mood è unanime: bisogna im-
pedire che esploda il contagio 
e quindi vanno presi interven-
ti  importanti.  «Abbiamo in-
contrato una certa resistenza 
dal premier - rivela un dirigen-
te Dem - che metteva l’accen-
to più sul decreto economico 
per far ripartire il Paese». 

Ma già nell’incontro con i 
sindacati di lunedì, il leader 

Pd andava dicendo che la  
prima azione di lotta contro 
il virus è impedire la sua dif-
fusione. 

Da  settimane  Zingaretti  
sente ogni mattina il prima-
rio dello Spallanzani, visto 
che  è  nel  Lazio  che  sono  
spuntati i primi due casi. E 
pur evitando allarmismi nel-
la prima fase, ora è persua-
so che sia il caso di rompere 
gli argini. «Se tra 20 giorni 
frena il contagio, il Paese po-
trà riprendersi già quest’e-
state», è l’auspicio del lea-
der Pd. —
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AMEDEO LA MATTINA

ROMA

I
l centrodestra ha un atteg-
giamento diverso di fron-
te all’emergenza. Nessu-
no ritiene che il governo 

si muova in maniera coeren-
te, abbia una capacità di co-
municazione efficace. Le con-
traddizioni di ieri sulla chiu-
sura delle scuole e delle uni-
versità, prima smentita e poi 
confermata, ha messo in evi-
denza il  mancato coordina-
mento a Palazzo Chigi. Gior-
gia Meloni parla di «schizofre-
nia», ma non dice che sia sba-
gliato chiudere tutte le scuole 
perchè non ha  gli  elementi  

tecnici-sanitari per valutarne 
la correttezza. Ma sia lei che 
Silvio  Berlusconi  mostrano  
una predisposizione collabo-
rativa, a differenza di Matteo 
Salvini. «Questo governo non 
è in grado di gestire la norma-
lità e tanto meno l’emergenza 
del coronavirus», ha detto il 
leader leghista in un’intervi-
sta a El Pais, dando un’imma-
gine di un Paese allo sbando. 

Un’affermazione conside-
rata anti-italiana, che «spor-
ca l’immagine» del Paese, se-
condo la vicepresidente del 
Pd Debora Serracchiani. Ma 
l’attacco più forte a Salvini è 
arrivato  dal  suo  ex  alleato  
Luigi Di Maio che lo accusa 
praticamente di tradimento 
degli interessi nazionali. Un 

modo, però, per coprire le dif-
ficoltà di questa maggioran-
za che dovrà chiedere a Bru-
xelles grande flessibilità per 
spendere molto di più dei 3,6 
miliardi annunciati dal mini-
stro dell’Economia Roberto  
Gualtieri. Questo mentre Sal-
vini ne chiede da 20 a 50 mi-
liardi per fare fronte alla crisi 
economica che investe le im-
prese italiane. 

Lo scontro tra i due «fratel-
li» dell’ex maggioranza giallo-
verde ora è frontale. «I veri pa-
trioti - afferma Di Maio - sono 
quelli che lavorano per i pro-
pri cittadini: medici, infermie-
ri, militari, amministratori lo-
cali, amministratori regiona-
li.  Non questi  sovranisti  da  
avanspettacolo». Per il mini-

stro degli Esteri quando il tuo 
Paese è in difficoltà, bisogna 
rimboccarsi le maniche e aiu-
tarlo: «Non vai in giro per il 
mondo a parlarne male». Tra 
l'altro, ha aggiunto Di Maio, 
mentre  si  sta  diffondendo  
«una vergognosa retorica an-
ti-italiana da parte di alcuni 
media internazionali». E Sal-
vini come reagisce? «Va dal 
principale giornale spagnolo 
a dire che l'Italia non ce la fa? 
Qual è l'obiettivo? Far girare 
il tuo nome nel mondo?».

Dalla Lega la risposta arri-
va dalle bordate di Roberto 
Calderoli: «Mentre l'Italia og-
gi piangeva 28 vittime per il 
coronavirus e oltre 500 conta-
giati, il ministro degli Esteri si 
faceva immortalare mentre ri-

deva e sollevava trionfante il 
pollice alto nello show davan-
ti  alle  pizze  degustate  con  
l'ambasciatore francese. È un 
ministro inadeguato».

A Palazzo Chigi apprezza-
no il comportamento più com-
posto e collaborativo di Fi e 
Fdi. Meloni ha proposto una 
serie di misure per aiutare le 
famiglie con figli di età infe-
riore ai 14 anni in difficoltà 
dalla chiusure  della  scuole:  
accesso dei genitori al conge-
do  parentale  retribuito  al  

70% o a un contributo di 500 
euro al mese per spese per ba-
by sitter. «Siamo disponibili a 
dare una mano», dice Meloni.

Berlusconi  sostiene  che  
questo è il momento della se-
rietà, della concretezza, della 
responsabilità.  E  chiede  al  
premier Conte di aprire tre ta-
voli di lavoro, uno di indiriz-
zo politico generale, uno su-
gli  aspetti  sanitari,  uno  su  
quelli economici per concor-
dare i provvedimenti biparti-
san.  Insomma,  un  appello  
all’unità nazionale. 

In serata Salvini attenua i 
toni e smentisce le divisioni 
nel centrodestra. Anzi annun-
cia per oggi un incontro dei 
partiti  della  coalizione  per  
concordare  proposte  comu-
ni. «La salute prima di tutto, 
ma sentire che tuo figlio do-
mani non va a scuola fa im-
pressione. Un Paese serio, mo-
derno, evoluto, aiuta le mam-
me e i papà con un contributo 
eccezionale per chi non può 
contare sui nonni, sulla baby-
sitter. Un contributo eccezio-
nale è doveroso» —
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Vince la linea Franceschini-Speranza
Il governo diviso sulle scuole chiuse
Il capo delegazione dem irritato con il premier troppo “tentennante”. Renzi: gravi errori nella comunicazione 
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ANSA/FACEBOOK GIUSEPPE CONTE

ILARIO LOMBARDO

ROMA

N
on  voleva chiudere 
le scuole di tutta Ita-
lia, Giuseppe Conte. 
Poi però lo ha fatto 

anche contro il parere del comi-
tato tencico-scientifico che lo 
consiglia. L’altro ieri sera il pre-
mier ancora era convinto che 
fosse una misura troppo d’im-
patto  sul  piano  sociale,  che  
avrebbe stravolto le vite degli 
italiani anche là dove il Covid 
19 lo stanno conoscendo solo 
nei martellanti aggiornamenti 
dei media. Il ministro della Sa-
lute Roberto Speranza è per la 
chiusura. Anche il Pd. Conte ha 
un confronto acceso con Dario 
Franceschini.  E  quando va a  
dormire, dopo due vertici, ha i 
primi dubbi.

La mattina di ieri cambia le 
cose, prima che l’Italia precipi-
ti in una confusione generata 
dalla sbagliata gestione della 
comunicazione all’interno del 
governo.  Conte  si  convince  
quando gli portano i  numeri 
sui nuovi casi di contagi e vitti-
me. In un giorno sono schizzati 
all’insù come mai prima. Si fa 
strada il terrore di aver sottova-
lutato la potenza del contagio, 
capace di sfondare il conteni-

mento e di dilagare in tutto il 
Paese. Anche a Sud. È laggiù 
che vola il pensiero di Conte, a 
una sanità devastata, incapace 
di reggere all’urto del virus per 
strutture carenti, personale im-
preparato. Non si può correre 
questo rischio. Se la Lombar-
dia, la regione meglio organiz-
zata d’Italia, è allo stremo, al 
Sud, riflette Conte, «sarebbe il 
caos». La decisione dunque è 
presa. Se non si facesse questa 
forzatura il sistema nazionale 
sarebbe a un passo dal collas-

so. Ma siamo solo al prologo di 
una giornata di contraddizioni 
e sorprese nella quale genitori 
e insegnanti vengono trascina-
ti  da  spettatori  impotenti  in  
un’altalena  di  informazioni,  
tra fughe in avanti, parziali re-
tromarce, spaccature, divisio-
ni, emerse di ora in ora. 

Conte  è  già  intenzionato,  
sin dalla tarda mattinata, a re-
gistrare un messaggio alla na-
zione per le 20, tanto che ven-
gono preallertati i programmi 
di quella fascia oraria. Prima 

di rendere ufficiale la notizia 
però vuole avere in mano il pa-
rere  del  comitato  tecni-
co-scientifico. Che arriverà e 
non  sarà  favorevole.  Walter  
Ricciardi è tra gli esperti il più 
contrario. Ma anche gli  altri  
considerano la misura «ineffi-
cace  se  non  prolungata  nel  
tempo», oltre il 15 marzo. Co-
me a Londra, dove è stato chie-
sto di sbarrare le aule per due 
mesi. Il rapporto degli scienzia-
ti però non farà cambiare idea 
a Conte. «Ha pesato sulla deci-
sione - diranno da Palazzo Chi-
gia - anche l’obiettivo di assicu-
rare una piena omogeneità sul 
territorio rispetto a misure di 
fatto sin qui applicate in buo-
na parte d’Italia sia pure con 
grande confusione». 

Intanto escono le indiscre-
zioni, mentre i ministri sono 
riuniti  con  il  presidente  del  
Consiglio. Le agenzie verifica-
no da Palazzo Chigi e confer-
mano.  A  questo  punto  però  
succede quello che non dove-
va succedere. Viene chiesto al-
la ministra dell’Istruzione Lu-
cia Azzolina, del M5S, di usci-
re e dichiarare che «non è stata 
ancora  decisa  la  chiusura».  
L’effetto è dirompente sull’opi-
nione pubblica. Conte intuisce 
solo dopo qualche ora che il 
corto circuito è stato fatale per 
la credibilità del governo. È fu-

rioso, in cerca di un colpevole. 
Gli dicono che la notizia non è 
uscita  dalla  presidenza  del  
Consiglio, anche se, racconta-
no, dal premier sarebbe parti-
ta la richiesta ad Azzolina di 
uscire con una toppa che si è ri-
velata disastrosa. 

«Sembra che  diciamo una  
cosa e ne facciamo un’altra» 
commenta stizzito prima della 
conferenza.  Qualche  minuto  
dopo Conte è seduto nella sala 
stampa davanti ai giornalisti, 
accanto alla ministra. Confer-
ma che le scuole saranno chiu-
se e fornisce una spiegazione 
che sa di scuse: «C’è stata una 
fuoriuscita di notizie improvvi-
da». Conte è stato sopraffatto 
dal contismo. Quel mix di at-
tento e lento studio dei docu-
menti e comunicazione in tem-
po reale, che a un certo punto 
è andato in tilt. Un’armonia de-
gli opposti che trova la sua sin-
tesi nel video-messaggio alle 
famiglie riunite per cena. Con-
te appare quasi sollevato, ab-
bozza un volto sorridente, per 
diffondere fiducia, sullo sfon-
do il giallo di una lampada, le 
bandiere d’Italia e di Europa, il 
colore ocra del calore di un pa-
dre che vuole rassicurare: «In 
caso di crescita esponenziale 
dei contagiati - dice - nessun 
Paese reggerebbe». —
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Puntare
sulla salute
ma rinviare

sull’economia

S
cuole e università 
chiuse  su  tutto  il  
territorio naziona-
le, divieto di qual-

siasi  evento,  sportivo,  di  
spettacolo musicale, cine-
ma e teatri chiusi, un deca-
logo di raccomandazioni ri-
volto  a  tutti  e  principal-
mente agli anziani, invitati 
praticamente  a  chiudersi  
in casa: la quarantena im-
posta dal governo al Paese 
- su tutto il territorio, non 
solo nelle zone più colpite 
dal  virus  -  e  annunciata  
con un drammatico mes-
saggio di Conte in tv, cerca 
di arginare le conseguenze 
dell’epidemia che va avan-
ti. Ma dietro le decisioni de-
stinate a influire fortemen-
te sulle vite dei cittadini e 
delle famiglie c’è un chiaro 
obiettivo: in difficoltà sulle 
misure economiche e sugli 
aiuti da destinare alle im-
prese e ai settori che più 
stanno soffrendo, per le im-
mancabili  divergenze  in-
terne alla sua maggioran-
za, il premier punta sulle 
misure di prevenzione sa-
nitarie, sperando di poter-
ne cogliere i risultati di qui 
a  una  decina  di  giorni,  
quando  l’isolamento  do-
vrebbe arginare la crescita 
dei contagi, e forse inverti-
re la tendenza. Conte in-
somma si augura di poter 
dire: siamo riusciti a pro-
teggere la salute degli ita-
liani, rinviando a dopo i co-
sti economici della crisi.

Salvini, invece, ribaden-
do il suo “no”, fa la scom-
messa opposta: se il coro-
navirus  dovesse  rivelarsi  
più resistente - è possibile, 
una parte degli scienziati 
ne sono convinti - o se i tem-
pi dell’epidemia dovessero 
allungarsi, il Capitano le-
ghista avrebbe buon gioco 
a condurre la sua campa-
gna contro l’incapacità del 
governo e a spingere per la 
caduta di Conte.

In mezzo a questa parti-
ta tra i duellanti che da ago-
sto, da quando cioè Conte 
denunciò  in  Parlamento  
l’impossibilità di governa-
re  con  il  leader  leghista,  
non si risparmiano fenden-
ti, c’è Forza Italia, delusa 
dalla  mancanza  di  serie  
proposte del governo per i 
problemi delle imprese del 
Nord, ma altrettanto deci-
sa a non farsi risucchiare 
nel gorgo della partita sal-
viniana:  così  che  non  è  
escluso che, se la maggio-
ranza giallo-rossa dovesse 
riuscire a superare le sue ri-
valità interne e a consenti-
re al ministro dell’Econo-
mia Gualtieri di avanzare 
il suo piano, l’atteggiamen-
to del centrodestra berlu-
sconiano potrebbe passare 
da oppositivo a interlocuto-
rio,  con  un  conseguente  
più facile iter dei provvedi-
menti in Parlamento. —
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Anche i grillini 
chiedevano maggiore 
prudenza per lo stop

alla didattica 

Tre momenti del messaggio diffuso ieri dal presidente del Consiglio Giuseppe Conte su Facebook 
Il punto di vista degli esperti nominati dalla Protezione civile: inefficace chiudere le aule
Il premier furioso per il cortocircuito comunicativo sulle misure restrittive dell’esecutivo

“Se arriva al Sud è il disastro”
La scelta finale di Conte
contro il parere degli scienziati 

RETROSCENA

La preoccupazione del 
premier per la tenuta 
del sistema sanitario 

nel Meridione

Turisti indossano le mascherine vicino al Colosseo a Roma

Berlusconi: è il momento della concretezza. Di Maio contro il leghista: non è un patriota

Salvini attacca, Meloni dialoga
L’opposizione si divide sulla crisi

IL CASO

Questo governo 
non è in grado 
di gestire la normalità 
e tantomeno 
l'emergenza 
del coronavirus

Le reazioni

Sappiamo che 
è una decisione 
di impatto, spero 
che gli alunni tornino 
al più presto a scuola

È il momento di un 
“whatever it takes” 
della politica 
economica per la
crisi del coronavirus

Il governo deve 
avere grande rispetto 
per i timori dei 
cittadini e spiegare 
le scelte fatte
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La dialettica - o scontro che 
dir si voglia - dentro la mag-
gioranza, si consuma su un 
nodo cruciale:  quello  delle  
norme per frenare l’esplosio-
ne del contagio, arrivando a 
chiudere in tutto il Paese luo-
ghi pubblici, ritrovi, scuole e 
università. Una misura gra-
ve, mai adottata in Italia do-
po la seconda guerra mondia-
le. «Scarseggiano posti letto 
nelle unità di terapia intensi-
va - rivela una fonte di gover-
no - questo è il problema». 

Lo stress è altissimo e gli 
animi sono tesi. Il dibattito 
tra ministri è stato molto in-

tenso, confermano da Palaz-
zo Chigi. Questa è l’aria. 

Passo indietro. Il clima si 
surriscalda martedì, quando 
Giuseppe Conte e Dario Fran-
ceschini,  capodelegazione  
Pd nel governo, ingaggiano 
una discussione sul da farsi. 
Ovvero, sulle misure drasti-
che poi  finite  nel  Dpcm di  
Conte.  Sulla  testa  del  pre-
mier grava una responsabili-
tà da far tremare i polsi, co-
me la chiusura di scuole, sta-
di, cinema e teatri.

La prima vera litigata
Franceschini, esce molto irri-
tato dal colloquio con Conte, 
descritto ai suoi interlocutori 
- tra cui Zingaretti - come in-
deciso di fronte a scelte dra-

stiche da assumere. Mentre 
la situazione ormai rischia di 
degenerare  e  richiede  uno  
scatto di reni immediato, ta-
le da comportare anche deci-
sioni impopolari. I capigrup-
po Graziano Delrio e Andrea 
Marcucci concordano ed en-
trano nella riunione con i col-
leghi dell’opposizione: dove 
sentono pronunciare da Con-
te un’apertura sulla possibili-
tà di chiudere le scuole, la-
sciata però al condizionale. 
Apertura, che alla luce dei da-
ti di crescita del contagio, vie-
ne  ripetuta  ieri  mattina  al  
summit con i ministri e con i 

governatori del Nord collega-
ti in conference call. A chiede-
re l’adozione di norme draco-
niane è il titolare della Sanità 
Roberto  Speranza,  spalleg-
giato da Roberto Gualtieri e 
dai suoi colleghi di partito.

Dall’altra parte però grilli-
ni e renziani chiedono mag-
giore prudenza, convinti che 
misure di questo tenore vada-
no preparate, non improvvi-
sate e soprattutto comunica-
te bene alle famiglie. E inve-
ce il disastro dello “stop and 
go”, con la ministra Azzolina 
che lascia tutto in forse dopo 
l’uscita sui siti della notizia ie-

ri  mattina,  fa  scoppiare  il  
caos e irrita Renzi. «Dobbia-
mo avere gran rispetto per i ti-
mori dei cittadini e spiegare 
le scelte fatte, una cosa su cui 
il governo deve prestare mol-
ta  attenzione»,  dice  Ettore  
Rosato di Iv. E in serata Tere-
sa  Bellanova  tira  il  freno:  
«Leggo online bozze di decre-
ti che a me non sono mai arri-
vate e vedo annunciate deci-
sioni che non sono state anco-
ra assunte. Invito tutti al rigo-
re nei processi decisionali».

Zingaretti e la cabina di regia
I big del Pd sono compatti: lu-

nedì Zingaretti aveva riunito 
la «cabina di regia» al Nazare-
no, organismo di cui oltre al 
segretario, al vice Orlando e 
ai capigruppo, fanno parte i 
membri  della  presidenza  e  
l’ex  segretario  Martina.  Il  
mood è unanime: bisogna im-
pedire che esploda il contagio 
e quindi vanno presi interven-
ti  importanti.  «Abbiamo in-
contrato una certa resistenza 
dal premier - rivela un dirigen-
te Dem - che metteva l’accen-
to più sul decreto economico 
per far ripartire il Paese». 

Ma già nell’incontro con i 
sindacati di lunedì, il leader 

Pd andava dicendo che la  
prima azione di lotta contro 
il virus è impedire la sua dif-
fusione. 

Da  settimane  Zingaretti  
sente ogni mattina il prima-
rio dello Spallanzani, visto 
che  è  nel  Lazio  che  sono  
spuntati i primi due casi. E 
pur evitando allarmismi nel-
la prima fase, ora è persua-
so che sia il caso di rompere 
gli argini. «Se tra 20 giorni 
frena il contagio, il Paese po-
trà riprendersi già quest’e-
state», è l’auspicio del lea-
der Pd. —
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I
l centrodestra ha un atteg-
giamento diverso di fron-
te all’emergenza. Nessu-
no ritiene che il governo 

si muova in maniera coeren-
te, abbia una capacità di co-
municazione efficace. Le con-
traddizioni di ieri sulla chiu-
sura delle scuole e delle uni-
versità, prima smentita e poi 
confermata, ha messo in evi-
denza il  mancato coordina-
mento a Palazzo Chigi. Gior-
gia Meloni parla di «schizofre-
nia», ma non dice che sia sba-
gliato chiudere tutte le scuole 
perchè non ha  gli  elementi  

tecnici-sanitari per valutarne 
la correttezza. Ma sia lei che 
Silvio  Berlusconi  mostrano  
una predisposizione collabo-
rativa, a differenza di Matteo 
Salvini. «Questo governo non 
è in grado di gestire la norma-
lità e tanto meno l’emergenza 
del coronavirus», ha detto il 
leader leghista in un’intervi-
sta a El Pais, dando un’imma-
gine di un Paese allo sbando. 

Un’affermazione conside-
rata anti-italiana, che «spor-
ca l’immagine» del Paese, se-
condo la vicepresidente del 
Pd Debora Serracchiani. Ma 
l’attacco più forte a Salvini è 
arrivato  dal  suo  ex  alleato  
Luigi Di Maio che lo accusa 
praticamente di tradimento 
degli interessi nazionali. Un 

modo, però, per coprire le dif-
ficoltà di questa maggioran-
za che dovrà chiedere a Bru-
xelles grande flessibilità per 
spendere molto di più dei 3,6 
miliardi annunciati dal mini-
stro dell’Economia Roberto  
Gualtieri. Questo mentre Sal-
vini ne chiede da 20 a 50 mi-
liardi per fare fronte alla crisi 
economica che investe le im-
prese italiane. 

Lo scontro tra i due «fratel-
li» dell’ex maggioranza giallo-
verde ora è frontale. «I veri pa-
trioti - afferma Di Maio - sono 
quelli che lavorano per i pro-
pri cittadini: medici, infermie-
ri, militari, amministratori lo-
cali, amministratori regiona-
li.  Non questi  sovranisti  da  
avanspettacolo». Per il mini-

stro degli Esteri quando il tuo 
Paese è in difficoltà, bisogna 
rimboccarsi le maniche e aiu-
tarlo: «Non vai in giro per il 
mondo a parlarne male». Tra 
l'altro, ha aggiunto Di Maio, 
mentre  si  sta  diffondendo  
«una vergognosa retorica an-
ti-italiana da parte di alcuni 
media internazionali». E Sal-
vini come reagisce? «Va dal 
principale giornale spagnolo 
a dire che l'Italia non ce la fa? 
Qual è l'obiettivo? Far girare 
il tuo nome nel mondo?».

Dalla Lega la risposta arri-
va dalle bordate di Roberto 
Calderoli: «Mentre l'Italia og-
gi piangeva 28 vittime per il 
coronavirus e oltre 500 conta-
giati, il ministro degli Esteri si 
faceva immortalare mentre ri-

deva e sollevava trionfante il 
pollice alto nello show davan-
ti  alle  pizze  degustate  con  
l'ambasciatore francese. È un 
ministro inadeguato».

A Palazzo Chigi apprezza-
no il comportamento più com-
posto e collaborativo di Fi e 
Fdi. Meloni ha proposto una 
serie di misure per aiutare le 
famiglie con figli di età infe-
riore ai 14 anni in difficoltà 
dalla chiusure  della  scuole:  
accesso dei genitori al conge-
do  parentale  retribuito  al  

70% o a un contributo di 500 
euro al mese per spese per ba-
by sitter. «Siamo disponibili a 
dare una mano», dice Meloni.

Berlusconi  sostiene  che  
questo è il momento della se-
rietà, della concretezza, della 
responsabilità.  E  chiede  al  
premier Conte di aprire tre ta-
voli di lavoro, uno di indiriz-
zo politico generale, uno su-
gli  aspetti  sanitari,  uno  su  
quelli economici per concor-
dare i provvedimenti biparti-
san.  Insomma,  un  appello  
all’unità nazionale. 

In serata Salvini attenua i 
toni e smentisce le divisioni 
nel centrodestra. Anzi annun-
cia per oggi un incontro dei 
partiti  della  coalizione  per  
concordare  proposte  comu-
ni. «La salute prima di tutto, 
ma sentire che tuo figlio do-
mani non va a scuola fa im-
pressione. Un Paese serio, mo-
derno, evoluto, aiuta le mam-
me e i papà con un contributo 
eccezionale per chi non può 
contare sui nonni, sulla baby-
sitter. Un contributo eccezio-
nale è doveroso» —
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Vince la linea Franceschini-Speranza
Il governo diviso sulle scuole chiuse
Il capo delegazione dem irritato con il premier troppo “tentennante”. Renzi: gravi errori nella comunicazione 
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N
on  voleva chiudere 
le scuole di tutta Ita-
lia, Giuseppe Conte. 
Poi però lo ha fatto 

anche contro il parere del comi-
tato tencico-scientifico che lo 
consiglia. L’altro ieri sera il pre-
mier ancora era convinto che 
fosse una misura troppo d’im-
patto  sul  piano  sociale,  che  
avrebbe stravolto le vite degli 
italiani anche là dove il Covid 
19 lo stanno conoscendo solo 
nei martellanti aggiornamenti 
dei media. Il ministro della Sa-
lute Roberto Speranza è per la 
chiusura. Anche il Pd. Conte ha 
un confronto acceso con Dario 
Franceschini.  E  quando va a  
dormire, dopo due vertici, ha i 
primi dubbi.

La mattina di ieri cambia le 
cose, prima che l’Italia precipi-
ti in una confusione generata 
dalla sbagliata gestione della 
comunicazione all’interno del 
governo.  Conte  si  convince  
quando gli portano i  numeri 
sui nuovi casi di contagi e vitti-
me. In un giorno sono schizzati 
all’insù come mai prima. Si fa 
strada il terrore di aver sottova-
lutato la potenza del contagio, 
capace di sfondare il conteni-

mento e di dilagare in tutto il 
Paese. Anche a Sud. È laggiù 
che vola il pensiero di Conte, a 
una sanità devastata, incapace 
di reggere all’urto del virus per 
strutture carenti, personale im-
preparato. Non si può correre 
questo rischio. Se la Lombar-
dia, la regione meglio organiz-
zata d’Italia, è allo stremo, al 
Sud, riflette Conte, «sarebbe il 
caos». La decisione dunque è 
presa. Se non si facesse questa 
forzatura il sistema nazionale 
sarebbe a un passo dal collas-

so. Ma siamo solo al prologo di 
una giornata di contraddizioni 
e sorprese nella quale genitori 
e insegnanti vengono trascina-
ti  da  spettatori  impotenti  in  
un’altalena  di  informazioni,  
tra fughe in avanti, parziali re-
tromarce, spaccature, divisio-
ni, emerse di ora in ora. 

Conte  è  già  intenzionato,  
sin dalla tarda mattinata, a re-
gistrare un messaggio alla na-
zione per le 20, tanto che ven-
gono preallertati i programmi 
di quella fascia oraria. Prima 

di rendere ufficiale la notizia 
però vuole avere in mano il pa-
rere  del  comitato  tecni-
co-scientifico. Che arriverà e 
non  sarà  favorevole.  Walter  
Ricciardi è tra gli esperti il più 
contrario. Ma anche gli  altri  
considerano la misura «ineffi-
cace  se  non  prolungata  nel  
tempo», oltre il 15 marzo. Co-
me a Londra, dove è stato chie-
sto di sbarrare le aule per due 
mesi. Il rapporto degli scienzia-
ti però non farà cambiare idea 
a Conte. «Ha pesato sulla deci-
sione - diranno da Palazzo Chi-
gia - anche l’obiettivo di assicu-
rare una piena omogeneità sul 
territorio rispetto a misure di 
fatto sin qui applicate in buo-
na parte d’Italia sia pure con 
grande confusione». 

Intanto escono le indiscre-
zioni, mentre i ministri sono 
riuniti  con  il  presidente  del  
Consiglio. Le agenzie verifica-
no da Palazzo Chigi e confer-
mano.  A  questo  punto  però  
succede quello che non dove-
va succedere. Viene chiesto al-
la ministra dell’Istruzione Lu-
cia Azzolina, del M5S, di usci-
re e dichiarare che «non è stata 
ancora  decisa  la  chiusura».  
L’effetto è dirompente sull’opi-
nione pubblica. Conte intuisce 
solo dopo qualche ora che il 
corto circuito è stato fatale per 
la credibilità del governo. È fu-

rioso, in cerca di un colpevole. 
Gli dicono che la notizia non è 
uscita  dalla  presidenza  del  
Consiglio, anche se, racconta-
no, dal premier sarebbe parti-
ta la richiesta ad Azzolina di 
uscire con una toppa che si è ri-
velata disastrosa. 

«Sembra che  diciamo una  
cosa e ne facciamo un’altra» 
commenta stizzito prima della 
conferenza.  Qualche  minuto  
dopo Conte è seduto nella sala 
stampa davanti ai giornalisti, 
accanto alla ministra. Confer-
ma che le scuole saranno chiu-
se e fornisce una spiegazione 
che sa di scuse: «C’è stata una 
fuoriuscita di notizie improvvi-
da». Conte è stato sopraffatto 
dal contismo. Quel mix di at-
tento e lento studio dei docu-
menti e comunicazione in tem-
po reale, che a un certo punto 
è andato in tilt. Un’armonia de-
gli opposti che trova la sua sin-
tesi nel video-messaggio alle 
famiglie riunite per cena. Con-
te appare quasi sollevato, ab-
bozza un volto sorridente, per 
diffondere fiducia, sullo sfon-
do il giallo di una lampada, le 
bandiere d’Italia e di Europa, il 
colore ocra del calore di un pa-
dre che vuole rassicurare: «In 
caso di crescita esponenziale 
dei contagiati - dice - nessun 
Paese reggerebbe». —
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Puntare
sulla salute
ma rinviare

sull’economia

S
cuole e università 
chiuse  su  tutto  il  
territorio naziona-
le, divieto di qual-

siasi  evento,  sportivo,  di  
spettacolo musicale, cine-
ma e teatri chiusi, un deca-
logo di raccomandazioni ri-
volto  a  tutti  e  principal-
mente agli anziani, invitati 
praticamente  a  chiudersi  
in casa: la quarantena im-
posta dal governo al Paese 
- su tutto il territorio, non 
solo nelle zone più colpite 
dal  virus  -  e  annunciata  
con un drammatico mes-
saggio di Conte in tv, cerca 
di arginare le conseguenze 
dell’epidemia che va avan-
ti. Ma dietro le decisioni de-
stinate a influire fortemen-
te sulle vite dei cittadini e 
delle famiglie c’è un chiaro 
obiettivo: in difficoltà sulle 
misure economiche e sugli 
aiuti da destinare alle im-
prese e ai settori che più 
stanno soffrendo, per le im-
mancabili  divergenze  in-
terne alla sua maggioran-
za, il premier punta sulle 
misure di prevenzione sa-
nitarie, sperando di poter-
ne cogliere i risultati di qui 
a  una  decina  di  giorni,  
quando  l’isolamento  do-
vrebbe arginare la crescita 
dei contagi, e forse inverti-
re la tendenza. Conte in-
somma si augura di poter 
dire: siamo riusciti a pro-
teggere la salute degli ita-
liani, rinviando a dopo i co-
sti economici della crisi.

Salvini, invece, ribaden-
do il suo “no”, fa la scom-
messa opposta: se il coro-
navirus  dovesse  rivelarsi  
più resistente - è possibile, 
una parte degli scienziati 
ne sono convinti - o se i tem-
pi dell’epidemia dovessero 
allungarsi, il Capitano le-
ghista avrebbe buon gioco 
a condurre la sua campa-
gna contro l’incapacità del 
governo e a spingere per la 
caduta di Conte.

In mezzo a questa parti-
ta tra i duellanti che da ago-
sto, da quando cioè Conte 
denunciò  in  Parlamento  
l’impossibilità di governa-
re  con  il  leader  leghista,  
non si risparmiano fenden-
ti, c’è Forza Italia, delusa 
dalla  mancanza  di  serie  
proposte del governo per i 
problemi delle imprese del 
Nord, ma altrettanto deci-
sa a non farsi risucchiare 
nel gorgo della partita sal-
viniana:  così  che  non  è  
escluso che, se la maggio-
ranza giallo-rossa dovesse 
riuscire a superare le sue ri-
valità interne e a consenti-
re al ministro dell’Econo-
mia Gualtieri di avanzare 
il suo piano, l’atteggiamen-
to del centrodestra berlu-
sconiano potrebbe passare 
da oppositivo a interlocuto-
rio,  con  un  conseguente  
più facile iter dei provvedi-
menti in Parlamento. —
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EMERGENZA CORONAVIRUS

Anche i grillini 
chiedevano maggiore 
prudenza per lo stop

alla didattica 

Tre momenti del messaggio diffuso ieri dal presidente del Consiglio Giuseppe Conte su Facebook 
Il punto di vista degli esperti nominati dalla Protezione civile: inefficace chiudere le aule
Il premier furioso per il cortocircuito comunicativo sulle misure restrittive dell’esecutivo

“Se arriva al Sud è il disastro”
La scelta finale di Conte
contro il parere degli scienziati 

RETROSCENA

La preoccupazione del 
premier per la tenuta 
del sistema sanitario 

nel Meridione

Turisti indossano le mascherine vicino al Colosseo a Roma

Berlusconi: è il momento della concretezza. Di Maio contro il leghista: non è un patriota

Salvini attacca, Meloni dialoga
L’opposizione si divide sulla crisi

IL CASO

Questo governo 
non è in grado 
di gestire la normalità 
e tantomeno 
l'emergenza 
del coronavirus

Le reazioni

Sappiamo che 
è una decisione 
di impatto, spero 
che gli alunni tornino 
al più presto a scuola

È il momento di un 
“whatever it takes” 
della politica 
economica per la
crisi del coronavirus

Il governo deve 
avere grande rispetto 
per i timori dei 
cittadini e spiegare 
le scelte fatte

MARCELLO SORGI
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FEDERICO TADDIA

«L
e  scuole  
chiudono, 
e  mai  co-
me in que-
sto  mo-

mento credo che sia necessa-
rio tenere acceso il  cervello:  
youtube può essere un buon 
punto di partenza per trovare 
idee, stimoli e contenuti capa-
ci di rispondere alla voglia di 
conoscere». Niente lezioni e, 
allora, andiamo a lezione da-
gli youtuber.

Star della rete, almeno per 
la loro community, facce più o 
meno note, dal linguaggio mo-
derno e dall’istintiva capacità 
comunicativa, che sanno ma-
neggiare il mezzo e le discipli-
ne. Come Riccardo Dal Ferro, 

in arte «Rick Dufer», uno dei 
primi a parlare di filosofia nel 
web, con oltre 90 mila iscritti 
nel suo canale, dove carica un 
paio di video a settimana, ol-
tre ad un «live» mensile mono-
grafico, atteso dagli studenti 
come «ripassone» prima delle 
interrogazioni.

Così  come sono seguitissi-
me le riflessioni di Matteo Sau-
dino, il professore che con la 
sua arte affabulatoria – e una 
barba già diventata icona – su 
«BarbaSophia»  calamita  allo  
schermo a colpi di Socrate, Pla-
tone e Schopenhauer. Per chi 
invece  vuol  tenersi  allenato  
con  le  lingue  classiche  ecco  
«Satura lanx»,  canale ideato 
da Irene Regini, giovane inse-
gnante con cattedra in Belgio 
che ha scelto il web come aula 
virtuale in cui videoinsegnare 
ai naviganti a parlare in latino. 

Poca grammatica e tanta prati-
ca: con il suo stile diretto e inte-
rattivo riesce ad attualizzare 
la materia, rendendola viva e 
meno ostica.

«Gli studenti hanno già ini-
ziato a rivolgersi alla rete per 
sopperire alle ore di scuola, lo 
dicono i dati: nelle ultime setti-
mane il traffico nel mio sito è 
aumentato  del  30%,  segno  

che in tanti sono già alla ricer-
ca  di  alternative  alla  catte-
dra». Lo spiega Antonio Coppo-
la, 30 anni, e volto di «Histori-
cal Eye», pagina di Youtube de-
dicata alla divulgazione della 
storia. «Mi hai appassionato a 
qualcosa  che  mi  sembrava  
una pizza:  questo  è  il  com-
mento che i ragazzi mi fanno 
più spesso - aggiunge Antonio 

-. E’ sicuramente questione di 
linguaggio, ritmo, connessio-
ni con la quotidianità. Che sia 
la Rivoluzione francese o la  
Prima Guerra Mondiale, non 
si accontentano delle date o 
dei fatti: vogliono che ci sia 
del ragionamento».

Ragionamento e logica so-
no anche gli ingredienti prefe-
riti da Elia Bombardelli, il pro-

fessore di matematica più ama-
to della rete, quello che con i 
suoi video riesce a rendere di-
geribili integrali, equazioni e 
logaritmi. E rendere compren-
sibile l’ignoto è pure l’obietti-
vo che si  è  dato l’astrofisico 
Amedeo Balbi: «Cosa ha causa-
to il Big Bang?», «Come si misu-
ra  l’Universo?»,  «Possiamo  
guardare  indietro  nel  tem-
po?», sono alcuni dei quesiti a 
cui dà soluzione con semplici 
esempi ed efficaci metafore.

E per i bambini più piccoli? 
Per fronteggiare la sosta forza-
ta dal coronavirus 24 ore dopo 
la chiusura delle prime scuole 
è nato il sito www.lezionisulso-
fa.it. «Visto che con i nostri li-
bri  facciamo sempre compa-
gnia ai bambini, abbiamo pen-
sato a come esserci in un modo 
nuovo anche in questi giorni in 
cui migliaia dei nostri lettori so-
no a casa». Partendo da questa 
intuizione lo scrittore Matteo 
Corradini ha invitato oltre 150 
colleghi a inviare letture, labo-
ratori, video e qualsiasi altro 
contributo per dare sostegno 
creativo ai ragazzi costretti a ri-
manere lontani dai banchi. Dal-
le poesie lette da Chiara Carmi-
nati alle filastrocche di Bruno 
Tognolini, dal corso di disegno 
di Matteo Frasca ai giochi «alle-
namente» di Carlo Carzan e So-
nia Scalco. Per fare scuola, sen-
za andare a scuola. —
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Dal latino fino alla scienza, chi sono le star
di un innovativo modo di comunicare

Tutti a imparare
con i professori
in stile youtuber

FLAVIA AMABILE
ROMA

Da lunedì il Miur ha pubblica-
to una pagina sul sito del mi-
nistero, una sorta di manua-
le per la didattica a distanza. 
Era il momento, non si pote-
va attendere oltre. E’ uno spa-
zio di lavoro gratuito e ogni 
giorno più ricco di contenuti. 
Le scuole interessate posso-
no trovare lì gli strumenti ne-
cessari per le lezioni ai tempi 
del coronavirus. C’è la possi-
bilità di realizzare gemellag-
gi con istituti scolastici che 
hanno esperienze avanzate 
di didattica digitale, i conte-
nuti multimediali per lo stu-

dio e le piattaforme certifica-
te per la didattica a distanza.

Sono più di 100 le scuole 
pronte a gemellarsi  con gli  
istituti chiusi per il coronavi-
rus e aiutarli a realizzare la di-
dattica a distanza. E poi 20 
ore di webinar (le lezioni da 
seguire  via  web  in  orari  e  
giorni stabiliti) a disposizio-
ne  con  la  collaborazione  
dell’Indire, l’ente di ricerca 
che studia e sperimenta le 
formule di didattica innova-
tiva per il ministero. Il primo 

giorno  ci  sono  stati  oltre  
35mila  accessi,  ieri  erano  
tre volte di più. Il secondo 
giorno hanno partecipato ol-
tre 2 mila docenti ai webi-
nar, il terzo giorno il doppio. 

Numeri che vengono diffu-
si nei comunicati ufficiali del 
Miur per esprimere l’entusia-
smo e il successo dell’iniziati-
va. Ma che, inevitabilmente, 
fanno pensare a tutti quelli 
che sono rimasti fuori: in Ita-
lia ci sono oltre 800 mila inse-
gnanti e 8 milioni di studen-
tesse e studenti. La maggior 
parte non hanno alcuna espe-
rienza di didattica a distan-
za. La ministra dell’Istruzio-
ne, Lucia Azzolina, ha pro-
messo  sostegno  durante  la  
trasmissione «Porta a porta» 
di due sere fa: «Là dove le 
scuole non fossero attrezza-
te - ha affermato - il ministe-
ro  dell'Istruzione  sopperirà  
con hardware». Sia nel caso 
in cui ci fossero problemi di 
connessione sia nel caso in 
cui ci fossero carenze di di-
spositivi per le lezioni. 

Nessuno si nasconde, infat-
ti, le difficoltà ora che la chiu-
sura delle scuole è estesa a 
tutto il territorio italiano per 
un periodo così lungo. Fino-
ra il 5% degli studenti ha uti-
lizzato le piattaforme di di-
dattica a distanza, una per-
centuale  minima.  Difficil-
mente l’altro 95% riuscirà a 
recuperare in massa: questo 
tipo di formazione non si im-

provvisa.  Spiega  Giovanni  
Bonfanti,  presidente  del  
gruppo educativo dell’Asso-
ciazione Italiana Editori: «Ab-
biamo  scritto  al  ministero  
per assicurare la massima di-
sponibilità di tutti gli editori 
di scuola. Abbiamo deciso di 
potenziare l’offerta e di inter-
venire sui punti critici. Abbia-
mo lavorato in modo da esse-
re pronti a un’eventuale chiu-
sura di tutte le scuole. Il consi-
glio è di utilizzare le piattafor-
me degli editori dove abbia-
mo cercato di semplificare il 
più possibile le procedure di 
accesso ». 

Non sarà semplice, ma è 
una grande occasione per le 
scuole. Matteo Boero, ad di 
Maieutical Labs, start-up di 
editoria scolastica digitale: 
«In una settimana abbiamo 
avuto le richieste che in ge-
nere abbiamo in un anno. E 
durante l’emergenza abbia-
mo deciso di aprire a tutti i 
nostri  contenuti,  senza al-
cun costo». 

Salvatore Giuliano, presi-
de dell’ istituto Majorana di 
Brindisi ha lanciato la campa-
gna #adotta una scuola e ha 
realizzato  un  gemellaggio  
per una lezione condivisa di 
chimica  con  l'istituto  com-
prensivo  Lozzo  Atestino  di  
Vo' in isolamento. «Un esperi-
mento bellissimo: continue-
remo anche con matematica 
e fisica». —
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Adesso le lezioni si fanno a distanza
E’ boom di corsi su Internet
Gli editori: questa è una grande occasione. Il consiglio è utilizzare le piattaforme che ci sono

AMEDEO BALBI

ASTROFISCO 
CHIARA CARMINATI

SCRITTRICE
RICCARDO DAL FERRO

FILOSOFO

Una nuova era per la didattica

Già il 5%
degli studenti
ha utilizzato

il digitale
weschool è il sito di 
scuola digitale per 
studiare in ogni 
momento. Ospita 
7000 lezioni: da 
Pirandello fino alla 
chimica
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Salvatore Giuliano, 
preside dell’ istituto 
Majorana di Brindisi, 
ha lanciato la 
campagna #adotta 
una scuola per i 
gemellaggi
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2
La pagina degli 
editori scolastici con 
i contenuti digitali 
dei libri di testo
https://www.edscuo
la.eu/wordpress/?p
=94689

LE INIZIATIVE

3

1

Maieutical Labs, 
operativi dal 2015 
con Alatin per 
l’insegnamento 
condiviso del 
latino.https://maieu
ticallabs.it/

La pagina del Miur 
per la didattica a 
distanza 
https://www.istruzi
one.it/coronavirus/d
idattica-a-distanza.h
tml

L’EMERGENZA IN AULA

Cosa ha causato
il Big Bang?
Possiamo guardare 
indietro
nel tempo?

Inventare storie,
filastrocche
e poesie
e leggerle
per i più piccoli

Un live mensile
atteso dai ragazzi
come ripasso
prima
delle interrogazioni

MATTEO CORNER/ANSA

IL CASO
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FABIANA MAGRÌ
TEL AVIV

I
sraele alza le misure di 
protezione contro la dif-
fusione del virus e si blin-
da sempre di più nel ten-

tativo di arginare il contagio. 
E, primo al mondo, applica le 
stesse misure restrittive vali-
de per gli arrivi dall’Italia an-

che ad altre cinque nazioni 
europee. Chiunque sia torna-
to, o abbia intenzione di en-
trare in Israele, da Francia, 
Germania, Spagna, Austria e 
Svizzera non potrà varcare la 
soglia dell’aeroporto Ben Gu-
rion. A meno che non possa 
dimostrare  di  essere  nelle  
condizioni  di  auto  isolarsi  
per 14 giorni.  Dal ministro 
della Sanità al premier, la li-
nea difensiva delle misure di 

Israele dalle critiche che lo 
considerano il più restrittivo 
al mondo è compatta. Moshe 
Bar Siman Tov, direttore ge-
nerale del ministero della Sa-
lute,  respinge chi  accusa il  
Paese di isteria e replica che 
se non fossero stati bloccati 
gli  arrivi  dall’Italia,  alcuni  
giorni fa, oggi l'infezione sa-
rebbe fuori controllo. Benya-
min  Netanyahu  rassicura  i  
connazionali  ma  non  usa  
mezzi termini quando dichia-
ra che il Covid-19 è un’epide-
mia globale, probabilmente 
una  delle  più  pericolose  
dell’ultimo secolo. E per que-
sto si vede costretto ad appro-
vare misure molto severe. A 
fronte di 15 casi confermati 
di coronavirus, tra i 60 e i 70 
mila israeliani dovranno re-
stare in quarantena.

Professore Arnon Afek, per-
ché estendere ad altre nazio-
ni europee i provvedimenti 
previsti fino a ieri solo per 
l’Italia? 
«Credo che adesso, in Italia,
tutti capiate bene perché. In-
fatti anche voi iniziate a fare
la cosa giusta, come chiudere
le università e le scuole. L’Eu-
ropa è un grande continente
incuigliStatihannofrontiere
aperte. In Germania,Spagna,
Francia il contagio dilaga per
mancanza d’informazioni.
Qui, invece,siamo in grado di
risalire a tutte le persone en-
trate in contatto con chiun-
que sia stato a rischio conta-
gio. Il sistema è molto coordi-
nato: il ministero raccoglie le
informazioni, levalutaedeci-
dequalimisureadottare».
Qual è la strategia israelia-

na per il prossimo periodo? 
«Vogliamo evitare, o almeno
posticipare, il contagio. Rin-
chiudere la comunità è la mi-
sura più efficace, lo dice an-
che l’Oms. Siamo attenti e vi-
gorosi nelle precauzioni.
Non ci illudiamo che il virus
non dilagherà anche qui ma
cerchiamo di ritardare quel
momento».
Con quali vantaggi? 
«Da un lato puntiamo ad ar-
rivare più a ridosso dell’e-
state, che qui come in Italia
è calda e umida. Non abbia-
mo certezza ma ci auguria-
mo che questi due fattori
possano indebolire il virus.
E poi cerchiamo di diluire i
casi positivi, cosa che ci con-
sente di non mandare in tilt
il sistema sanitario». —
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FABIO POLETTI
MILANO

Il bilancio di ieri è ancora un 
bollettino di guerra. I contagia-
ti sono 2706, 587 in più di mar-
tedì. I morti sono 107, con un 
incremento di 28 decessi. Ma 
aumentano  anche  i  guariti,  
116 in più in un solo giorno e 
sono arrivati a 276. Il coronavi-
rus è intanto sbarcato ovun-
que,  si  salva  soltanto  la  Val  
d’Aosta. In Piemonte il primo 
decesso, un anziano ricovera-
to a Tortona in provincia  di  
Alessandria.  Dall’ospedale  
Sacco di Milano è stata dimes-
sa la moglie, incinta all’ottavo 
mese, del primo contagiato, il 
38enne di Codogno. Dallo stes-
so ospedale confermano che il 
virus circola in Italia da diver-
se settimane, sicuramente pri-
ma del 21 febbraio, quando è 
stato accertato il primo caso. 

I timori sono per la tenuta 
del sistema sanitario. In cam-
po ci sono strutture pubbliche, 
private, infermieri neolaurea-
ti, si pensa di arruolare medici 
in pensione e coinvolta è pure 
la sanità militare. Spiega Ange-
lo Borrelli, a capo della Prote-
zione  Civile:  «Le  Regioni  si  
stanno  attrezzando  per  am-
pliare i posti letto nelle terapie 

intensive». Intanto dalla Ger-
mania rimbalza l’allarme del 
ministro  della  Salute  Jens  
Spahn: in Parlamento ha parla-
to di «pandemia globale».

I numeri
La Regione più colpita, con qua-
si 1500 casi, è sempre la Lom-
bardia, dove ieri è arrivato an-
che il ministro della Sanità Ro-
berto Speranza. Da lui un mes-
saggio di ottimismo, dopo aver 
incontrato la Giunta al comple-
to: «Il coronavirus si può batte-
re ma dobbiamo tutti lavorare 
insieme».  Guardare  avanti  è  
quasi un imperativo nella Re-
gione che da sola produce un 
quarto del Pil nazionale. Attilio 
Fontana, il Governatore in qua-
rantena, scalda già i motori e 
annuncia: «Sarà necessario fa-
re una campagna di comunica-
zione regionale e statale».

Il Covid-19 non guarda in 
faccia nessuno. E in quarante-
na finisce pure il ministro del-
lo Sviluppo Economico Stefa-
no Patuanelli. Una misura re-
sa necessaria dopo un incon-
tro, diretto e prolungato, con 
l’assessore lombardo Alessan-
dro Mattinzoli, ricoverato agli 
Spedali Civili di Brescia. Il mi-
nistro è risultato negativo al 
tampone ma prosegue il suo la-
voro  al  Mise  in  conference  
call. Due amministratori locali 
della  Regione  Emilia  Roma-
gna fanno la stessa fine. Sono 

in autoquarantena dopo esse-
re risultati positivi al tampone 
Barbara Lori e Raffaele Doni-
ni. Hanno incontrato anche lo-
ro l’assessore lombardo, le cui 
condizioni sono in via di mi-
glioramento.  Il  coronavirus  
sbarca indirettamente  anche 
al Quirinale: Sergio Mattarel-
la ha cancellato in via precau-
zionale la sua visita in Mozam-
bico dal 10 al 12 marzo.

Bisogna guardare avanti, il 
sindaco  di  Milano  Giuseppe  
Sala ne è convinto: «Amici im-
prenditori, che lavorano in Ci-
na, mi dicono che stanno tor-
nando alla normalità dopo un 
paio di mesi. Potrebbe essere 
così anche per noi». In diretta 
web dalla  Sala  Albertini  del  
Corriere della Sera, Sala pensa 
sia necessaria una grande cam-
pagna di comunicazione rivol-
ta al mondo per ripartire: «Per-
ché Milano si risollevi ci vorrà 
almeno  un anno.  Ospitalità,  
design, moda e food sono l’of-

ferta della città. Da Giorgio Ar-
mani ai giovani rapper ai crea-
tivi, ho già detto che dovremo 
trovare la formula per il rilan-
cio della città». 

Nave isolata a Genova
Ancorata nel porto di Genova 
c’è la Gnv Rhapsody con 58 
membri  dell’equipaggio  in  
quarantena. La nave era arriva-
ta da Tunisi  sabato scorso. I  
258  passeggeri  erano  stati  
sbarcati. La misura di preven-
zione è stata necessaria dopo 
che un tunisino a bordo, febbri-
citante, era risultato positivo 
al tampone.

È invece bloccata a Nuova 
Delhi in India, una comitiva di 
21 turisti provenienti dalla zo-
na di Lodi, dopo che alcuni di 
loro si erano sentiti male. In 14 
sono risultati positivi e sono fi-
niti nella black list dell’aero-
porto, con l’impossibilità di la-
sciare il Paese. —
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PAOLO RUSSO
ROMA

I
contagi continuano a ga-
loppare e con loro i ricove-
ri, sia quelli nei normali re-
parti, sia quelli in terapia 

intensiva. Così il ministro Spe-
ranza ordina: «Raddoppiate i 
posti letto nelle pneumologie 
e aumentateli del 50% in tera-
pia intensiva e nei reparti di 
malattie infettive». Anche at-
tingendo ai letti delle strutture 
sanitarie private e richiaman-
do in servizio medici e infer-
mieri oramai in pensione o spo-
stando dal Sud al Nord il perso-
nale in questo momento meno 
sotto stress. L’imperativo è co-

munque fare presto, perché gli 
ospedali del Nord che sono in 
prima linea nella battaglia con-
tro il virus sono al limite del col-
lasso. La situazione l’ha foto-
grafata l’Anaao,  il  principale 
sindacato dei medici ospeda-
lieri. I posti letto di rianimazio-
ne nelle tre regioni più espo-
ste,  cioè  Lombardia,  Veneto  
ed Emilia Romagna, sono in 
tutto 1.800. Normalmente il  
40% di questi resta vuoto per 
fronteggiare eventuali  emer-
genze o maggiori flussi di pa-
zienti. In tempi di coronavirus 
il loro tasso di utilizzo è salito 
al 95%: detto diversamente so-
lo 5 posti su 100 sono in questo 
momento liberi. E i malati gra-
vi che hanno bisogno di mac-
chine per respirare aumenta-

no in proporzione. Erano 229 
martedì e sono saliti a 295 solo 
24 ore dopo. Con questi nume-
ri secondo l’Anaao i posti in ria-
nimazione sono già in esauri-
mento in Lombardia, lo saran-
no tra 5 giorni in Veneto ed en-
tro una settimana in Emilia. 

Il personale 
Medici e infermieri nelle zone 
rosse lavorano oramai anche 
tre turni di fila senza riposo, 
perché sono pochi e il 10% di 
loro ricoverati  con infezione 
da Covid-19 contratta proprio 
mentre tentavano di  contra-
starlo. «Da noi per ora siamo 
riusciti a ricoverarli in camere 
singole adatte all’isolamento, 
ma quelle a pressione negati-
va, che servono per non conta-

minare l’aria le abbiamo ora-
mai esaurite e i posti in riani-
mazione  sono  occupati  per  
molti giorni anche da persone 
di 40-50 anni con problemi re-
spiratori seri», confida Stefa-
no Magnone, chirurgo dell’o-
spedale Giovanni XXIII di Ber-
gamo, che di ricoverati con co-
ronavirus ne ha contato più di 
130 solo ieri. Per questo, il Mi-
nistero della Salute ha deciso 
di correre ai ripari rafforzando 
la dotazione di letti in pneumo-
logia, infettivologie e terapie 
intensive. «Dimenticando pe-
rò che in prima linea nella lot-
ta al virus ci sono i reparti di 
medicina interna, che tratta-
no i pazienti più fragili con più 
patologie», fanno sapere dalla 
Fadoi, la Federazione dei me-

dici internisti ospedalieri. Co-
munque la maggiore dotazio-
ne di letti non avverrà tirando 
su in pochi giorni nuovi ospe-
dali come in Cina. Ma liberan-
do posti nei reparti dove ci so-
no meno ricoverati. Magari an-
che trasferendo pazienti non 
gravi  nelle  strutture  private,  
che solo in Lombardia di letti 
ne hanno 7. 500, di cui 380 in 
rianimazione. 

Le altre carenze
Poi servono anche le attrezza-
ture per aiutare chi non ce la 
fa a respirare da solo, anche 
se non necessariamente deve 
occupare un posto in terapia 
intensiva. Per questo sempre 
in Lombardia si stanno acqui-
stando delle specie di caschi, 

nome  tecnico  Cpap  (Conti-
nuous positive airway pressu-
re), nei quali i pazienti posso-
no respirare più facilmente. 
Ma l’emergenza non è da me-
no per il personale, che «ver-
rà  reclutato  anche  da  altre  
aree del Paese», specifica la 
circolare. Mentre per i medici 
e infermieri provenienti da al-
tri reparti è previsto «un per-
corso formativo rapido e qua-
lificante per il supporto respi-
ratorio nelle aree di terapia 
sub intensiva». «Per far si che 
la coperta non diventi troppo 
corta – rilancia il  segretario 

nazionale  dell’Anaao,  Carlo  
Palermo – serve però assume-
re  rapidamente  personale  a  
tempo determinato». Il sinda-
cato boccia invece l’idea di ri-
chiamare in servizio i pensio-
nati. «In quanto anziani sareb-
bero più esposti alla minaccia 
di contagio». —
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1.800
I posti letto

nelle rianimazioni
delle regioni 

con i maggiori contagi

in veneto

Esplode il caso Treviso
Un focolaio in ospedale
“Più malati che a Vo’”

FRANCO GIUBILEI

«Ho fatto il tampone perché 
avevo sintomi influenzali da 
qualche giorno e ieri matti-
na sono risultata positiva al 
coronavirus». Barbara Lori, 
fresca di nomina alla guida 
dell’assessorato alla Monta-
gna, Aree interne, Program-
mazione  territoriale  e  Pari  
opportunità  della  Regione  
Emilia-Romagna,  è  chiusa  
nella sua casa nel Parmense 
col marito e i due figli, anche 
loro  in  quarantena.  Come  
lei, anche il suo collega alla 
Sanità,  Raffaele  Donini,  è  
stato infettato. 
Come se n’è accorta?
«Venerdì sera avevo qualche
linea di febbre e la tosse, ma
subitononcihofattocasoper-
ché mi capita abbastanza
spesso.Poiperòlafebbreèsa-
lita,frasabatoelunedìharag-
giunto i 39°. Ora si sta abbas-
sando e sto abbastanza bene:
un po’ lavoro a distanza, per-
ché per fortuna ho con me il
pcdella Regione».
E i suoi familiari?
«A casa anche loro: i miei due
figli di 11 e 14 anni, che non
vanno a scuola da una decina
di giorni, e mio marito, che è
un lavoratore autonomo e
per quel che può anche lui
sbriga le sue cose da qui. I ra-
gazzifannoicompitiadistan-
za, guardano un po’ di tv, leg-
gono qualche libro. Quel che
sipuòfarestandoacasa…Co-
munquesiamotranquilli».
Come viene seguita dai me-
dici?
«Iprimigiornisonostata invi-
tata alla cautela, perché i sin-
tomieranoquellidell’influen-
za. Poi sono venuti a farmi il
tampone a domicilio e oggi
(ieri,ndr), dopo l’esito positi-
vo, mi sono sentita al telefo-
no con il medico di base e l’in-
fettivologo. Ora vedremo
quanto dovrà durare la qua-
rantena».
Ha parlato con il presidente 
Bonaccini?
«L’ho sentito al telefono mar-
tedì sera, quando eravamo
ancora con le dita incrociate
per l’esito del tampone. Pa-
zienza, faremo fronte alla si-
tuazione.Sonoevidentemen-
tedispiaciuta».
Ha pensato a come può es-
sersi infettata? 
«Non ne ho la più pallida
idea. Mi è stato chiesto dalle
autorità sanitarie chi ho in-
contrato nell’ultimo periodo,
ma io proprio non saprei dire
qualèstata l’occasione». —
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Aumentano le vittime, record di guariti
Dimessa la moglie incinta del paziente 1
Ieri 28 morti. Speranza: per battere il virus lavoriamo insieme. L’allarme della Germania: è pandemia globale

ARNON AFEK 

VICE DIRETTORE
SHEBA MEDICAL CENTER

ARNON AFEK Il medico dello Sheba Center: così ritardiamo il contagio

“Non solo lo stop ai voli italiani
Israele si blinda da 5 Paesi Ue”

380
Gli spazi di rianimazione

disponibili
nelle cliniche private

presenti in Lombardia

10%
La percentuale

di medici e infermieri
già contagiati

dal coronavirus

Fino a otto giorni fa Treviso 
era una provincia senza ca-
si di coronavirus, adesso i 
positivi  al  Covid-19  sono  
93,  con  quattro  decessi  
(due nelle  ultime 24  ore,  
una 97enne e un 83enne) e 
24 ricoverati in ospedale. Il 
reparto di Geriatria dell’o-
spedale trevigiano Ca’ Fon-
cello  ha  superato  l’intero  
paese di Vo’ Euganeo, uno 
dei focolai veneti, nel nume-
ro di  contagi.  Si  tratta  di  
una  crescita  rapidissima  
che ha costretto alla chiusu-
ra il reparto della una strut-
tura sanitaria: sarà svuota-
to e sanificato. Sono centi-

naia i tamponi effettuati a 
primari e dirigenti. 
Per  descrivere  il  focolaio  
qualcuno, all’interno dell’a-
zienda sanitaria, ha utilizza-
to  l’aggettivo  «spavento-
so». In pochi giorni, infatti, 
la provincia di Treviso è di-
ventata quella con il mag-
gior numero di decessi  in 
Veneto.  In  relazione  alle  
quattro vittime registrate fi-
nora in persone positive al 
coronavirus, i medici han-
no precisato che non si trat-
tava  di  pazienti  deceduti  
per Covid-19 ma di anziani 
con pluripatologie  che  ne 
hanno causato il  decesso.  
In terapia intensiva è attual-
mente ricoverato un pazien-
te di 47 anni, le cui condizio-
ni vengono definite «discre-
te» dai medici. Si trattereb-
be di un parente di uno dei 
pazienti  ricoverati  nel  re-
parto di Geriatria. —

INTERVISTA

emilia-romag na

L’assessora
infettata
“Non so dove
ho preso il virus”

L’epidemia in Italia

LOMBARDIA

(55% del totale)
1.497

EMILIA-ROMAGNA

(19%)
516

MARCHE

80

MOLISE

3

ABRUZZO

7

VENETO

(12%)
345

FRIULI VENEZIA GIULIA

18

SICILIA

16

PUGLIA

7

BASILICATA

1

CALABRIA

1

CAMPANIA

31

PROVINCIA AUTONOMA
DI TRENTO

5

PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO

1

Fonte: Protezione Civile L’Ego - Hub

82

PIEMONTE

21

LIGURIA

37

TOSCANA

9

UMBRIA

2

SARDEGNA LAZIO

27

107 vittime

276 guariti

295 
in terapia 

intensiva

1.065
in isolamento

domiciliare

1.346
ricoverati

con sintomiI MALATI
TOTALI

2.706

+443
RISPETTO

A MARTEDÌ

(8,5% DEL TOTALE)

(3,47% DEI CONTAGI 
TOTALI)

EMERGENZA CORONAVIRUS EMERGENZA CORONAVIRUS

Puntiamo ad arrivare 
a ridosso dell’estate
con pochi casi
Il caldo indebolirà
il coronavirus

In provincia 
di Alessandra

la prima vittima
del Piemonte

Una tenda adibita al «triage» davanti al Pronto soccorso dell’ospedale Giovanni Bosco di Torino 

DOSSIER

In Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna gli spazi sono occupati al 95%. Il sindacato dei medici: “Reggiamo solo 5 giorni” 

In terapia intensiva i letti sono finiti
“Il sistema sanitario è al collasso”

Il ministro della Salute
ha già ordinato

di raddoppiare i posti
nei reparti principali

ALESSANDRO DI MARCO/ANSA
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PRIMO PIANO
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FABIANA MAGRÌ
TEL AVIV

I
sraele alza le misure di 
protezione contro la dif-
fusione del virus e si blin-
da sempre di più nel ten-

tativo di arginare il contagio. 
E, primo al mondo, applica le 
stesse misure restrittive vali-
de per gli arrivi dall’Italia an-

che ad altre cinque nazioni 
europee. Chiunque sia torna-
to, o abbia intenzione di en-
trare in Israele, da Francia, 
Germania, Spagna, Austria e 
Svizzera non potrà varcare la 
soglia dell’aeroporto Ben Gu-
rion. A meno che non possa 
dimostrare  di  essere  nelle  
condizioni  di  auto  isolarsi  
per 14 giorni.  Dal ministro 
della Sanità al premier, la li-
nea difensiva delle misure di 

Israele dalle critiche che lo 
considerano il più restrittivo 
al mondo è compatta. Moshe 
Bar Siman Tov, direttore ge-
nerale del ministero della Sa-
lute,  respinge chi  accusa il  
Paese di isteria e replica che 
se non fossero stati bloccati 
gli  arrivi  dall’Italia,  alcuni  
giorni fa, oggi l'infezione sa-
rebbe fuori controllo. Benya-
min  Netanyahu  rassicura  i  
connazionali  ma  non  usa  
mezzi termini quando dichia-
ra che il Covid-19 è un’epide-
mia globale, probabilmente 
una  delle  più  pericolose  
dell’ultimo secolo. E per que-
sto si vede costretto ad appro-
vare misure molto severe. A 
fronte di 15 casi confermati 
di coronavirus, tra i 60 e i 70 
mila israeliani dovranno re-
stare in quarantena.

Professore Arnon Afek, per-
ché estendere ad altre nazio-
ni europee i provvedimenti 
previsti fino a ieri solo per 
l’Italia? 
«Credo che adesso, in Italia,
tutti capiate bene perché. In-
fatti anche voi iniziate a fare
la cosa giusta, come chiudere
le università e le scuole. L’Eu-
ropa è un grande continente
incuigliStatihannofrontiere
aperte. In Germania,Spagna,
Francia il contagio dilaga per
mancanza d’informazioni.
Qui, invece,siamo in grado di
risalire a tutte le persone en-
trate in contatto con chiun-
que sia stato a rischio conta-
gio. Il sistema è molto coordi-
nato: il ministero raccoglie le
informazioni, levalutaedeci-
dequalimisureadottare».
Qual è la strategia israelia-

na per il prossimo periodo? 
«Vogliamo evitare, o almeno
posticipare, il contagio. Rin-
chiudere la comunità è la mi-
sura più efficace, lo dice an-
che l’Oms. Siamo attenti e vi-
gorosi nelle precauzioni.
Non ci illudiamo che il virus
non dilagherà anche qui ma
cerchiamo di ritardare quel
momento».
Con quali vantaggi? 
«Da un lato puntiamo ad ar-
rivare più a ridosso dell’e-
state, che qui come in Italia
è calda e umida. Non abbia-
mo certezza ma ci auguria-
mo che questi due fattori
possano indebolire il virus.
E poi cerchiamo di diluire i
casi positivi, cosa che ci con-
sente di non mandare in tilt
il sistema sanitario». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FABIO POLETTI
MILANO

Il bilancio di ieri è ancora un 
bollettino di guerra. I contagia-
ti sono 2706, 587 in più di mar-
tedì. I morti sono 107, con un 
incremento di 28 decessi. Ma 
aumentano  anche  i  guariti,  
116 in più in un solo giorno e 
sono arrivati a 276. Il coronavi-
rus è intanto sbarcato ovun-
que,  si  salva  soltanto  la  Val  
d’Aosta. In Piemonte il primo 
decesso, un anziano ricovera-
to a Tortona in provincia  di  
Alessandria.  Dall’ospedale  
Sacco di Milano è stata dimes-
sa la moglie, incinta all’ottavo 
mese, del primo contagiato, il 
38enne di Codogno. Dallo stes-
so ospedale confermano che il 
virus circola in Italia da diver-
se settimane, sicuramente pri-
ma del 21 febbraio, quando è 
stato accertato il primo caso. 

I timori sono per la tenuta 
del sistema sanitario. In cam-
po ci sono strutture pubbliche, 
private, infermieri neolaurea-
ti, si pensa di arruolare medici 
in pensione e coinvolta è pure 
la sanità militare. Spiega Ange-
lo Borrelli, a capo della Prote-
zione  Civile:  «Le  Regioni  si  
stanno  attrezzando  per  am-
pliare i posti letto nelle terapie 

intensive». Intanto dalla Ger-
mania rimbalza l’allarme del 
ministro  della  Salute  Jens  
Spahn: in Parlamento ha parla-
to di «pandemia globale».

I numeri
La Regione più colpita, con qua-
si 1500 casi, è sempre la Lom-
bardia, dove ieri è arrivato an-
che il ministro della Sanità Ro-
berto Speranza. Da lui un mes-
saggio di ottimismo, dopo aver 
incontrato la Giunta al comple-
to: «Il coronavirus si può batte-
re ma dobbiamo tutti lavorare 
insieme».  Guardare  avanti  è  
quasi un imperativo nella Re-
gione che da sola produce un 
quarto del Pil nazionale. Attilio 
Fontana, il Governatore in qua-
rantena, scalda già i motori e 
annuncia: «Sarà necessario fa-
re una campagna di comunica-
zione regionale e statale».

Il Covid-19 non guarda in 
faccia nessuno. E in quarante-
na finisce pure il ministro del-
lo Sviluppo Economico Stefa-
no Patuanelli. Una misura re-
sa necessaria dopo un incon-
tro, diretto e prolungato, con 
l’assessore lombardo Alessan-
dro Mattinzoli, ricoverato agli 
Spedali Civili di Brescia. Il mi-
nistro è risultato negativo al 
tampone ma prosegue il suo la-
voro  al  Mise  in  conference  
call. Due amministratori locali 
della  Regione  Emilia  Roma-
gna fanno la stessa fine. Sono 

in autoquarantena dopo esse-
re risultati positivi al tampone 
Barbara Lori e Raffaele Doni-
ni. Hanno incontrato anche lo-
ro l’assessore lombardo, le cui 
condizioni sono in via di mi-
glioramento.  Il  coronavirus  
sbarca indirettamente  anche 
al Quirinale: Sergio Mattarel-
la ha cancellato in via precau-
zionale la sua visita in Mozam-
bico dal 10 al 12 marzo.

Bisogna guardare avanti, il 
sindaco  di  Milano  Giuseppe  
Sala ne è convinto: «Amici im-
prenditori, che lavorano in Ci-
na, mi dicono che stanno tor-
nando alla normalità dopo un 
paio di mesi. Potrebbe essere 
così anche per noi». In diretta 
web dalla  Sala  Albertini  del  
Corriere della Sera, Sala pensa 
sia necessaria una grande cam-
pagna di comunicazione rivol-
ta al mondo per ripartire: «Per-
ché Milano si risollevi ci vorrà 
almeno  un anno.  Ospitalità,  
design, moda e food sono l’of-

ferta della città. Da Giorgio Ar-
mani ai giovani rapper ai crea-
tivi, ho già detto che dovremo 
trovare la formula per il rilan-
cio della città». 

Nave isolata a Genova
Ancorata nel porto di Genova 
c’è la Gnv Rhapsody con 58 
membri  dell’equipaggio  in  
quarantena. La nave era arriva-
ta da Tunisi  sabato scorso. I  
258  passeggeri  erano  stati  
sbarcati. La misura di preven-
zione è stata necessaria dopo 
che un tunisino a bordo, febbri-
citante, era risultato positivo 
al tampone.

È invece bloccata a Nuova 
Delhi in India, una comitiva di 
21 turisti provenienti dalla zo-
na di Lodi, dopo che alcuni di 
loro si erano sentiti male. In 14 
sono risultati positivi e sono fi-
niti nella black list dell’aero-
porto, con l’impossibilità di la-
sciare il Paese. —
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PAOLO RUSSO
ROMA

I
contagi continuano a ga-
loppare e con loro i ricove-
ri, sia quelli nei normali re-
parti, sia quelli in terapia 

intensiva. Così il ministro Spe-
ranza ordina: «Raddoppiate i 
posti letto nelle pneumologie 
e aumentateli del 50% in tera-
pia intensiva e nei reparti di 
malattie infettive». Anche at-
tingendo ai letti delle strutture 
sanitarie private e richiaman-
do in servizio medici e infer-
mieri oramai in pensione o spo-
stando dal Sud al Nord il perso-
nale in questo momento meno 
sotto stress. L’imperativo è co-

munque fare presto, perché gli 
ospedali del Nord che sono in 
prima linea nella battaglia con-
tro il virus sono al limite del col-
lasso. La situazione l’ha foto-
grafata l’Anaao,  il  principale 
sindacato dei medici ospeda-
lieri. I posti letto di rianimazio-
ne nelle tre regioni più espo-
ste,  cioè  Lombardia,  Veneto  
ed Emilia Romagna, sono in 
tutto 1.800. Normalmente il  
40% di questi resta vuoto per 
fronteggiare eventuali  emer-
genze o maggiori flussi di pa-
zienti. In tempi di coronavirus 
il loro tasso di utilizzo è salito 
al 95%: detto diversamente so-
lo 5 posti su 100 sono in questo 
momento liberi. E i malati gra-
vi che hanno bisogno di mac-
chine per respirare aumenta-

no in proporzione. Erano 229 
martedì e sono saliti a 295 solo 
24 ore dopo. Con questi nume-
ri secondo l’Anaao i posti in ria-
nimazione sono già in esauri-
mento in Lombardia, lo saran-
no tra 5 giorni in Veneto ed en-
tro una settimana in Emilia. 

Il personale 
Medici e infermieri nelle zone 
rosse lavorano oramai anche 
tre turni di fila senza riposo, 
perché sono pochi e il 10% di 
loro ricoverati  con infezione 
da Covid-19 contratta proprio 
mentre tentavano di  contra-
starlo. «Da noi per ora siamo 
riusciti a ricoverarli in camere 
singole adatte all’isolamento, 
ma quelle a pressione negati-
va, che servono per non conta-

minare l’aria le abbiamo ora-
mai esaurite e i posti in riani-
mazione  sono  occupati  per  
molti giorni anche da persone 
di 40-50 anni con problemi re-
spiratori seri», confida Stefa-
no Magnone, chirurgo dell’o-
spedale Giovanni XXIII di Ber-
gamo, che di ricoverati con co-
ronavirus ne ha contato più di 
130 solo ieri. Per questo, il Mi-
nistero della Salute ha deciso 
di correre ai ripari rafforzando 
la dotazione di letti in pneumo-
logia, infettivologie e terapie 
intensive. «Dimenticando pe-
rò che in prima linea nella lot-
ta al virus ci sono i reparti di 
medicina interna, che tratta-
no i pazienti più fragili con più 
patologie», fanno sapere dalla 
Fadoi, la Federazione dei me-

dici internisti ospedalieri. Co-
munque la maggiore dotazio-
ne di letti non avverrà tirando 
su in pochi giorni nuovi ospe-
dali come in Cina. Ma liberan-
do posti nei reparti dove ci so-
no meno ricoverati. Magari an-
che trasferendo pazienti non 
gravi  nelle  strutture  private,  
che solo in Lombardia di letti 
ne hanno 7. 500, di cui 380 in 
rianimazione. 

Le altre carenze
Poi servono anche le attrezza-
ture per aiutare chi non ce la 
fa a respirare da solo, anche 
se non necessariamente deve 
occupare un posto in terapia 
intensiva. Per questo sempre 
in Lombardia si stanno acqui-
stando delle specie di caschi, 

nome  tecnico  Cpap  (Conti-
nuous positive airway pressu-
re), nei quali i pazienti posso-
no respirare più facilmente. 
Ma l’emergenza non è da me-
no per il personale, che «ver-
rà  reclutato  anche  da  altre  
aree del Paese», specifica la 
circolare. Mentre per i medici 
e infermieri provenienti da al-
tri reparti è previsto «un per-
corso formativo rapido e qua-
lificante per il supporto respi-
ratorio nelle aree di terapia 
sub intensiva». «Per far si che 
la coperta non diventi troppo 
corta – rilancia il  segretario 

nazionale  dell’Anaao,  Carlo  
Palermo – serve però assume-
re  rapidamente  personale  a  
tempo determinato». Il sinda-
cato boccia invece l’idea di ri-
chiamare in servizio i pensio-
nati. «In quanto anziani sareb-
bero più esposti alla minaccia 
di contagio». —
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I posti letto

nelle rianimazioni
delle regioni 

con i maggiori contagi
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Esplode il caso Treviso
Un focolaio in ospedale
“Più malati che a Vo’”

FRANCO GIUBILEI

«Ho fatto il tampone perché 
avevo sintomi influenzali da 
qualche giorno e ieri matti-
na sono risultata positiva al 
coronavirus». Barbara Lori, 
fresca di nomina alla guida 
dell’assessorato alla Monta-
gna, Aree interne, Program-
mazione  territoriale  e  Pari  
opportunità  della  Regione  
Emilia-Romagna,  è  chiusa  
nella sua casa nel Parmense 
col marito e i due figli, anche 
loro  in  quarantena.  Come  
lei, anche il suo collega alla 
Sanità,  Raffaele  Donini,  è  
stato infettato. 
Come se n’è accorta?
«Venerdì sera avevo qualche
linea di febbre e la tosse, ma
subitononcihofattocasoper-
ché mi capita abbastanza
spesso.Poiperòlafebbreèsa-
lita,frasabatoelunedìharag-
giunto i 39°. Ora si sta abbas-
sando e sto abbastanza bene:
un po’ lavoro a distanza, per-
ché per fortuna ho con me il
pcdella Regione».
E i suoi familiari?
«A casa anche loro: i miei due
figli di 11 e 14 anni, che non
vanno a scuola da una decina
di giorni, e mio marito, che è
un lavoratore autonomo e
per quel che può anche lui
sbriga le sue cose da qui. I ra-
gazzifannoicompitiadistan-
za, guardano un po’ di tv, leg-
gono qualche libro. Quel che
sipuòfarestandoacasa…Co-
munquesiamotranquilli».
Come viene seguita dai me-
dici?
«Iprimigiornisonostata invi-
tata alla cautela, perché i sin-
tomieranoquellidell’influen-
za. Poi sono venuti a farmi il
tampone a domicilio e oggi
(ieri,ndr), dopo l’esito positi-
vo, mi sono sentita al telefo-
no con il medico di base e l’in-
fettivologo. Ora vedremo
quanto dovrà durare la qua-
rantena».
Ha parlato con il presidente 
Bonaccini?
«L’ho sentito al telefono mar-
tedì sera, quando eravamo
ancora con le dita incrociate
per l’esito del tampone. Pa-
zienza, faremo fronte alla si-
tuazione.Sonoevidentemen-
tedispiaciuta».
Ha pensato a come può es-
sersi infettata? 
«Non ne ho la più pallida
idea. Mi è stato chiesto dalle
autorità sanitarie chi ho in-
contrato nell’ultimo periodo,
ma io proprio non saprei dire
qualèstata l’occasione». —
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Aumentano le vittime, record di guariti
Dimessa la moglie incinta del paziente 1
Ieri 28 morti. Speranza: per battere il virus lavoriamo insieme. L’allarme della Germania: è pandemia globale

ARNON AFEK 

VICE DIRETTORE
SHEBA MEDICAL CENTER

ARNON AFEK Il medico dello Sheba Center: così ritardiamo il contagio

“Non solo lo stop ai voli italiani
Israele si blinda da 5 Paesi Ue”

380
Gli spazi di rianimazione

disponibili
nelle cliniche private

presenti in Lombardia

10%
La percentuale

di medici e infermieri
già contagiati

dal coronavirus

Fino a otto giorni fa Treviso 
era una provincia senza ca-
si di coronavirus, adesso i 
positivi  al  Covid-19  sono  
93,  con  quattro  decessi  
(due nelle  ultime 24  ore,  
una 97enne e un 83enne) e 
24 ricoverati in ospedale. Il 
reparto di Geriatria dell’o-
spedale trevigiano Ca’ Fon-
cello  ha  superato  l’intero  
paese di Vo’ Euganeo, uno 
dei focolai veneti, nel nume-
ro di  contagi.  Si  tratta  di  
una  crescita  rapidissima  
che ha costretto alla chiusu-
ra il reparto della una strut-
tura sanitaria: sarà svuota-
to e sanificato. Sono centi-

naia i tamponi effettuati a 
primari e dirigenti. 
Per  descrivere  il  focolaio  
qualcuno, all’interno dell’a-
zienda sanitaria, ha utilizza-
to  l’aggettivo  «spavento-
so». In pochi giorni, infatti, 
la provincia di Treviso è di-
ventata quella con il mag-
gior numero di decessi  in 
Veneto.  In  relazione  alle  
quattro vittime registrate fi-
nora in persone positive al 
coronavirus, i medici han-
no precisato che non si trat-
tava  di  pazienti  deceduti  
per Covid-19 ma di anziani 
con pluripatologie  che  ne 
hanno causato il  decesso.  
In terapia intensiva è attual-
mente ricoverato un pazien-
te di 47 anni, le cui condizio-
ni vengono definite «discre-
te» dai medici. Si trattereb-
be di un parente di uno dei 
pazienti  ricoverati  nel  re-
parto di Geriatria. —

INTERVISTA

emilia-romag na

L’assessora
infettata
“Non so dove
ho preso il virus”

EMERGENZA CORONAVIRUS EMERGENZA CORONAVIRUS

Puntiamo ad arrivare 
a ridosso dell’estate
con pochi casi
Il caldo indebolirà
il coronavirus

In provincia 
di Alessandra

la prima vittima
del Piemonte

Una tenda adibita al «triage» davanti al Pronto soccorso dell’ospedale Giovanni Bosco di Torino 

DOSSIER

In Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna gli spazi sono occupati al 95%. Il sindacato dei medici: “Reggiamo solo 5 giorni” 

In terapia intensiva i letti sono finiti
“Il sistema sanitario è al collasso”

Il ministro della Salute
ha già ordinato

di raddoppiare i posti
nei reparti principali

ALESSANDRO DI MARCO/ANSA
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Con la mascherina in quasi perfetta solitudine fra le vie di Milano nei giorni del coronavirus

IL PUNTO

Q
uali sono i veri ri-
schi derivanti dal-
la crisi del corona-
virus?  E  quanto  
sono gravi? La ri-
sposta  a  queste  

domande dipende essenzial-
mente da due fattori: quando 
si verificherà il picco dei conta-
gi in Italia e nei suoi principali 
mercati  di  esportazione,  e  
quanto serie e repentine saran-
no le misure finanziarie messe 
in campo dal governo, dagli al-
tri  Paesi,  dalla Commissione 
europea e dalla Bce.

Non vi è dubbio che in assen-
za di misure economiche d'e-
mergenza più robuste, che va-
dano ben al di là del pacchetto 
da 3,6 miliardi di euro attual-
mente in fase di introduzione 
per la zona rossa, l’Italia subi-
rà una recessione che, nel mi-
gliore dei casi, vedrà una con-
trazione del Pil dello 0,5% du-
rante i primi sei mesi del 2020. 
Probabilmente di più. Il fatto-
re critico sarà la rapidità con la 
quale il governo introdurrà ta-
li nuove misure, che potrebbe-
ro costare almeno due o tre vol-
te i fondi già previsti.

«È molto difficile fare previ-
sioni perché nessuno sa quan-
do in Italia si raggiungerà il pic-
co  dei  contagi»,  commenta  
Gregorio De Felice, capo eco-
nomista di Banca Intesa San-
paolo. Se il picco non dovesse 
arrivare  nei  prossimi  dieci,  
quindici  giorni,  addirittura  
più tardi della fine di marzo, la 

recessione - sottolinea De Feli-
ce, e con lui altri economisti - 
sarebbe molto più grave. 

Quasi tutte le principali isti-
tuzioni  finanziarie  mondiali,  
nei loro calcoli ipotizzano che 
per l’Italia, per le altre econo-
mie europee e per gli Stati Uni-
ti il picco si verificherà durante 
il primo trimestre del 2020. Al 
momento però non vi è alcuna 
certezza, e queste supposizio-
ni potrebbero rivelarsi troppo 
ottimistiche.

Già su queste basi, gli econo-
misti  di  Ocse,  Fmi  e  Banca  
mondiale  vedono  per  que-
st’anno un calo della crescita 
economica globale dal 2,9 al 
2,5 per cento. Se l’epidemia 
non  dovesse  raggiungere  il  
suo picco, per poi rallentare 
gradualmente, entro il mese 
di marzo, potremmo trovarci 
di fronte a una recessione glo-
bale più grave.

Ma quali sono le principali, 
urgenti misure necessarie per 
attenuare l’impatto economi-
co negativo in Italia? De Felice 
e la maggior parte degli indu-
striali  concordano  sul  fatto  
che queste debbano includere 
interventi mirati a contrastare 
il calo degli ordini e l’interru-
zione delle catene di fornitura 

che stanno ostacolando molte 
aziende - impossibilitate ad ac-
cedere ai  componenti  per la  
produzione - e ad alleviare le 
gravissime difficoltà che sta af-
frontando il  settore  turistico 
italiano, che vale oltre il 13% 
del Pil nazionale.

Tali misure dovrebbero inol-
tre includere una sospensione 
delle scadenze fiscali non solo 
per la zona rossa e le tre regio-
ni più colpite (Lombardia, Ve-
neto ed Emilia-Romagna), ma 
per tutto il territorio naziona-
le. In secondo luogo, per evita-
re un forte aumento della di-
soccupazione, la cassa integra-
zione dovrebbe essere estesa 
alle tantissime piccole agenzie 
di viaggio, ai ristoranti, agli al-
berghi e alle altre piccole im-
prese che compongono il com-
parto turistico. E ancora, sareb-
bero necessarie delle forme di 
sostegno finanziario tempora-
neo anche per le aziende di al-
tri settori, incluso quello delle 
esportazioni,  colpito  da  un  
crollo delle ordinazioni, e di 
conseguenza da un peggiora-
mento del flusso di cassa.

I mercati di esportazione
Ma un pacchetto nazionale di 
misure si rivelerebbe insuffi-
ciente se il contagio dovesse 
continuare a propagarsi, e il  
picco nei principali mercati di 
esportazione - come Francia, 
Germania e Stati Uniti - doves-
se essere raggiunto più tardi di 
marzo. In quel caso si rende-
rebbero necessari incentivi fi-
scali e aiuti finanziari di emer-
genza anche in altri Paesi euro-
pei e negli Stati Uniti e, ovvia-
mente, a livello europeo.  Le 
belle parole di Bruxelles, inten-
zionata a fare «whatever it ta-
kes» dovranno presto concre-
tizzarsi in denaro sonante. E la 
Bce, che si riunirà la prossima 
settimana, dovrà tagliare ulte-
riormente i tassi di interesse 
e/o inventarsi qualcosa di in-
novativo per garantire suppor-
to al sistema finanziario.

Lo scenario migliore preve-
de che quanto appena descrit-
to accada rapidamente, e che 
per una volta l'Europa si mo-
stri veramente unita, come si 
addice a un continente messo 
di fronte a un’emergenza che 
potrebbe  trasformarsi  nella  
peggiore crisi dal 2008.

Nello scenario peggiore, tut-
tavia, la quantità di denaro uti-
lizzato potrebbero risultare in-
sufficiente  o  arrivare  troppo 
tardi, mentre il rallentamento 
dell’economia americana po-
trebbe rivelarsi più sostanzia-
le. Goldman Sachs e altri stan-
no tagliando fortemente le lo-
ro stime per gli Stati Uniti nel 
2020, da un tasso di crescita 
previsto  del  2%  a  poco  più  
dell’1%.  Alcuni  addirittura  
prevedono un paio di trimestri 
di crescita zero.

In questo scenario da incu-
bo, l’interruzione della catena 
di approvvigionamento globa-
le non solo spingerebbe l’Italia 
in una recessione più pericolo-
sa, ma potrebbe persino inau-

gurare un periodo in cui un’e-
conomia in contrazione sareb-
be affiancata da un aumento 
dei prezzi basato sulla scarsità 
di merci. Sebbene improbabi-
le, questo scenario prevede in-
terruzioni della catena di ap-
provvigionamento che rende-
rebbero ancora più difficile di 
quanto sia già per i produttori 
italiani ottenere componenti, 
e per i rivenditori fare scorta di 
scaffali. Senza nulla da vende-
re,  le  aziende sarebbero  co-
strette a licenziare i lavoratori, 
innescando un circolo vizioso 
di perdite di posti di lavoro e ri-
duzione della spesa per consu-
mi. Intanto, la scarsità di beni 

farebbe  aumentare  i  prezzi,  
spingendo l’Italia nella «stag-
flazione», definita dagli econo-
misti come un’economia sta-
gnante combinata a un aumen-
to dell’inflazione. 

Il pericolo di «stagflazione» 
Ma il fatto che i prezzi dell’e-
nergia  stiano  in  questo  mo-
mento scendendo, non aumen-
tando, e che l’attuale debole 
domanda interna in Italia stia 
mantenendo i tassi di inflazio-
ne particolarmente bassi, ren-
dono al momento piuttosto im-
probabile questo scenario da 
giorno del giudizio. 

Ho  chiesto  a  Jean-Claude  

Trichet,  ex  presidente  della  
Bce, come vede l’economia ita-
liana in questo momento. La 
sua risposta è stata, come d’abi-
tudine, succinta: «Innanzitut-
to, ci troviamo in una situazio-
ne molto seria e incerta a livel-
lo  globale:  siamo  tutti  nella  
stessa barca», ha commenta-
to.  «In  secondo  luogo,  per  
quanto sorprendente possa es-
sere, tenendo conto dei dati re-
lativi alle persone infette e ai 
decessi,  gli  ultimi  indicatori  
mostrano che a febbraio l’eco-
nomia degli Stati Uniti è stata 
più indebolita dall’epidemia ri-
spetto all’economia della zona 
euro. E infine, concordo sul fat-

to che l’effetto immediato po-
trebbe  essere  sia  depressivo  
sia inflazionistico per l’Italia, 
ma fortunatamente non è af-
fatto detto che questa situazio-
ne si protrarrà nel tempo».

Alla fine, la cattiva notizia è 
che l’Italia  rischia  il  disastro 
economico. Ma sono convinto 
che potrà evitare il peggio se la 
sua classe dirigente - dalla poli-
tica all’industria - riuscirà a re-
stare lucida, rimboccarsi le ma-
niche e fare squadra, e agire 
con rapidità per stanziare l’aiu-
to  finanziario  necessario.  Le  
soluzioni esistono. Ora è il mo-
mento di agire. —
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Primi conteggi con il morbo. Fra i Paesi che hanno chiuso le frontiere, con la Cina l’interscambio è di 44 miliardi, e in Turchia abbiamo 1200 imprese

L’epidemia manda in rosso l’Azienda Italia
Il turismo perde 7 miliardi, l’export trema 

ALESSANDRO BARBERA 

ROMA

N
el villaggio globa-
le non si salva nul-
la. L’ultimo Paese 
che ha annunciato 

lo stop ai voli aerei con l’Ita-
lia è il Kenya. Fra le spiagge 
di Kilifi, Malindi e Watamu 
sono così in tanti da aver ri-
battezzato l’area Little Ita-
ly. Nel suo piccolo la ricchez-
za  della  nostra  economia  
passa anche da quelle spiag-
ge. Dei danni del coronavi-
rus possiamo intuire facil-
mente quelli diretti. Al turi-
smo, ad esempio: solo quel-
la voce vale il sei per cento 
della ricchezza, il tredici se 
consideriamo i benefici che 
normalmente offre ad altri 
settori. Secondo le stime di 
Confturismo da qui alla fine 
di  maggio  l’isolamento  
dell’Italia farà mancare più 
di trenta milioni di persone 
e con loro sette miliardi di 
spese in alberghi e ristoran-
ti. Il presidente dell’associa-
zione Luca Patané chiede al 
governo di far terminare i 
blocchi  ai  voli  aerei.  Pur-
troppo  con  il  passare  dei  
giorni la lista dei governi e 
delle compagnie che hanno 

preso provvedimenti non fa 
che allungarsi. Quando non 
c’è lo stop, il resto lo fanno 
le misure di quarantena che 
rendono impossibile gli in-
contri d’affari. 

La valanga che sta travol-
gendo l’economia italiana è 
iniziata il 21 febbraio, il gior-
no del primo caso accertato 
a Codogno. Nell’area com-
presa fra Milano, Pavia, Lo-
di e Cremona c’è il  dodici 
per cento del Pil italiano. Ep-
pure quel che fa la differen-
za nei numeri non è lo stop 

all’economia. Nella manifat-
tura, soprattutto quella tec-
nologica, la catena del valo-
re è ormai globale: i prodot-
ti nascono e vengono assem-
blati in vari Paesi. Se viene a 
mancare un anello, le conse-
guenze possono essere rapi-
de e lontane. Basti qui l’e-
sempio della Mta di Codo-
gno, un’azienda sconosciu-
ta ai più ma notissima fra i 
produttori di automobili. In 
quello stabilimento - ferma-

to perché in piena zona ros-
sa - si producono centraline 
elettroniche  poi  montate  
nei motori di Fca, Peugeot, 
Renualt, Bmw, Jaguar, per 
citare i più noti.
Qualche giorno fa ha fatto 
notizia lo stop al produttore 
cinese degli iPhone, la Fox-
conn, che nel frattempo ha 
ripreso a lavorare a pieno rit-
mo.  Il  sistema  dell’export  
italiano, la voce che in que-
sti anni ha sostenuto la poca 
crescita, ora rischia il collas-
so. Il solo giro d’affari fra Ita-
lia e Cina, il primo Paese a 
subire lo stop ai voli per deci-
sione del governo, vale cir-
ca quarantaquattro miliar-
di di euro, tredici dei quali 
di esportazioni. In Turchia, 
uno dei tanti Paesi che ha 
bloccato i voli da Roma e Mi-
lano, ci sono milleduecento 
aziende italiane. 

Quanto sta pesando e pe-
serà tutto questo sull’eco-
nomia? A precisa domanda 
i previsori alzano le braccia 
sconfortati. Qualche timi-
do tentativo di fare stime 
c’è, ma nessuno è in grado 
di dire quanto a lungo sa-
ranno  credibili.  Spiega  
una  fonte  del  ministero  
del Tesoro: «Capire oggi è 
molto difficile, anche per-
ché non abbiamo ancora i 

dati a  disposizione. Stia-
mo mettendo a punto un 
modello». L’indice di fidu-
cia dei consumatori, diffu-
so ieri, è fatto con dati rac-
colti  prima  dell’esplosio-
ne dell’epidemia nel Lodi-
giano. 

C’è un mese di tempo: il 
10 aprile dovrà essere pron-
to il Documento di econo-
mia e finanza per il 2021. 
Su una cosa sono tutti d’ac-
cordo: per l’Italia evitare la 
recessione sarà quasi impos-
sibile. Oxford Economics al 
momento  calcola  un  calo  
del Pil di mezzo punto per-
centuale. Dice Emilio Rossi: 
«Per  paradosso  molto  del  
possibile recupero dipende-
rà da cosa farà il governo 
per arginare il virus. Più ap-
parirà coerente, meglio sa-
rà». Intesa Sanpaolo ipotiz-
za alla fine dell’anno un ca-
lo della ricchezza di tre de-
cimali, due in più di quelli 
previsti appena un mese fa. 
Ma si  tratta di  una stima 
molto prudente, e che ver-
rà probabilmente rivista. A 
fare la differenza potrebbe 
essere il meteo: poiché gli 
esperti dicono che il virus 
muore  a  ventisette  gradi,  
prima arriverà il caldo, me-
glio sarà. —
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EMERGENZA CORONAVIRUS

La mappa

QUARANTENA PER CHI

ARRIVA DALL’ITALIA

LEGENDA

*Solo dalle regioni interessate dal contagio

DIVIETO DI INGRESSO

VOLI SOSPESI 

O LIMITATI

Cina
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Antigua
Mauritania

Malta*

Romania*
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KazakhstanTurkmenistan Mongolia

TagikistanIsraele
Libano

Turchia

Panama

El Salvador
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Eritrea

Oman

Qatar
Bahrein

Kuwait

Sri Lanka
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Tobago

Hong Kong*
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Arabia
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Aziende italiane registrate alla Camera di Commercio

Imprese cinesi con partecipazione italiana

500

1.600

Investimenti

7,21 miliardi

di dollari

Presenza italiana

600

Export

3.576 miliardi

di dollari

Interscambio

8,5 miliardi

di dollari

Export

8,6 miliardi

di dollari

Investimenti

423 milioni

Aziende italiane

1.200
tra stabilimenti e aziende 

con partecipazione italiana

Il sangue freddo della Bce
mentre la recessione avanza 

Se entro marzo
il virus non rifluisce

il Paese rischia
anche la stagflazione 

ANALISI

Anche S&P vede nero 
per l’Europa, e imma-
gina una crescita già 

dimezzata causa coronavi-
rus nella zona euro (da un 
punto a 0,5 nel 2020), con 
l’Italia che cala da +0,4% a 
-0,3. Chiaro che non è anco-
ra il punto di atterraggio de-
finitivo e l’Istat ha certifica-
to che il 2019 s’è chiuso con 
un trimestre a -0,3%. Di qui 
si comincia. Male. 

Non  ci  sono  soluzioni  
preconfenzionate per go-
verni  ed  istituzioni  che  
non hanno ancora trovato 
il giusto passo. L’offensiva 
delle banche centrali è sta-
ta un gesto di scatto, che 
forse  guadagnerà  senso  
nel medio termine. Il fatto 
che le Borse siano rimbal-
zate nel nervosismo gene-
rale  (Ftse  +0,91%,  Wall  
Street bene col democrati-
co Biden) assomiglia a un 
riflesso  condizionato:  
nell’incertezza, le banche 

fanno  girare  grafici  con  
cui invitano gli investitori 
a  guardare  lontano,  per-
ché  ogni  epidemia  ha  
stroncato  i  listini  e  ogni  
guarigione li resi più sani 
di prima. I ministri Ue, che 
devono  essere  flessibili,  
hanno incaricato i tecnici 
di preparare delle soluzio-
ni. È necessario attaccare 
in fretta. Cosa che, con san-
gue freddo, non sta facen-
do la Bce. Il taglio dei tassi 
Fed ha avuto effetti limita-
ti, anche perché il proble-
ma dell’economia è la fidu-
cia, non la liquidità, di cui 
c’è abbondanza. Si richiedo-
no piani, investimenti, soste-
gno alle imprese. Questa è 
una crisi  extra-economica, 
va combattuta con l’econo-
mia. Con puntelli concreti. 
Christine Lagarde cerca l’i-
spirazione per fare questo. 
Anche se il tempo non è dal-
la sua parte. —
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Oltre il Pil che frena, la maxi recessione
Senza aiuti al prodotto resteremo isolati 

ANSA

ALAN FRIEDMAN

Blocchi dei voli
e quarantene

rendono impossibili
gli incontri d’affari
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Con la mascherina in quasi perfetta solitudine fra le vie di Milano nei giorni del coronavirus

IL PUNTO

Q
uali sono i veri ri-
schi derivanti dal-
la crisi del corona-
virus?  E  quanto  
sono gravi? La ri-
sposta  a  queste  

domande dipende essenzial-
mente da due fattori: quando 
si verificherà il picco dei conta-
gi in Italia e nei suoi principali 
mercati  di  esportazione,  e  
quanto serie e repentine saran-
no le misure finanziarie messe 
in campo dal governo, dagli al-
tri  Paesi,  dalla Commissione 
europea e dalla Bce.

Non vi è dubbio che in assen-
za di misure economiche d'e-
mergenza più robuste, che va-
dano ben al di là del pacchetto 
da 3,6 miliardi di euro attual-
mente in fase di introduzione 
per la zona rossa, l’Italia subi-
rà una recessione che, nel mi-
gliore dei casi, vedrà una con-
trazione del Pil dello 0,5% du-
rante i primi sei mesi del 2020. 
Probabilmente di più. Il fatto-
re critico sarà la rapidità con la 
quale il governo introdurrà ta-
li nuove misure, che potrebbe-
ro costare almeno due o tre vol-
te i fondi già previsti.

«È molto difficile fare previ-
sioni perché nessuno sa quan-
do in Italia si raggiungerà il pic-
co  dei  contagi»,  commenta  
Gregorio De Felice, capo eco-
nomista di Banca Intesa San-
paolo. Se il picco non dovesse 
arrivare  nei  prossimi  dieci,  
quindici  giorni,  addirittura  
più tardi della fine di marzo, la 

recessione - sottolinea De Feli-
ce, e con lui altri economisti - 
sarebbe molto più grave. 

Quasi tutte le principali isti-
tuzioni  finanziarie  mondiali,  
nei loro calcoli ipotizzano che 
per l’Italia, per le altre econo-
mie europee e per gli Stati Uni-
ti il picco si verificherà durante 
il primo trimestre del 2020. Al 
momento però non vi è alcuna 
certezza, e queste supposizio-
ni potrebbero rivelarsi troppo 
ottimistiche.

Già su queste basi, gli econo-
misti  di  Ocse,  Fmi  e  Banca  
mondiale  vedono  per  que-
st’anno un calo della crescita 
economica globale dal 2,9 al 
2,5 per cento. Se l’epidemia 
non  dovesse  raggiungere  il  
suo picco, per poi rallentare 
gradualmente, entro il mese 
di marzo, potremmo trovarci 
di fronte a una recessione glo-
bale più grave.

Ma quali sono le principali, 
urgenti misure necessarie per 
attenuare l’impatto economi-
co negativo in Italia? De Felice 
e la maggior parte degli indu-
striali  concordano  sul  fatto  
che queste debbano includere 
interventi mirati a contrastare 
il calo degli ordini e l’interru-
zione delle catene di fornitura 

che stanno ostacolando molte 
aziende - impossibilitate ad ac-
cedere ai  componenti  per la  
produzione - e ad alleviare le 
gravissime difficoltà che sta af-
frontando il  settore  turistico 
italiano, che vale oltre il 13% 
del Pil nazionale.

Tali misure dovrebbero inol-
tre includere una sospensione 
delle scadenze fiscali non solo 
per la zona rossa e le tre regio-
ni più colpite (Lombardia, Ve-
neto ed Emilia-Romagna), ma 
per tutto il territorio naziona-
le. In secondo luogo, per evita-
re un forte aumento della di-
soccupazione, la cassa integra-
zione dovrebbe essere estesa 
alle tantissime piccole agenzie 
di viaggio, ai ristoranti, agli al-
berghi e alle altre piccole im-
prese che compongono il com-
parto turistico. E ancora, sareb-
bero necessarie delle forme di 
sostegno finanziario tempora-
neo anche per le aziende di al-
tri settori, incluso quello delle 
esportazioni,  colpito  da  un  
crollo delle ordinazioni, e di 
conseguenza da un peggiora-
mento del flusso di cassa.

I mercati di esportazione
Ma un pacchetto nazionale di 
misure si rivelerebbe insuffi-
ciente se il contagio dovesse 
continuare a propagarsi, e il  
picco nei principali mercati di 
esportazione - come Francia, 
Germania e Stati Uniti - doves-
se essere raggiunto più tardi di 
marzo. In quel caso si rende-
rebbero necessari incentivi fi-
scali e aiuti finanziari di emer-
genza anche in altri Paesi euro-
pei e negli Stati Uniti e, ovvia-
mente, a livello europeo.  Le 
belle parole di Bruxelles, inten-
zionata a fare «whatever it ta-
kes» dovranno presto concre-
tizzarsi in denaro sonante. E la 
Bce, che si riunirà la prossima 
settimana, dovrà tagliare ulte-
riormente i tassi di interesse 
e/o inventarsi qualcosa di in-
novativo per garantire suppor-
to al sistema finanziario.

Lo scenario migliore preve-
de che quanto appena descrit-
to accada rapidamente, e che 
per una volta l'Europa si mo-
stri veramente unita, come si 
addice a un continente messo 
di fronte a un’emergenza che 
potrebbe  trasformarsi  nella  
peggiore crisi dal 2008.

Nello scenario peggiore, tut-
tavia, la quantità di denaro uti-
lizzato potrebbero risultare in-
sufficiente  o  arrivare  troppo 
tardi, mentre il rallentamento 
dell’economia americana po-
trebbe rivelarsi più sostanzia-
le. Goldman Sachs e altri stan-
no tagliando fortemente le lo-
ro stime per gli Stati Uniti nel 
2020, da un tasso di crescita 
previsto  del  2%  a  poco  più  
dell’1%.  Alcuni  addirittura  
prevedono un paio di trimestri 
di crescita zero.

In questo scenario da incu-
bo, l’interruzione della catena 
di approvvigionamento globa-
le non solo spingerebbe l’Italia 
in una recessione più pericolo-
sa, ma potrebbe persino inau-

gurare un periodo in cui un’e-
conomia in contrazione sareb-
be affiancata da un aumento 
dei prezzi basato sulla scarsità 
di merci. Sebbene improbabi-
le, questo scenario prevede in-
terruzioni della catena di ap-
provvigionamento che rende-
rebbero ancora più difficile di 
quanto sia già per i produttori 
italiani ottenere componenti, 
e per i rivenditori fare scorta di 
scaffali. Senza nulla da vende-
re,  le  aziende sarebbero  co-
strette a licenziare i lavoratori, 
innescando un circolo vizioso 
di perdite di posti di lavoro e ri-
duzione della spesa per consu-
mi. Intanto, la scarsità di beni 

farebbe  aumentare  i  prezzi,  
spingendo l’Italia nella «stag-
flazione», definita dagli econo-
misti come un’economia sta-
gnante combinata a un aumen-
to dell’inflazione. 

Il pericolo di «stagflazione» 
Ma il fatto che i prezzi dell’e-
nergia  stiano  in  questo  mo-
mento scendendo, non aumen-
tando, e che l’attuale debole 
domanda interna in Italia stia 
mantenendo i tassi di inflazio-
ne particolarmente bassi, ren-
dono al momento piuttosto im-
probabile questo scenario da 
giorno del giudizio. 

Ho  chiesto  a  Jean-Claude  

Trichet,  ex  presidente  della  
Bce, come vede l’economia ita-
liana in questo momento. La 
sua risposta è stata, come d’abi-
tudine, succinta: «Innanzitut-
to, ci troviamo in una situazio-
ne molto seria e incerta a livel-
lo  globale:  siamo  tutti  nella  
stessa barca», ha commenta-
to.  «In  secondo  luogo,  per  
quanto sorprendente possa es-
sere, tenendo conto dei dati re-
lativi alle persone infette e ai 
decessi,  gli  ultimi  indicatori  
mostrano che a febbraio l’eco-
nomia degli Stati Uniti è stata 
più indebolita dall’epidemia ri-
spetto all’economia della zona 
euro. E infine, concordo sul fat-

to che l’effetto immediato po-
trebbe  essere  sia  depressivo  
sia inflazionistico per l’Italia, 
ma fortunatamente non è af-
fatto detto che questa situazio-
ne si protrarrà nel tempo».

Alla fine, la cattiva notizia è 
che l’Italia  rischia  il  disastro 
economico. Ma sono convinto 
che potrà evitare il peggio se la 
sua classe dirigente - dalla poli-
tica all’industria - riuscirà a re-
stare lucida, rimboccarsi le ma-
niche e fare squadra, e agire 
con rapidità per stanziare l’aiu-
to  finanziario  necessario.  Le  
soluzioni esistono. Ora è il mo-
mento di agire. —
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Primi conteggi con il morbo. Fra i Paesi che hanno chiuso le frontiere, con la Cina l’interscambio è di 44 miliardi, e in Turchia abbiamo 1200 imprese

L’epidemia manda in rosso l’Azienda Italia
Il turismo perde 7 miliardi, l’export trema 

ALESSANDRO BARBERA 

ROMA

N
el villaggio globa-
le non si salva nul-
la. L’ultimo Paese 
che ha annunciato 

lo stop ai voli aerei con l’Ita-
lia è il Kenya. Fra le spiagge 
di Kilifi, Malindi e Watamu 
sono così in tanti da aver ri-
battezzato l’area Little Ita-
ly. Nel suo piccolo la ricchez-
za  della  nostra  economia  
passa anche da quelle spiag-
ge. Dei danni del coronavi-
rus possiamo intuire facil-
mente quelli diretti. Al turi-
smo, ad esempio: solo quel-
la voce vale il sei per cento 
della ricchezza, il tredici se 
consideriamo i benefici che 
normalmente offre ad altri 
settori. Secondo le stime di 
Confturismo da qui alla fine 
di  maggio  l’isolamento  
dell’Italia farà mancare più 
di trenta milioni di persone 
e con loro sette miliardi di 
spese in alberghi e ristoran-
ti. Il presidente dell’associa-
zione Luca Patané chiede al 
governo di far terminare i 
blocchi  ai  voli  aerei.  Pur-
troppo  con  il  passare  dei  
giorni la lista dei governi e 
delle compagnie che hanno 

preso provvedimenti non fa 
che allungarsi. Quando non 
c’è lo stop, il resto lo fanno 
le misure di quarantena che 
rendono impossibile gli in-
contri d’affari. 

La valanga che sta travol-
gendo l’economia italiana è 
iniziata il 21 febbraio, il gior-
no del primo caso accertato 
a Codogno. Nell’area com-
presa fra Milano, Pavia, Lo-
di e Cremona c’è il  dodici 
per cento del Pil italiano. Ep-
pure quel che fa la differen-
za nei numeri non è lo stop 

all’economia. Nella manifat-
tura, soprattutto quella tec-
nologica, la catena del valo-
re è ormai globale: i prodot-
ti nascono e vengono assem-
blati in vari Paesi. Se viene a 
mancare un anello, le conse-
guenze possono essere rapi-
de e lontane. Basti qui l’e-
sempio della Mta di Codo-
gno, un’azienda sconosciu-
ta ai più ma notissima fra i 
produttori di automobili. In 
quello stabilimento - ferma-

to perché in piena zona ros-
sa - si producono centraline 
elettroniche  poi  montate  
nei motori di Fca, Peugeot, 
Renualt, Bmw, Jaguar, per 
citare i più noti.
Qualche giorno fa ha fatto 
notizia lo stop al produttore 
cinese degli iPhone, la Fox-
conn, che nel frattempo ha 
ripreso a lavorare a pieno rit-
mo.  Il  sistema  dell’export  
italiano, la voce che in que-
sti anni ha sostenuto la poca 
crescita, ora rischia il collas-
so. Il solo giro d’affari fra Ita-
lia e Cina, il primo Paese a 
subire lo stop ai voli per deci-
sione del governo, vale cir-
ca quarantaquattro miliar-
di di euro, tredici dei quali 
di esportazioni. In Turchia, 
uno dei tanti Paesi che ha 
bloccato i voli da Roma e Mi-
lano, ci sono milleduecento 
aziende italiane. 

Quanto sta pesando e pe-
serà tutto questo sull’eco-
nomia? A precisa domanda 
i previsori alzano le braccia 
sconfortati. Qualche timi-
do tentativo di fare stime 
c’è, ma nessuno è in grado 
di dire quanto a lungo sa-
ranno  credibili.  Spiega  
una  fonte  del  ministero  
del Tesoro: «Capire oggi è 
molto difficile, anche per-
ché non abbiamo ancora i 

dati a  disposizione. Stia-
mo mettendo a punto un 
modello». L’indice di fidu-
cia dei consumatori, diffu-
so ieri, è fatto con dati rac-
colti  prima  dell’esplosio-
ne dell’epidemia nel Lodi-
giano. 

C’è un mese di tempo: il 
10 aprile dovrà essere pron-
to il Documento di econo-
mia e finanza per il 2021. 
Su una cosa sono tutti d’ac-
cordo: per l’Italia evitare la 
recessione sarà quasi impos-
sibile. Oxford Economics al 
momento  calcola  un  calo  
del Pil di mezzo punto per-
centuale. Dice Emilio Rossi: 
«Per  paradosso  molto  del  
possibile recupero dipende-
rà da cosa farà il governo 
per arginare il virus. Più ap-
parirà coerente, meglio sa-
rà». Intesa Sanpaolo ipotiz-
za alla fine dell’anno un ca-
lo della ricchezza di tre de-
cimali, due in più di quelli 
previsti appena un mese fa. 
Ma si  tratta di  una stima 
molto prudente, e che ver-
rà probabilmente rivista. A 
fare la differenza potrebbe 
essere il meteo: poiché gli 
esperti dicono che il virus 
muore  a  ventisette  gradi,  
prima arriverà il caldo, me-
glio sarà. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

EMERGENZA CORONAVIRUS

Il sangue freddo della Bce
mentre la recessione avanza 

Se entro marzo
il virus non rifluisce

il Paese rischia
anche la stagflazione 

ANALISI

Anche S&P vede nero 
per l’Europa, e imma-
gina una crescita già 

dimezzata causa coronavi-
rus nella zona euro (da un 
punto a 0,5 nel 2020), con 
l’Italia che cala da +0,4% a 
-0,3. Chiaro che non è anco-
ra il punto di atterraggio de-
finitivo e l’Istat ha certifica-
to che il 2019 s’è chiuso con 
un trimestre a -0,3%. Di qui 
si comincia. Male. 

Non  ci  sono  soluzioni  
preconfenzionate per go-
verni  ed  istituzioni  che  
non hanno ancora trovato 
il giusto passo. L’offensiva 
delle banche centrali è sta-
ta un gesto di scatto, che 
forse  guadagnerà  senso  
nel medio termine. Il fatto 
che le Borse siano rimbal-
zate nel nervosismo gene-
rale  (Ftse  +0,91%,  Wall  
Street bene col democrati-
co Biden) assomiglia a un 
riflesso  condizionato:  
nell’incertezza, le banche 

fanno  girare  grafici  con  
cui invitano gli investitori 
a  guardare  lontano,  per-
ché  ogni  epidemia  ha  
stroncato  i  listini  e  ogni  
guarigione li resi più sani 
di prima. I ministri Ue, che 
devono  essere  flessibili,  
hanno incaricato i tecnici 
di preparare delle soluzio-
ni. È necessario attaccare 
in fretta. Cosa che, con san-
gue freddo, non sta facen-
do la Bce. Il taglio dei tassi 
Fed ha avuto effetti limita-
ti, anche perché il proble-
ma dell’economia è la fidu-
cia, non la liquidità, di cui 
c’è abbondanza. Si richiedo-
no piani, investimenti, soste-
gno alle imprese. Questa è 
una crisi  extra-economica, 
va combattuta con l’econo-
mia. Con puntelli concreti. 
Christine Lagarde cerca l’i-
spirazione per fare questo. 
Anche se il tempo non è dal-
la sua parte. —
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Oltre il Pil che frena, la maxi recessione
Senza aiuti al prodotto resteremo isolati 

ANSA

ALAN FRIEDMAN

Blocchi dei voli
e quarantene

rendono impossibili
gli incontri d’affari

L’OPINIONE

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE

DIR. GEN. PER I SISTEMI DI TRASPORTO AD IMPIANTI FISSI ED IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE
Gestione Governativa FERROVIA CIRCUMETNEA

Via Caronda 352/A, - 95128 Catania - Italia - Telefono 095/541111, telefax 095/431022.
AVVISO DI GARA

La Gestione Governativa della Ferrovia Circumetnea, con sede in Catania, ha indetto una procedura telematica aperta per 
l’affidamento del “SERVIZIO DI VIGILANZA ARMATA, VIDEOSORVEGLIANZA E DI PREVENZIONE DEGLI ATTI VANDALICI 
IN ALCUNI SITI AZIENDALI” – CIG 8224253446. La  durata  contrattuale  è  di  36  mesi  decorrenti  dalla  data  di  redazio-
ne  del  verbale  di  inizio  delle prestazioni. Ai sensi dell’art. 35, comma 4, del D. Lgs. 50/2016 il valore complessivo dell’ap-
palto ed ai soli fini della determinazione degli elementi rilevanti per l’espletamento della gara, è stato così determinato:

IMPORTO ONERI SICUREZZA TOTALE

Importo triennale contrattuale a b.a. € 4.086.708,25 € 66.450,54 € 4.153.158,79

Opzione (I) € 2.724.472,17 € 54.489,44 € 2.778.961,61

Opzione (II) € 150.000,00 € 3.000,00 € 153.000,00

Opzione (III) € 681.118,04 € 13.622,36 € 694.740,40

Totale € 7.642.298,46 € 137.562,34 € 7.779.860,80

Valore complessivo dell’appalto € 7.779.860,80

Opzione  (I)  -  La  stazione  appaltante  si  riserva  la facoltà  di  rinnovare  il  contratto,  alle  medesime condizioni, per una 
durata pari a 2 (due) anni; Opzione (II) - La stazione appaltante si riserva la facoltà, durante il periodo di vigenza  contrattua-
le, di affidare all’aggiudicatario, prestazioni occasionali per servizi analoghi non previsti nel CSA; Opzione  (III) - La  durata  
del  contratto  in  corso  di esecuzione  potrà  essere  prorogata  per  il  tempo strettamente necessario alla conclusione 
delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, comma 11 del Codice, valutato 
in 6 (sei) mesi. Si procederà all’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 95 comma 3 lettera a) del D. Lgs. 50/2016, mediante il  
criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa  individuata  sulla  base  del  miglior  rapporto qualità/prezzo. Le 
offerte dovranno pervenire entro il 20/04/2020 ore 12.00. Il bando è pubblicato sulla GUUE e sulla GURI. I  documenti  di  
gara  sono  visionabili  e  scaricabili  dalla  piattaforma  telematica  FCE https://circumetnea.acquistitelematici.it.
Responsabile del Procedimento: Vincenzo Brunetto

IL DIRETTORE GENERALE Dott. Ing. Salvatore Fiore

ESTRATTO DI BANDO DI GARA - Tender_8261 – ID 2412

Servizio di pulizia ed igiene ambientale 

a ridotto impatto ambientale - CIG 81827857CB

Insiel – Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico,

Via San Francesco d’Assisi 43, 34133 Trieste, rende noto di aver bandito pro-

cedura aperta ai sensi del combinato disposto art. 60 e art. 112 del D. Lgs. 

50/2016, da aggiudicare, ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016, con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 

rapporto qualità/prezzo per il servizio di pulizia a ridotto impatto ambientale 

delle sedi Insiel e prestazioni accessorie. L’importo totale a base d’asta è fi s-

sato in € 801.080,00 (Euro ottocentounomilaottanta/00), IVA esclusa, di cui 

€ 5.520,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso derivanti da ri-

schi da interferenze. Non saranno ammesse offerte pari o in aumento rispetto 

alla succitata base d’asta. Il termine inderogabile per la ricezione delle offerte 

è fi ssato al 31 marzo 2020 alle ore 12:00.  Il bando è stato inviato alla G.U.U.E. 

in data 19 febbraio 2020. La documentazione di gara, è disponibile in forma-

to elettronico sul portale EAppaltiFVG: https://eappalti.regione.fvg.it/web/

index.html, sezione “Servizi per gli operatori economici – Bandi e avvisi”. 

Insiel S.p.A. 

Responsabile del Procedimento

Roberto Ghersa
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Sarà prodotta a Mirafiori a partire da giugno. Di Caprio testimonial

Si alza il sipario sulla nuova 500 elettrica 
“Milano non si ferma, Fiat nemmeno” 

NUOVO PIANO INDUSTRIALE: ENTRO IL 2025 PRODUZIONE A 8 MiLIONI DI TONNELLATE, 10.700 DIPENDENTI e 30% di CARBONE IN MENO

C’è l’accordo, pace giudiziaria sull’ex Ilva
Lo Stato nel capitale ma Arcelor si può sfilare
Intesa tra Mittal e i commissari. Sindacati all’attacco: no a nuovi esuberi, garantire la piena occupazione

PAOLO BARONI

ROMA

La firma dell’intesa tra Arcelor-
Mittal e i commissari dell’Ilva 
mette fine alla guerra giudizia-
ria iniziata 4 mesi fa, consente 
al gigante siderurgico di conti-
nuare a produrre aprendo al 
contempo la via del possibile ri-
lancio  grazie  all’aiuto  dello  
Stato. Ma nei fatti non cancel-
la le ombre sul futuro del grup-
po e dei suoi 12.500 dipenden-
ti. Il governo è ovviamente sod-
disfatto («l’intesa pone le basi 
per un progetto di politica in-
dustriale di grande respiro e 
coniuga salute,  ambiente  ed 
occupazione», dice il ministro 
dell’Economia Gualtieri) e Ar-
celor  definisce  «importante»  
la nuova partnership strategi-
ca su cui è stata trovata l’inte-
sa. I sindacati, invece, boccia-
no senza appello l’accordo.

Ieri mattina nello studio mi-
lanese dell’avvocato Marchet-
ti l’ad di ArcelorMittal Italia Lu-
cia Morselli  ed i  commissari  
dell’Ilva Alessandro Danovi e 
Antonio  Lupo  hanno  siglato  
due distinti accordi: il primo 
modifica il contratto Mittal-go-
verno siglato a fine 2018, il se-
condo invece cancella la causa 
civile avviata a Milano. Il grup-
po franco-indiano ritira l’atto 
di citazione presentato a no-

vembre col quale voleva rece-
dere dal contratto e a loro vol-
ta i commissari ritirano il ricor-
so d’urgenza con cui cercavo 
di tutelarsi. La causa legale de-
cade e quindi domani non ci sa-
rò nessuna udienza davanti al 
giudice del Tribunale civile.

I punti dell’intesa
Taranto, assieme a Corniglia-
no, Novi ligure e a tutti gli altri 
siti passati ad Arcelor continue-
ranno produrre, nel frattempo 
è previsto che nel frattempo lo 
Stato e le banche creditrici en-
trino nel capitale di AmItalia. 
Col nuovo assetto verrà messo 
a punto un nuovo piano indu-
striale (2020-2025) incentra-
to su una produzione a regime 
di  8  milioni  di  tonnellate,  
sull’ambientalizzazione di Ta-
ranto e l’introduzione dei for-
ni elettrici da affiancare a quel-
li a ciclo integrale con l’utilizzo 
di preridotto di ferro in modo 
da ridurre del 30% l’uso del 
carbone.  L’Altoforno 5 verrà  
completamente rifatto e quin-
di verranno adeguati anche gli 
Altiforni 1, 2 e 4, con costi da 
dividere a metà tra Arcelor e Il-
va. Sul fronte dell’occupazio-
ne viene garantito il manteni-
mento a regime di 10.700 lavo-
ratori, quindi rispetto alla si-
tuazione  attuale  viene  dato  

per scontato che si farà ricorso 
ad altri ammortizzatori socia-
li. Su questo punto l’ intesa an-
drà raggiunta entro il 31 mag-
gio,  nulla  si  dice  invece  dei  
1.800 in carico all’amministra-
zione straordinaria che in base 
ai vecchi patti dovevano esse-
re riassorbiti entro il 2023.

La data decisiva per capire 
come finirà la telenovela-Ilva 
è però il 30 novembre: se entro 
quel giorno non sarà stato sot-
toscritto il nuovo contratto d’ 
investimento i Mittal potran-
no sfilarsi versando una pena-
le di appena 500 milioni di eu-
ro (che corrisponde ai canoni 
che  avrebbero  dovuto  corri-
spondere  sino  ad  agosto  
2023). E a quel punto la nazio-
nalizzazione del gruppo sarà 
un passaggio obbligato. 

I sindacati, che lamentano il 
mancato coinvolgimento nel-
la trattativa governo-Mittal e 
«la fase di stallo da qui a fine 
2020»  sulle  prospettive  del  
gruppo puntano i piedi sui nuo-
vi  esuberi.  «Se  pensano  che  
l'accordo che va raggiunto en-
tro maggio sia un altro accor-
do di cassa se lo scordano – at-
tacca Francesca Re David del-
la Fiom -. Non ci devono essere 
esuberi. Lo Stato deve garanti-
re piena occupazione». —
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CLAIRE BAL

MILANO

«L
a 500 da più di 
sessant’anni è 
più  forte  di  
ogni  paura.  

Quando nacque quella origi-
nale, nel 1957, eravamo ap-
pena  usciti  dalla  guerra  e  
quell’auto ridiede agli italia-
ni speranza e libertà di movi-
mento.  Oggi  questa  nuova  
500 reincarna lo stesso spiri-
to positivo: non sono mai ti-
morosi a cambiare i paradig-
mi». Olivier François, Presi-
dente del marchio Fiat, parla 
a Milano durante un evento 
organizzato, anzi “improvvi-
sato”, alla sala d’onore della 
Triennale per presentare la 
terza generazione della 500, 
totalmente elettrica, che sa-
rà prodotta a Mirafiori a par-
tire da giugno.

Il debutto era previsto per il 
3 marzo al salone di Ginevra, 
ma l’annullamento dell’even-
to causa virus ha scombinato i 
piani. Francois non nasconde 
la sua delusione:  «Avevamo 
una vera  bomba mediatica:  
una nuova Fiat, la terza versio-
ne della nostra icona, per giun-
ta totalmente elettrica è pro-
dotta in Italia. Eravamo pronti 
a scendere nell’arena, poi ab-
biamo scoperto che ci aveva-
no chiuso il Colosseo». Biso-
gnava trovare un altro palco-
scenico,  l’idea  è  arrivata  lo  
scorso weekend dal video mes-
saggio di Beppe Sala: Milano 
alza la testa. François ne è ri-
masto folgorato: «Sala ha det-
to che Milano non si ferma, e 
nemmeno Fiat si ferma». 

Nel giro di poche ore, l’in-
contro nell’ufficio del sinda-
co e la decisione di organizza-
re la presentazione della nuo-
va 500 proprio in questa città 
blindata e semideserta. «Da 
italiano a italiano, ha detto ai 
giornalisti il manager Fiat, vi 
chiedo di aiutarci a propaga-
re questo virus positivo. Vo-
gliamo dimostrare che c’è vi-
ta  dopo  l’Amuchina.  Vivia-
mo in un mondo dominato 
dall’ansia,  non  possiamo  
nemmeno abbracciarci.  Voi 
direte: può una semplice au-
to risvegliare lo spirito della 

dolce vita? Si può farlo». 
Il sindaco Sala, fra l’altro, 

ha prenotato uno dei primi 
500 esemplari di lancio, chia-
mati “La prima”. Sono versio-
ni cabriolet, full optional, del 
prezzo di 37.900 euro. Il re-
sto della gamma, compresi  
gli allestimenti più economi-
ci, sarà presentato a Torino il 
4 luglio in occasione del com-
pleanno del modello. Per tut-
ti l’autonomia con una ricari-
ca elettrica è di 370 km, la 
batteria è da 42 kWh.

La nuova 500 si candida a 
diventare una delle pietre mi-
liari della storia del marchio 
Fiat e per il lancio l’azienda ha 
previsto un testimonial di ecce-
zione,  Leonardo  Di  Caprio.  
«Ho lavorato per quattro mesi 
con il fuso orario di Los Ange-
les, scherza Francois. Di Ca-
prio prima che un attore è un 
militante. È la celebrità più im-
pegnata nella lotta per l’am-
biente. Ha accettato di lavora-
re con noi perché ha capito che 
scommettiamo la faccia tra-
sformando la nostra icona in 
un’auto elettrica». Tre eccel-
lenze del lusso italiano, Bulga-
ri, Armani e Kartell, hanno fat-
to la loro parte realizzando tre 
esemplari unici che andran-
no all’asta: il ricavato andrà al-
la fondazione dell’attore. —
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Tim-Google, al via 
la partnership strategica 
sui servizi di cloud
FRANCESCO SPINI

Due operai dell’impianto ex Ilva di Taranto 

IL CASO

Milano, la presentazione della Fiat 500 elettrica 

Via all'alleanza tra Tim e Google. Il gruppo italiano di tlc 
e il colosso di Mountain View lavoreranno insieme alla 
creazione di nuovi servizi di cloud pubblico, privato e 
ibrido. «Questa partnership strategica - spiega l'ad 
Gubitosi (foto) - colloca Tim come punto di riferimen-
to in Italia nel Cloud ed Edge Computing». L'obiettivo 
è raggiungere un miliardo di euro di ricavi e 400 milio-
ni di margine operativo lordo (Ebitda) entro il 2024.
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Critiche ma stabili le condizioni dell’altro tortonese ricoverato alle Molinette

Un ex rappresentante in pensione 
che si occupava del condominio 

REAZIONI

Carabinieri ieri mattina davanti all’ospedale di Tortona: la struttura è stata chiusa nella notte per un allarme contagio, sarà riconvertita in ospedale interamente dedicato al trattamento del coronavirus

Isolati anche due impiegati e il segretario

Basaluzzo, contagio in Consiglio
Tutto il Comune in quarantena

IL CASO 

N
on riesce a parlare 
al telefono, la voce 
rotta dal pianto, la 
moglie  di  Stefano  

Pigazza, il pensionato torto-
nese di  79 anni morto ieri,  
mentre era ricoverato nel re-
parto di Medicina dell’ospe-
dale di Tortona. Era uno dei 
due degenti che martedì so-
no risultati positivi al test per 
il Coronavirus. 

«Era stato ricoverato lunedì 
della scorsa settimana, il 24 
febbraio, per un dolore al cuo-

re - dice la donna in lacrime. 
Gli esami gli avevano diagno-
sticato prima una bronchite e 
poi, dopo la Tac, una polmoni-
te». Purtroppo sono subentra-
te delle complicazioni e l’uo-
mo non ce l’ha fatta. 

La notizia della sua morte è 
stata comunicata ieri ai fami-
liari che ora attendono il nulla 
osta per celebrare i funerali, 
ma la procedura per il rilascio 
potrebbe essere più lunga del 
previsto per attendere la con-
ferma del test sul Coronavirus 
dell’Istituto  Superiore  della  
Sanità. 

«Una persona sempre mol-

to disponibile - così descrivo-
no Stefano i vicini di casa - si 
occupava personalmente del-
le  questioni  condominiali».  
Prima di andare in pensione 
aveva lavorato come rappre-
sentante. Oltre alla moglie la-
scia due figli, di cui uno abita 
nella casa dei genitori, men-
tre l’altro è sposato e vive a Mi-
lano con la moglie e due bam-
bini. La notizia della morte ha 
suscitato profondo cordoglio 
in città, fra tutti coloro che lo 
conoscevano. 

Il suo fisico era già debilita-
to: ora, come ha sottolinearo 
l’assessore regionale alla Sani-

tà Icardi, bisognerà capire se 
il virus è stato la causa princi-
pale della morte o se il deces-
so è connesso con le sue car-
diopatie, certamente aggrava-
te dall’aggressione del Coro-
navirus. 

È il primo paziente risultato 
positivo al Coronavirus morto 
in ospedale. Martedì sera l’Asl 
aveva annunciato la positivi-
tà al test anche di un altro tor-
tonese ricoverato, un uomo di 
83 anni, anche lui in terapia in-
tensiva, le cui condizioni sono 
stazionarie. 

Così come è stabile il pazien-
te tortonese di 68 anni risulta-
to positivo (accertato anche 
al secondo tampone) e ricove-
rato in terapia intensiva saba-
to e trasferito nella notte fra lu-
nedì e martedì alle Molinette 
di Torino, dove lo stanno cu-
rando. La decisione di spostar-
lo era già maturata lunedì se-
ra quando era nell’aria la ri-
conversione dell’ospedale di 
Tortona per l’emergenza. I fa-

miliari, il personale sanitario 
e tutte le persone che sono en-
trate in contatto con lui sono 
in isolamento domiciliare vo-
lontario, mentre sono una de-
cina i casi sotto osservazione 
nella struttura. 

Il paziente trasferito a Tori-
no era arrivato in ospedale sa-
bato mattina lamentando sin-
tomi di polmonite.  Sottopo-
sto ai controlli di routine nella 
tenda del pre-triage, non ave-
va riferito di aver avuto con-
tatti con persone o situazioni 
considerate a rischio, per cui 
inizialmente era stato escluso 
il possibile contagio. Poi però, 
il quadro clinico si è aggrava-
to: l’uomo faticava a respirare 
ed è stato trasferito in terapia 
intensiva.  Solo  allora  sono  
emersi contatti con potenziali 
situazioni a rischio. Così, do-
menica mattina si è deciso di 
sottoporlo a tampone e il test, 
ripetuto due volte, è risultato 
positivo. M. T. M. —
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L’«Organismo congressua-
le forense» il «sindacato» 
degli avvocati ha indetto 
ieri  «l’astensione  dalle  
udienze e da tutte le attivi-
tà giudiziarie, in ogni set-
tore  della  Giurisdizione,  
per il periodo di quindici 
giorni con decorrenza da 
domani e fino al 20 marzo 
in conformità alle disposi-
zioni del codice di autore-
golamentazione,  con  
esclusione espressa delle 
udienze e delle attività giu-
diziarie relativi alle attivi-
tà indispensabili. 

Gli avvocati protestano 
dopo il caso di due giudici 
risultati positivi al Corona-
virus a Milano, e sottoli-
neano  che  «l’emergenza  
in tutto il territorio nazio-
nale per le attività giudi-
ziarie è stata fronteggiata 
con la riduzione e sospen-
sione delle attività relati-
vamente  alle  sole  “zone  
rosse”» mentre dicono al-
cuni  legali  alessandrini  
«qui non si è preso nessun 
provvedimento di sicurez-
za per la vicinanza degli 
imputati ai legali e alle al-
tre persone in udienza». 

Le misure prese fino ad 
ora «sono assolutamente 
non adeguate a ridurre ra-
gionevolmente  il  rischio  
di contagio in relazione al-
le specifiche modalità di  
interazione che connota-
no le attività giudiziarie - 
scrive ancora l’Organismo 
congressuale  forense  -  
ogni avvocato e ogni magi-
strato, nello svolgimento 
delle proprie funzioni, in-
teragisce quotidianamen-
te con un numero molto 
elevato di persone e inol-
tre gli avvocati, per le ra-
gioni  connesse  alla  pro-
pria professione, operano 
in modo indistinto sul ter-
ritorio nazionale, senza al-
cuna limitazione. Negli uf-
fici giudiziari converge un 
afflusso di persone non li-
mitato alle sole parti e ai lo-
ro difensori, ma esteso a te-
stimoni,  consulenti,  coa-
diutori». Inoltre «lo stato 
degli  edifici  in  cui  viene 
esercitata l’attività giudi-
ziaria, la loro inadeguatez-
za strutturale e la loro di-
slocazione, non consento-
no un pur minimo control-
lo igienico-sanitario». Og-
gi anche la Camera penale 
Alessandrina  discuterà  
del decreto del governo e 
di come applicarlo in Tri-
bunale. A. MAR. —
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GINO FORTUNATO 

BASALUZZO 

U
n  intero  consiglio  
comunale  e  parte  
degli impiegati mu-
nicipali sono in qua-

rantena, per sospetto conta-
gio da Coronavirus. 

Accade a Basaluzzo, dove 
un consigliere ha contratto il 
virus  e,  non sapendolo,  ha 
partecipato alla riunione del 
consiglio  comunale  la  sera  
del 24 febbraio. Al momento 
della riunione aveva avverti-

to  solo  lievissimi  malesseri  
che non potevano certamen-
te essere ricondotti all’infe-
zione  da  Coronavirus.  Ha  
quindi partecipato ai lavori 
consiliari e al termine si è re-
cato a casa. Soltanto la dome-
nica mattina, a causa della 
persistenza dei sintomi, de-
scritti simili a quelli di una 
semplice influenza, ha deci-
so di chiamare il medico e i 
successivi controlli di labora-
torio hanno accertato il con-
tagio da coronavirus. 

«Sia io, la giunta e tutti i 
consiglieri,  abbiamo deciso  
spontaneamente di sottopor-

ci alla quarantena - spiega il 
sindaco di Basaluzzo, Gian-
franco Ludovici - dopo aver 
sentito il parere e soprattut-
to il consiglio del nostro me-
dico di base. Proprio da lui 
abbiamo appreso la notizia e 
oltre che ai diretti interessa-
ti,  l’abbiamo  comunicata  
all’unità di crisi della Regio-
ne, all’Asl e alla Prefettura. 
Purtroppo sono cose che pos-
sono capitare  a  tutti  e  che 
comprendiamo  benissimo.  
Tutto  sommato,  essendo  il  
presunto contagio risalente 
al 24 febbraio, ci resterebbe-
ro da fare soltanto 4 giorni 

per ultimare il periodo di qua-
rantena previsto per simili ca-
si. In totale oltre ai 10 compo-
nenti del consiglio, i coinvol-
ti sono anche due impiegati e 
il segretario. Insomma tutte 
le persone che sono state a 
contatto col nostro consiglie-
re in quella fatidica data». 

Intanto il sindaco ha emes-
so un’ordinanza nella quale 
specifica che gli uffici comu-
nali, rimarranno chiusi al pub-
blico sino all’8 marzo compre-
so, per riaprire con i consueti 
orari da lunedì mattina alle 9. 
Tuttavia, in caso di emergen-
za è possibile contattare l’uffi-
cio tecnico al numero telefoni-
co 0143/ 48.91.04. 

«Quello che vorrei sottoli-
neare - prosegue il sindaco Lu-
dovici - è l’invito alla popola-
zione a non allarmarsi eccessi-
vamente.  Ma  soprattutto  a  
non diffondere notizie incon-
trollate che non provengano 
da canali  ufficiali.  Da parte 
mia posso solo raccomanda-

re di seguire tutte le norme 
igieniche diramate dal Mini-
stero della Salute, mantenen-
do aggiornata la popolazione 
su ogni sviluppo. In questo pe-
riodo di forzata quarantena, 
sono praticamente in contat-
to ogni giorno con tutti i com-
ponenti del consiglio comu-
nale per accertarmi del loro 
stato di salute». 

«E posso dire che stiamo 
tutti bene - aggiunge Lodovi-
ci -. Sento anche il nostro con-
sigliere, ancora ricoverato in 
ospedale e sta meglio. Abbia-
mo anche discusso di come 
possa essere stato contagia-
to ma è difficile risalire alla 
causa. Il  contagio potrebbe 
essere avvenuto durante un 
breve viaggio in una zona a ri-
schio,  forse  in  Lombardia,  
non certo qui. Comunque è 
inutile a questo punto pen-
sarci  e  ripensarci.  L’impor-
tante è che tutto stia proce-
dendo per il meglio». —
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Pensionato muore
prima dell’arrivo
del secondo test
Cardiopatico, 79 anni, ricoverato a Tortona 10 giorni fa
Disposta l’autopsia per verificare le cause del decesso

È entrato in ospedale 
per un dolore al petto, 
poi gli esami e la Tac 
gli hanno trovato 
una polmonite

in tribunale

Astensione 
degli avvocati:
“Misure 
inadeguate”

PRIMO PIANO

MARIA TERESA MARCHESE

TORTONA

È morto ieri mattina all’ospe-
dale di Tortona il pensiona-
to di 79 anni, Stefano Pigaz-
za, ricoverato nel reparto di 
Medicina, risultato positivo 
al test sul Coronavirus. So-
no in corso gli accertamenti 
per definire le cause del de-

cesso. Intanto nella notte l’o-
spedale è stato chiuso per 
precauzione, dopo il rileva-
mento di casi di positività 
che hanno richiesto la sanifi-
cazione dei locali e la messa 
in osservazione del persona-
le sanitario coinvolto nell’as-
sistenza specifica. Si stanno 
gradualmente trasferendo i 

pazienti in altre strutture in 
modo da riservare l’ospeda-
le alle funzioni di «Covid Ho-
spital», ossia un centro esclu-
sivamente dedicato a i mala-
ti di Coronavirus in Piemon-
te, come previsto dal nuovo 
piano di emergenza della re-
te ospedaliera. I reparti ver-
ranno riconfigurati per acco-

gliere i pazienti contagiati. I 
sei letti della Rianimazione 
saranno a loro dedicati e gli 
altri 6 letti della ex Cardiolo-
gia riconfigurati come letti 
di rianimazione. «La scorsa 
notte all’ospedale di Torto-
na si  è verificata un’emer-
genza sanitaria legata al Co-
ronavirus - spiega il sindaco 
Federico Chiodi - per cui l’U-
nità di crisi della Regione ha 
ritenuto opportuno chiude-
re  la  struttura  impedendo  
gli accessi e l’uscita di perso-
nale e pazienti. È stata attua-
ta  una  misura  di  conteni-
mento per quanto riguarda i 
reparti che potevano essere 
compromessi e sono stati or-
ganizzati nuovi letti di riani-
mazione e di degenza per i 
pazienti  contagiati  come  
era già preventivato dalla di-
rettiva regionale di marte-
dì».  Parte  del  personale  
dell’ospedale è stato tratte-
nuto in isolamento. Dovran-
no trascorrere il periodo di 
quarantena lavorando all’in-
terno dell’ospedale. «La pa-
lazzina principale dell’ospe-

dale - aggiunge il sindaco - è 
stata dichiarata zona rossa 
ma  questo  non  comporta  
una modifica della classifica-
zione della città di Tortona, 
non ci sono misure di sicu-
rezza aggiuntive. Inoltre si è 
riusciti a garantire il funzio-
namento di tutte quelle par-
ti dell’ospedale non diretta-
mente collegate alla palazzi-
na principale: centro trasfu-
sionale, day hospital oncolo-
gico, la dialisi, il laboratorio 
per la preparazione farma-
ci, la farmacia, il magazzino 
e la cucina, tutte aree acces-
sibili da ingressi indipenden-
ti, che restano aperti al pub-
blico».  L’assembramento  
che si è verificato ieri matti-
na davanti all’ospedale è im-
putabile al fatto che per via 
della situazione di emergen-
za non c’era stata la comuni-
cazione necessaria da parte 
degli  organi  superiori  nei  
confronti dei cittadini e dei 
dipendenti Asl. «Si è cercato 
di gestire la situazione per 
tutelare la salute dei cittadi-
ni di Tortona, del personale 

medico e dei pazienti ricove-
rati - dice Chiodi -. È una pro-
va grande questa per la città 
e posso capire l’apprensione 
e l’ansia che si sta diffonden-
do ma io confido che i torto-
nesi sapranno gestire e af-
frontare anche questa crisi. 
Il mio pensiero va in partico-
lar modo ai medici e agli in-
fermieri  che  sono  attual-
mente in isolamento all’in-
terno dell’Ospedale e conti-
nuano a lavorare al meglio 
nonostante le estreme diffi-
coltà, lontani dalle loro fami-
glie e dai loro cari. Sono un 
esempio di dedizione al la-
voro per tutti».  Il  sindaco  
vuole  anche  rassicurare  i  
cittadini  di  Tortona:  «L’e-
mergenza che è stata appe-
na affrontata ha messo defi-
nitivamente in sicurezza il 
nostro ospedale e da ora in 
avanti  verranno  applicati  
protocolli  che  garantiran-
no le cure ai pazienti affetti 
da  Coronavirus  e  impedi-
ranno ogni  contaminazio-
ne verso l’esterno». —
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LA MOGLIE

DI STEFANO PIGAZZA
TORTONA

H
anno chiuso l’ospe-
dale. Fuori ci sono i 
carabinieri:  nessu-
no entra e nessuno 

esce, neanche il personale che 
deve prendere servizio». Si è 
svegliata  così  Tortona,  ieri  
mattina, con un assembramen-
to di persone fuori dall’ospeda-
le: chi doveva fare esami, chi vi-
site, chi doveva assistere pa-
renti ricoverati e chi semplice-
mente doveva andare al lavo-
ro. Un grande caos e nessuno 
capiva niente. È arrivato an-
che il sindaco, Federico Chio-

di, con buona parte della giun-
ta  comunale,  diversi  sindaci  
dei paesi limitrofi, volontari di 
Croce  Rossa  e  Misericordia,  
giornalisti,  gente  comune.  E  
pian piano le informazioni so-
no arrivate. Il sindaco ha preso 
in mano un megafono e ha par-
lato alla folla cercando di tran-
quillizzare gli animi, spiegan-
do che gli esami e le visite era-
no stati rimandati e non era 
possibile farli perché le forze 
dell’ordine non avrebbero fat-
to entrare nessuno fino a quan-
do non sarebbe stata risolta la 
crisi.  Anche il  personale che 
avrebbe dovuto prendere ser-
vizio non poteva entrare per-

ché all’ospedale di Tortona si è 
verificata  una  situazione  di  
emergenza sanitaria e l’Unità 
di crisi della Regione ha impo-
sto la chiusura. Già dall’1,30 
di notte era stato chiesto alle 
forze dell’ordine di bloccare 
gli ingressi e le uscite dell’o-
spedale e verso le 9,30 è arri-
vato il coordinatore Mario Ra-
violo per gestire l’emergenza. 
Alcuni pazienti risultati positi-
vi  al  coronavirus  avrebbero  
potuto contaminare gli  altri  
pazienti, ma anche il persona-
le dell’ospedale e quindi an-
che persone al di fuori della 
struttura. Raviolo lo ha spie-
gato ai giornalisti e ha poi ri-

volto un appello a tutti i citta-
dini di Tortona spiegando che 
l’unico modo per contenere il 
contagio e non diffonderlo è 
che tutti coloro che possono 
aver  avuto  contatti  con  pa-
zienti positivi e loro familiari 
non escano da casa ma chiami-
no il medico curante che si fa-
rà carico di metterli in contat-
to con i servizi di igiene e pre-
venzione che seguiranno i pa-
zienti dal punto di vista clini-
co e epidemiologico. Se qual-
cuno manifestasse sintomi o 
difficoltà respiratorie invece, 
deve contattare direttamente 
il 112. Parole dette per tran-
quillizzare, eppure l’effetto è 

stato quello di agitare ancora 
di più gli animi e molta gente 
ha fatto ritorno a casa in men 
che non si dica. Nel frattempo 
è stato organizzato il trasferi-
mento dei pazienti ricoverati 
in Ortopedia e Chirurgia: so-
no stati caricati sulle ambulan-
ze e portati in altre strutture. 

Il  centro  trasfusionale,  il  
day  hospital  ooncologico,  la  
preparazione dei farmaci on-
cologici, il magazzino, la diali-
si e la cucina sono servizi esclu-
si dalla zona rossa dell’ospeda-
le e continueranno a funziona-
re con accessi privilegiati. I re-
parti svuotati verranno bonifi-
cati e dedicati ai pazienti affet-
ti da coronavirus. Un reparto 
di Medicina dove si sono mani-
festati casi di positività è stato 
isolato con i pazienti e il perso-
nale che sono all’interno e at-
trezzato con stanze di riposo 
per medici e infermieri. Il per-
sonale sanitario rimasto fuori 
in attesa di istruzioni è stato 
fatto tornare a casa raccoman-
dando di tenere il telefono ac-
ceso: tutti precettati. M. T. M. –

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’astensione d adomani al 20

FEDERICA CASTELLANA FEDERICA CASTELLANA LUIGI BLOISE

Le immagini di ieri mattina davanti all’ospeda-
le di Tortona chiuso nella nottee il trasferimen-
to dei primi pazienti per via della riconversione FEDERICA CASTELLANA

Il caos e poi arriva il sindaco con un megafono cerca di calmare i cittadini 

I carabinieri davanti all’ospedale
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Critiche ma stabili le condizioni dell’altro tortonese ricoverato alle Molinette

Un ex rappresentante in pensione 
che si occupava del condominio 

REAZIONI

Carabinieri ieri mattina davanti all’ospedale di Tortona: la struttura è stata chiusa nella notte per un allarme contagio, sarà riconvertita in ospedale interamente dedicato al trattamento del coronavirus

Isolati anche due impiegati e il segretario

Basaluzzo, contagio in Consiglio
Tutto il Comune in quarantena

IL CASO 

N
on riesce a parlare 
al telefono, la voce 
rotta dal pianto, la 
moglie  di  Stefano  

Pigazza, il pensionato torto-
nese di  79 anni morto ieri,  
mentre era ricoverato nel re-
parto di Medicina dell’ospe-
dale di Tortona. Era uno dei 
due degenti che martedì so-
no risultati positivi al test per 
il Coronavirus. 

«Era stato ricoverato lunedì 
della scorsa settimana, il 24 
febbraio, per un dolore al cuo-

re - dice la donna in lacrime. 
Gli esami gli avevano diagno-
sticato prima una bronchite e 
poi, dopo la Tac, una polmoni-
te». Purtroppo sono subentra-
te delle complicazioni e l’uo-
mo non ce l’ha fatta. 

La notizia della sua morte è 
stata comunicata ieri ai fami-
liari che ora attendono il nulla 
osta per celebrare i funerali, 
ma la procedura per il rilascio 
potrebbe essere più lunga del 
previsto per attendere la con-
ferma del test sul Coronavirus 
dell’Istituto  Superiore  della  
Sanità. 

«Una persona sempre mol-

to disponibile - così descrivo-
no Stefano i vicini di casa - si 
occupava personalmente del-
le  questioni  condominiali».  
Prima di andare in pensione 
aveva lavorato come rappre-
sentante. Oltre alla moglie la-
scia due figli, di cui uno abita 
nella casa dei genitori, men-
tre l’altro è sposato e vive a Mi-
lano con la moglie e due bam-
bini. La notizia della morte ha 
suscitato profondo cordoglio 
in città, fra tutti coloro che lo 
conoscevano. 

Il suo fisico era già debilita-
to: ora, come ha sottolinearo 
l’assessore regionale alla Sani-

tà Icardi, bisognerà capire se 
il virus è stato la causa princi-
pale della morte o se il deces-
so è connesso con le sue car-
diopatie, certamente aggrava-
te dall’aggressione del Coro-
navirus. 

È il primo paziente risultato 
positivo al Coronavirus morto 
in ospedale. Martedì sera l’Asl 
aveva annunciato la positivi-
tà al test anche di un altro tor-
tonese ricoverato, un uomo di 
83 anni, anche lui in terapia in-
tensiva, le cui condizioni sono 
stazionarie. 

Così come è stabile il pazien-
te tortonese di 68 anni risulta-
to positivo (accertato anche 
al secondo tampone) e ricove-
rato in terapia intensiva saba-
to e trasferito nella notte fra lu-
nedì e martedì alle Molinette 
di Torino, dove lo stanno cu-
rando. La decisione di spostar-
lo era già maturata lunedì se-
ra quando era nell’aria la ri-
conversione dell’ospedale di 
Tortona per l’emergenza. I fa-

miliari, il personale sanitario 
e tutte le persone che sono en-
trate in contatto con lui sono 
in isolamento domiciliare vo-
lontario, mentre sono una de-
cina i casi sotto osservazione 
nella struttura. 

Il paziente trasferito a Tori-
no era arrivato in ospedale sa-
bato mattina lamentando sin-
tomi di polmonite.  Sottopo-
sto ai controlli di routine nella 
tenda del pre-triage, non ave-
va riferito di aver avuto con-
tatti con persone o situazioni 
considerate a rischio, per cui 
inizialmente era stato escluso 
il possibile contagio. Poi però, 
il quadro clinico si è aggrava-
to: l’uomo faticava a respirare 
ed è stato trasferito in terapia 
intensiva.  Solo  allora  sono  
emersi contatti con potenziali 
situazioni a rischio. Così, do-
menica mattina si è deciso di 
sottoporlo a tampone e il test, 
ripetuto due volte, è risultato 
positivo. M. T. M. —
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L’«Organismo congressua-
le forense» il «sindacato» 
degli avvocati ha indetto 
ieri  «l’astensione  dalle  
udienze e da tutte le attivi-
tà giudiziarie, in ogni set-
tore  della  Giurisdizione,  
per il periodo di quindici 
giorni con decorrenza da 
domani e fino al 20 marzo 
in conformità alle disposi-
zioni del codice di autore-
golamentazione,  con  
esclusione espressa delle 
udienze e delle attività giu-
diziarie relativi alle attivi-
tà indispensabili. 

Gli avvocati protestano 
dopo il caso di due giudici 
risultati positivi al Corona-
virus a Milano, e sottoli-
neano  che  «l’emergenza  
in tutto il territorio nazio-
nale per le attività giudi-
ziarie è stata fronteggiata 
con la riduzione e sospen-
sione delle attività relati-
vamente  alle  sole  “zone  
rosse”» mentre dicono al-
cuni  legali  alessandrini  
«qui non si è preso nessun 
provvedimento di sicurez-
za per la vicinanza degli 
imputati ai legali e alle al-
tre persone in udienza». 

Le misure prese fino ad 
ora «sono assolutamente 
non adeguate a ridurre ra-
gionevolmente  il  rischio  
di contagio in relazione al-
le specifiche modalità di  
interazione che connota-
no le attività giudiziarie - 
scrive ancora l’Organismo 
congressuale  forense  -  
ogni avvocato e ogni magi-
strato, nello svolgimento 
delle proprie funzioni, in-
teragisce quotidianamen-
te con un numero molto 
elevato di persone e inol-
tre gli avvocati, per le ra-
gioni  connesse  alla  pro-
pria professione, operano 
in modo indistinto sul ter-
ritorio nazionale, senza al-
cuna limitazione. Negli uf-
fici giudiziari converge un 
afflusso di persone non li-
mitato alle sole parti e ai lo-
ro difensori, ma esteso a te-
stimoni,  consulenti,  coa-
diutori». Inoltre «lo stato 
degli  edifici  in  cui  viene 
esercitata l’attività giudi-
ziaria, la loro inadeguatez-
za strutturale e la loro di-
slocazione, non consento-
no un pur minimo control-
lo igienico-sanitario». Og-
gi anche la Camera penale 
Alessandrina  discuterà  
del decreto del governo e 
di come applicarlo in Tri-
bunale. A. MAR. —
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GINO FORTUNATO 

BASALUZZO 

U
n  intero  consiglio  
comunale  e  parte  
degli impiegati mu-
nicipali sono in qua-

rantena, per sospetto conta-
gio da Coronavirus. 

Accade a Basaluzzo, dove 
un consigliere ha contratto il 
virus  e,  non sapendolo,  ha 
partecipato alla riunione del 
consiglio  comunale  la  sera  
del 24 febbraio. Al momento 
della riunione aveva avverti-

to  solo  lievissimi  malesseri  
che non potevano certamen-
te essere ricondotti all’infe-
zione  da  Coronavirus.  Ha  
quindi partecipato ai lavori 
consiliari e al termine si è re-
cato a casa. Soltanto la dome-
nica mattina, a causa della 
persistenza dei sintomi, de-
scritti simili a quelli di una 
semplice influenza, ha deci-
so di chiamare il medico e i 
successivi controlli di labora-
torio hanno accertato il con-
tagio da coronavirus. 

«Sia io, la giunta e tutti i 
consiglieri,  abbiamo deciso  
spontaneamente di sottopor-

ci alla quarantena - spiega il 
sindaco di Basaluzzo, Gian-
franco Ludovici - dopo aver 
sentito il parere e soprattut-
to il consiglio del nostro me-
dico di base. Proprio da lui 
abbiamo appreso la notizia e 
oltre che ai diretti interessa-
ti,  l’abbiamo  comunicata  
all’unità di crisi della Regio-
ne, all’Asl e alla Prefettura. 
Purtroppo sono cose che pos-
sono capitare  a  tutti  e  che 
comprendiamo  benissimo.  
Tutto  sommato,  essendo  il  
presunto contagio risalente 
al 24 febbraio, ci resterebbe-
ro da fare soltanto 4 giorni 

per ultimare il periodo di qua-
rantena previsto per simili ca-
si. In totale oltre ai 10 compo-
nenti del consiglio, i coinvol-
ti sono anche due impiegati e 
il segretario. Insomma tutte 
le persone che sono state a 
contatto col nostro consiglie-
re in quella fatidica data». 

Intanto il sindaco ha emes-
so un’ordinanza nella quale 
specifica che gli uffici comu-
nali, rimarranno chiusi al pub-
blico sino all’8 marzo compre-
so, per riaprire con i consueti 
orari da lunedì mattina alle 9. 
Tuttavia, in caso di emergen-
za è possibile contattare l’uffi-
cio tecnico al numero telefoni-
co 0143/ 48.91.04. 

«Quello che vorrei sottoli-
neare - prosegue il sindaco Lu-
dovici - è l’invito alla popola-
zione a non allarmarsi eccessi-
vamente.  Ma  soprattutto  a  
non diffondere notizie incon-
trollate che non provengano 
da canali  ufficiali.  Da parte 
mia posso solo raccomanda-

re di seguire tutte le norme 
igieniche diramate dal Mini-
stero della Salute, mantenen-
do aggiornata la popolazione 
su ogni sviluppo. In questo pe-
riodo di forzata quarantena, 
sono praticamente in contat-
to ogni giorno con tutti i com-
ponenti del consiglio comu-
nale per accertarmi del loro 
stato di salute». 

«E posso dire che stiamo 
tutti bene - aggiunge Lodovi-
ci -. Sento anche il nostro con-
sigliere, ancora ricoverato in 
ospedale e sta meglio. Abbia-
mo anche discusso di come 
possa essere stato contagia-
to ma è difficile risalire alla 
causa. Il  contagio potrebbe 
essere avvenuto durante un 
breve viaggio in una zona a ri-
schio,  forse  in  Lombardia,  
non certo qui. Comunque è 
inutile a questo punto pen-
sarci  e  ripensarci.  L’impor-
tante è che tutto stia proce-
dendo per il meglio». —
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Pensionato muore
prima dell’arrivo
del secondo test
Cardiopatico, 79 anni, ricoverato a Tortona 10 giorni fa
Disposta l’autopsia per verificare le cause del decesso

È entrato in ospedale 
per un dolore al petto, 
poi gli esami e la Tac 
gli hanno trovato 
una polmonite

in tribunale

Astensione 
degli avvocati:
“Misure 
inadeguate”

PRIMO PIANO

MARIA TERESA MARCHESE

TORTONA

È morto ieri mattina all’ospe-
dale di Tortona il pensiona-
to di 79 anni, Stefano Pigaz-
za, ricoverato nel reparto di 
Medicina, risultato positivo 
al test sul Coronavirus. So-
no in corso gli accertamenti 
per definire le cause del de-

cesso. Intanto nella notte l’o-
spedale è stato chiuso per 
precauzione, dopo il rileva-
mento di casi di positività 
che hanno richiesto la sanifi-
cazione dei locali e la messa 
in osservazione del persona-
le sanitario coinvolto nell’as-
sistenza specifica. Si stanno 
gradualmente trasferendo i 

pazienti in altre strutture in 
modo da riservare l’ospeda-
le alle funzioni di «Covid Ho-
spital», ossia un centro esclu-
sivamente dedicato a i mala-
ti di Coronavirus in Piemon-
te, come previsto dal nuovo 
piano di emergenza della re-
te ospedaliera. I reparti ver-
ranno riconfigurati per acco-

gliere i pazienti contagiati. I 
sei letti della Rianimazione 
saranno a loro dedicati e gli 
altri 6 letti della ex Cardiolo-
gia riconfigurati come letti 
di rianimazione. «La scorsa 
notte all’ospedale di Torto-
na si  è verificata un’emer-
genza sanitaria legata al Co-
ronavirus - spiega il sindaco 
Federico Chiodi - per cui l’U-
nità di crisi della Regione ha 
ritenuto opportuno chiude-
re  la  struttura  impedendo  
gli accessi e l’uscita di perso-
nale e pazienti. È stata attua-
ta  una  misura  di  conteni-
mento per quanto riguarda i 
reparti che potevano essere 
compromessi e sono stati or-
ganizzati nuovi letti di riani-
mazione e di degenza per i 
pazienti  contagiati  come  
era già preventivato dalla di-
rettiva regionale di marte-
dì».  Parte  del  personale  
dell’ospedale è stato tratte-
nuto in isolamento. Dovran-
no trascorrere il periodo di 
quarantena lavorando all’in-
terno dell’ospedale. «La pa-
lazzina principale dell’ospe-

dale - aggiunge il sindaco - è 
stata dichiarata zona rossa 
ma  questo  non  comporta  
una modifica della classifica-
zione della città di Tortona, 
non ci sono misure di sicu-
rezza aggiuntive. Inoltre si è 
riusciti a garantire il funzio-
namento di tutte quelle par-
ti dell’ospedale non diretta-
mente collegate alla palazzi-
na principale: centro trasfu-
sionale, day hospital oncolo-
gico, la dialisi, il laboratorio 
per la preparazione farma-
ci, la farmacia, il magazzino 
e la cucina, tutte aree acces-
sibili da ingressi indipenden-
ti, che restano aperti al pub-
blico».  L’assembramento  
che si è verificato ieri matti-
na davanti all’ospedale è im-
putabile al fatto che per via 
della situazione di emergen-
za non c’era stata la comuni-
cazione necessaria da parte 
degli  organi  superiori  nei  
confronti dei cittadini e dei 
dipendenti Asl. «Si è cercato 
di gestire la situazione per 
tutelare la salute dei cittadi-
ni di Tortona, del personale 

medico e dei pazienti ricove-
rati - dice Chiodi -. È una pro-
va grande questa per la città 
e posso capire l’apprensione 
e l’ansia che si sta diffonden-
do ma io confido che i torto-
nesi sapranno gestire e af-
frontare anche questa crisi. 
Il mio pensiero va in partico-
lar modo ai medici e agli in-
fermieri  che  sono  attual-
mente in isolamento all’in-
terno dell’Ospedale e conti-
nuano a lavorare al meglio 
nonostante le estreme diffi-
coltà, lontani dalle loro fami-
glie e dai loro cari. Sono un 
esempio di dedizione al la-
voro per tutti».  Il  sindaco  
vuole  anche  rassicurare  i  
cittadini  di  Tortona:  «L’e-
mergenza che è stata appe-
na affrontata ha messo defi-
nitivamente in sicurezza il 
nostro ospedale e da ora in 
avanti  verranno  applicati  
protocolli  che  garantiran-
no le cure ai pazienti affetti 
da  Coronavirus  e  impedi-
ranno ogni  contaminazio-
ne verso l’esterno». —
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LA MOGLIE

DI STEFANO PIGAZZA
TORTONA

H
anno chiuso l’ospe-
dale. Fuori ci sono i 
carabinieri:  nessu-
no entra e nessuno 

esce, neanche il personale che 
deve prendere servizio». Si è 
svegliata  così  Tortona,  ieri  
mattina, con un assembramen-
to di persone fuori dall’ospeda-
le: chi doveva fare esami, chi vi-
site, chi doveva assistere pa-
renti ricoverati e chi semplice-
mente doveva andare al lavo-
ro. Un grande caos e nessuno 
capiva niente. È arrivato an-
che il sindaco, Federico Chio-

di, con buona parte della giun-
ta  comunale,  diversi  sindaci  
dei paesi limitrofi, volontari di 
Croce  Rossa  e  Misericordia,  
giornalisti,  gente  comune.  E  
pian piano le informazioni so-
no arrivate. Il sindaco ha preso 
in mano un megafono e ha par-
lato alla folla cercando di tran-
quillizzare gli animi, spiegan-
do che gli esami e le visite era-
no stati rimandati e non era 
possibile farli perché le forze 
dell’ordine non avrebbero fat-
to entrare nessuno fino a quan-
do non sarebbe stata risolta la 
crisi.  Anche il  personale che 
avrebbe dovuto prendere ser-
vizio non poteva entrare per-

ché all’ospedale di Tortona si è 
verificata  una  situazione  di  
emergenza sanitaria e l’Unità 
di crisi della Regione ha impo-
sto la chiusura. Già dall’1,30 
di notte era stato chiesto alle 
forze dell’ordine di bloccare 
gli ingressi e le uscite dell’o-
spedale e verso le 9,30 è arri-
vato il coordinatore Mario Ra-
violo per gestire l’emergenza. 
Alcuni pazienti risultati positi-
vi  al  coronavirus  avrebbero  
potuto contaminare gli  altri  
pazienti, ma anche il persona-
le dell’ospedale e quindi an-
che persone al di fuori della 
struttura. Raviolo lo ha spie-
gato ai giornalisti e ha poi ri-

volto un appello a tutti i citta-
dini di Tortona spiegando che 
l’unico modo per contenere il 
contagio e non diffonderlo è 
che tutti coloro che possono 
aver  avuto  contatti  con  pa-
zienti positivi e loro familiari 
non escano da casa ma chiami-
no il medico curante che si fa-
rà carico di metterli in contat-
to con i servizi di igiene e pre-
venzione che seguiranno i pa-
zienti dal punto di vista clini-
co e epidemiologico. Se qual-
cuno manifestasse sintomi o 
difficoltà respiratorie invece, 
deve contattare direttamente 
il 112. Parole dette per tran-
quillizzare, eppure l’effetto è 

stato quello di agitare ancora 
di più gli animi e molta gente 
ha fatto ritorno a casa in men 
che non si dica. Nel frattempo 
è stato organizzato il trasferi-
mento dei pazienti ricoverati 
in Ortopedia e Chirurgia: so-
no stati caricati sulle ambulan-
ze e portati in altre strutture. 

Il  centro  trasfusionale,  il  
day  hospital  ooncologico,  la  
preparazione dei farmaci on-
cologici, il magazzino, la diali-
si e la cucina sono servizi esclu-
si dalla zona rossa dell’ospeda-
le e continueranno a funziona-
re con accessi privilegiati. I re-
parti svuotati verranno bonifi-
cati e dedicati ai pazienti affet-
ti da coronavirus. Un reparto 
di Medicina dove si sono mani-
festati casi di positività è stato 
isolato con i pazienti e il perso-
nale che sono all’interno e at-
trezzato con stanze di riposo 
per medici e infermieri. Il per-
sonale sanitario rimasto fuori 
in attesa di istruzioni è stato 
fatto tornare a casa raccoman-
dando di tenere il telefono ac-
ceso: tutti precettati. M. T. M. –
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INTERVISTA

GIAN PAOLO CABELLA Sindaco di Novi Ligure
“Le visite sono sospese fino alla cessazione dell’emergenza”

“Vietato l’ingresso ai parenti 
In farmacia serve un volontario”

GINO FORTUNATO 

NOVI LIGURE 

A memoria di novese, non ri-
sulta mai essere stata impo-
sta  la  chiusura  del  pronto  
soccorso e tantomeno dell’o-
spedale San Giacomo. Nep-
pure durante alluvioni o al-
tre calamità. 

L’emergenza  coronavirus  
ha  invece  fatto  scattare  il  
provvedimento ieri pomerig-
gio,  insieme  alla  messa  in  
quarantena  dei  pazienti  e  
del personale ospedaliero. I 
rappresentanti dei lavorato-
ri del San Giacomo hanno su-
bito incontrato il responsabi-
le dell’unità di crisi della Re-
gione Mario Raviolo il quale 
ha comunicato che il provve-
dimento di chiusura è stato 

preso a tutela dei dipendenti 
e della popolazione: «Si so-
spetta l’esposizione al coro-
navirus di pazienti ricoverati 
e di operatori e quindi la chiu-
sura, è stata adottata in mo-
do tale da evitare il possibile 
contagio». 

Il reparto di Medicina, do-
ve era stato ricoverato l’altro 
giorno il paziente di 71 anni 
residente a Silvano d’Orba, 
risultato positivo al test del 
coronavirus , è stato indivi-
duato dalla direzione dell’A-
sl di Alessandria quale area 
che ospiterà i pazienti che po-
tenzialmente potrebbero es-
sere stati contagiati, presen-
ti  all’interno  dell’ospedale  
stesso. L’ingresso del pronto 
soccorso è presidiato 24 ore 

su 24 dai carabinieri che con-
sentono l’accesso solamente 
ai dipendenti ospedalieri. 

«Nessuna autonomia»

«Come Comune non possia-
mopiùprenderealcunadeci-
sione in autonomia, per
quanto specifica il decreto
ministeriale emesso l’altro
giorno – spiega il dottor Gia-
como Perocchio, medico ma
che parla nella sua qualità di
consiglierecomunale–.Fini-
ta questa fase di disinfesta-
zione e di sanificazione
dell’ospedalee circoscritte le
entrate di pazienti a rischio
di contagio, questa situazio-
ne potrebbe risolversi positi-
vamentenel volgere di pochi
giorni. L’obiettivo sperato è

quello di tornare alla vita
normalee alle attività ambu-
latoriali e chirurgiche, entro
laprossimasettimanaesesa-
rà possibile anche prima.
Non sappiamo esattamente
quantisianoipazientiricove-
ratialmomentoalSanGiaco-
mo,perchél’Aslnoncihafor-
nito questo dato. Occorrerà
ricostruire nei dettagli in
quanti possano essere stati a
contatto con persone positi-
ve al coronavirus. Alcuni pa-
zienti sono comunque già
stati trasferiti in giornata ad
Asti(ierimattina, ndr),men-
tre gli altri lo saranno anche
verso altre strutture. L’ospe-
dale di Tortona diventerà il
puntodiriferimentoperilco-
ronavirus e quindi sarà più

che necessario che l’ospeda-
le di Novi torni presto attivo,
per quanto riguarda tutte le
attività mediche dal day ho-
spital,dalladegenza allachi-
rurgia, senza dimenticare il
puntonascite».

In ospedale a Novi c’è an-
che il consigliere di Basaluz-
zo risultato positivo al virus
e per il quale è stato messo
in quarantena in consiglio
comunale intero. Il caso di
Basaluzzo si somma ai sei si-
no a ieri riscontrati all’ospe-
dale di Novi, anche alle due
positività di Arquata Scri-
via, tra cui il medico di base
che è anche consigliere co-
munale di opposizione. En-
trambi ricoverati, sono in
buone condizioni.

La giunta comunale di No-
viLigure oggi hapredisposto
la sospensione delle attività
dei mercati di oggi in piazza
XX Settembre, e quelle di sa-
bato (il mercato alimentare
diviaGaribaldi)evaluteràal-
tre situazioni considerate a
rischio. Anche la cultura per
ora chiude: la presentazione
del libro di Roberto Maestri
alla Galleria Pagetto previ-
sta per oggi, è slittata a data
dadestinarsi.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GINO FORTUNATO 

NOVI LIGURE 

I
l sindaco di Novi, Gian Pao-
lo Cabella,  commenta la  
chiusura del  Pronto soc-
corso e dell’ospedale San 

Giacomo per l’emergenza co-
ronavirus. 

Sindaco,  perché  sono  state  
chiuse le strutture ospedalie-
re cittadine? 
«Vistocheilpazientepositivoal
Coronavirus era ricoverato da
alcuni giorni nel reparto di Me-
dicina, in via preventiva è stata
decisalasospensionedell’attivi-
tàordinariaperconsentirelasa-
nificazioneemettereinsicurez-
zatuttol’ospedale».

In questo momento sono so-
spese tutte le attività? 
«Peripazienti l’attivitàsta fun-
zionandoealcunisonoosaran-
no trasferiti. Però sono chiusi
tutti gli ingressi ad eccezione
dei codici rossi o comunque
delle situazioni d’emergenza
perilpronto soccorso»
Chi ha preso la responsabilità 
di questa decisione? 

«La decisione spetta alla Re-
gione e all’Asl, quindi al coor-
dinatore dell’unità di crisi re-
gionale Mario Raviolo, in ac-
cordo con il commissario
dell’azienda Walter Galante
e la dirigenza Asl - Al. Tengo
a chiarire che i Comuni non
hanno potere di ordinanza in
merito, visto il recente decre-
to legge che specifica che i
sindaci, in sostanza, vengo-
no esautorati. Per quanto mi
riguarda posso raccomanda-
re tutte le prescrizioni mini-
steriali di prevenzione e in
materia di igiene che abbia-
mo diffuso anche sul sito del
Comune».
Le  persone  ricoverate,  con  
questa chiusura non posso ri-
cevere le visite dei loro cari?
«Nessun parente o amico dei
degenti potrà accedere fino a

quando cesserà l’emergenza.
Di fatto, anche il nostro ospe-
dale è considerato una piccola
zonarossa».
Oltre al pronto soccorso ci so-
no criticità anche per la far-
macia dell’ospedale?
«La farmacia dell’ospedale ha
ilcompitodidistribuireimedi-
cinali che non possono essere
reperiti in una comune farma-
cia. Mi è stata segnalata la ne-
cessità di un volontario - cor-
riere che facesse da tramite
con le famiglie, laddove ci fos-
seroproblemidideambulazio-
ne. In farmaciastanno cercan-
do almeno una persona per
questi compiti, mentre il per-
sonale si è detto disponibile a
distribuire i farmaci, recando-
si all’esterno dell’ospedale per
evitarerischi dicontagio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le immagini dell’ingresso sbarrato dell’ospedale e dei carabinieri con la mascherina 
ieri davanti al San Giacomo e all’entrata del pronto soccorso 

Contiamo di tornare 
alle normali attività
ambulatoriali e 
chirurgiche entro la 
prossima settimana 

GIAN PAOLO CABELLA

SINDACO 
DI NOVI LIGURE

GIACOMO PEROCCHIO

CONSIGLIERE COMUNALE
E MEDICO

Novi, virus più forte delle alluvioni
Per la prima volta l’ospedale chiude
Un contagio in Medicina, in quarantena i dipendenti: “Ma riapriamo la prossima settimana”

Il personale della 
farmacia per evitare 
contagi andrà 
all’esterno per dare 
i medicinali

PRIMO PIANO

GIOVEDÌ 5 MARZO 2020 LASTAMPA 43
CRONACA DI ALESSANDRIA

AL



.

IL CASO

I due positivi al tampone il 17 febbraio erano alla Cometa, dove è stata accertata la presenza di un contagiato

FRANCA NEBBIA

CASALE

L’
allarme virus è arri-
vato anche all’ospe-
dale Santo Spirito: 
è arrivato ieri il ca-

so sospetto di un casalese di 
74 anni che presentava sin-
tomi di influenza. Gli infer-
mieri del Dea si sono imme-
diatamente attivati e lo han-
no sottoposto al  tampone 
faringeo. Per precauzione è 
stato confinato nella stanza 
di isolamento del Dea in at-
tesa dei risultati che dovreb-
bero arrivare giovedì matti-
na dall’ospedale Molinette 
di  Torino,  in  particolare  
condizione  di  sovraffolla-
mento. È stata avvisata la 

moglie. Nessuno per ora ri-
lascia  dichiarazioni,  né  
dall’Ufficio  d’Igiene  né  
dall’Asl  né  dalla  Regione,  
in attesa di avere conferme 
o smentite. 

Intanto la situazione vede 
il Santo Spirito mobilitato, 
come altri ospedali, per rice-
vere malati che vengono tra-
sferiti dall’ospedale di Torto-
na che è stato indicato come 
il  primo  «Covid  Hospital»  
del Piemonte. Nella organiz-
zazione d’emergenza che è 
stata predisposta dalla Re-
gione c’è anche l’ospedale di 
Casale, con una ventina di 
posti  letto  ricavati  nella  
struttura un tempo dedicata 
a Malattie Infettive e libera-
ta pochi giorni fa dai pazien-
ti oncologici della Medicina 
2,  ospitati  in sette  stanze.  

Ora, di fronte all’emergen-
za, le camere a un solo letto 
ne avranno due e dunque i 
posti disponibili sono venti. 

I problemi si presentano 
per la Rianimazione dove i 
posti i fino a poco fa erano 
6+1, estendibili in momen-
ti di bisogno a una decina. 
Ma il personale, se dovesse-
ro arrivare da altri ospedali 
pazienti bisognosi di riani-
mazione? «Se la situazione 
precipita – dice Davide Bo-
naria,  del  sindacato  Fials  
dell’ospedale  –  avanzere-
mo la proposta di assumere 
infermieri part– time, di far 
arrivare  un  infettivologo  
da Alessandria, mentre ci si 
sta già attivando per richia-
mare al lavoro medici che 
erano andati in pensione». 
Fra questi  si  pensa anche 

all’ex primario di Malattie 
infettive  Luigi  Fruttaldo.  
«Se  sarò  convocato  sono  
prontissimo a mettermi a di-
sposizione. Non sono pro-
prio a riposo. Sto dirigendo 
un Centro medico con più 
di cinquanta specialisti i e 
dirigo case di riposo a Villa-
nova e a Cremolino. Aveva-
mo una struttura, quella di 
Malattie Infettive, che ho di-
retto fino al 2009, che era 
di prim’ordine. Avrebbe po-

tuto ospitare anche malati 
di Sars, più gravi di quelli 
oggi colpiti da coronavirus. 
È ancora adatta a svolgere 
un ottimo lavoro. Ma oggi 
chi comanda è la politica».

Diventare «Covid Hospi-
tal» per Tortona è stata una 
scelta dettata da molteplici 
fattori, primo tra i quali il fat-
to che molti reparti fossero 
già compromessi dal conta-
gio. Ma qualcuno a Casale 
recrimina sul fatto che Ma-

lattie infettive «era un gioiel-
lo che doveva essere mante-
nuto – come sottolinea l’ex 
sindaco Giorgio Demezzi – 
viste anche le risorse che vi 
erano state impiegate (4 mi-
lioni di euro: ndr). Adesso, 
di fronte all’emergenza che 
metterà alle corde il perso-
nale medico e infermieristi-
co che già fa i salti mortali, si 
dovrà  rafforzare  il  nostro  
ospedale».

È un parere condiviso da 
diversi cittadini, fra cui an-
che medici che collaborano 
attivamente con le scuole co-
me il dottor Corrado Rendo 
che l’altro giorno ha presen-
ziato all’incontro promosso 
da Rete Scuole Insieme per 
far fronte all’emergenza. –
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PIERO BOTTINO 

VALENZA 

L’annuncio  sul  Coronavirus  
l’ha dato ieri nel primo pome-
riggio lo stesso sindaco Gian-
luca Barbero sulla pagina on li-
ne del  Comune di  Valenza:  
«L’evolversi  della  situazione 
relativa al picco atteso in que-
sti giorni, sta portando all’iso-
lamento domiciliare di alcuni 
nostri concittadini risultati po-
sitivi. La circostanza risulta le-
gata al monitoraggio della sa-
la da ballo Cometa Dance Hall 
di Sale. Non vi è nulla di parti-
colarmente preoccupante dal 
momento che il decorso può 
essere monitorato in casa dal 
personale medico.  Infatti  in  
questi casi non viene ravvisa-
ta dall’unità di crisi la necessi-
tà di un ricovero in strutture 
ospedaliere».

Chi sono
I concittadini sarebbero due e 
almeno uno abiterebbe in una 
frazione: erano alla Cometa 
lunedì 17 febbraio, giorno in 
cui la Protezione civile regio-
nale ha accertato la presenza 
nel locale di un contagiato. Di 
qui l’appello lanciato a tutti co-
loro che quella sera si trovava-
no lì a farsi controllare. «Non 
mi risulta nessuno di Sale, an-
che perché la Cometa è tradi-
zionalmente  frequentata  da  
gente che viene da fuori, dalla 
provincia ma anche in molti 
casi dalla vicina Lomellina - 
spiega il sindaco Lazzarina Ar-
zani Destro -. Era un lunedì 
quindi in programma, come 
al solito, c’era il ballo liscio, co-

sì come al venerdì. Sabato e 
domenica invece sono riserva-
ti alla normale discoteca».

Era girata voce ieri che fra i 
contagiati  potessero  esserci  
dipendenti di Bulgari,  ma il 
sindaco Barbero tenderebbe 
ad escluderlo: «Le maestran-
ze di Bulgari sono in maggio-
ranza giovani, difficile che fre-
quentino i locali nei giorni in 
cui si balla il liscio. Noi come 
Comune abbiamo preso tutti i 
provvedimenti possibili,  che 
non sono rimasti molti visto ol-
tretutto che non abbiamo più 
neppure il presidio ospedalie-
ro».  Tuttavia  l’eventualità  
non viene scartata del tutto: 
l’azienda conta il maggior nu-
mero di dipendenti a Valen-
za, circa 700, impossibile sa-
pere con precisione come si 
muove ognuno di loro.

Bulgari 
E poi ce ne sono di tutte le età. 
Così, giusto per precauzione, 
è stata la stessa Bulgari a far 
circolare una specie di que-
stionario per sapere chi era 
stato alla Cometa il 17 febbra-
io. È comunque certo che qui, 
come in diverse altre fabbri-
che valenzane, sono state pre-
se  precauzioni  minime  per  
evitare il diffondersi del Coro-
navirus:  tavolini  della  zona 
mensa disinfettati  con alcol  
sui tavolini, da ieri volontari 
dell’Avis Valenza agli ingressi 
dotati  di  termometro  laser  
per controllare la temperatu-
ra di chi entra. Inoltre sono 
state sospese le trasferte, in 
particolare quelle in Veneto, 

considerando gli  stessi  rap-
porti con Vicenza per vendita 
e forniture.

Quello che Bulgari smenti-
sce ufficialmente è la richiesta 
di  cassa  integrazione,  pure  
questa circolata ieri. Sarebbe 
la conseguenza di un facilmen-
te intuibile calo delle commes-
se,  considerando la  crisi  dei  
mercati  internazionali.  «Ma  
questo periodo - dice l’assesso-

re Massimo Barbadoro - è di 
per sé, da sempre, un momen-
to di stasi dopo il boom natali-
zio. È dunque ancora presto 
per tirare le somme, lo si potrà 
fare solo tra qualche mese. L’u-
nica certezza per ora è lo stop 
alle mostre orafe della prima 
parte  dell’anno».  Rinviata  
Hong  Kong,  saltata  Basel-
world, ora toccherà al quella 
di Las Vegas?

«È probabile che a causa di 
questa  emergenza  cambi  il  
modo di vendere i gioielli» ag-
giunge Barbadoro. Da decen-
ni a Valenza si favoleggia sul-
la possibilità di eliminare le 
valigie-campionario a favore 
di riproduzioni fotografiche: 
tutti tentativi falliti in base al-
la regola «se non si tocca non 
si compra». «Con il Politecni-
co di Torino - conclude l’asses-

sore - stiamo studiando la pos-
sibilità di riprodurre i gioielli 
tramite ologrammi. Secondo 
me, almeno per quanto riguar-
da l’e-commerce, è un’innova-
zione da  non sottovalutare.  
Certo ci deve essere alle spalle 
una dimostrabile serietà del 
venditore».  Difficile  comun-
que  che  possa  essere  usata  
per pezzi unici. —
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GIORGIO DEMEZZI

EX SINDACO 
DI CASALE

LAZZARINA ARZANI

SINDACO 
DI SALE 

ANSA

GIANLUCA BARBERO

SINDACO 
DI VALENZA

Quel 17 febbraio
era un lunedì e 
di solito in programma 
c’è il liscio, difficile 
siano di Sale

L’ospedale Santo Spirito di Casale

Due valenzani positivi al tampone
dopo la serata in discoteca a Sale
La risposta all’appello lanciato dalla protezione civile per chi era stato alla Cometa

PRIMO PIANO

Non si deve essere
preoccupati
in questi casi 
il decorso viene 
monitorato a casa

A Casale un caso sospetto in attesa di verifica. Attivati 20 posti letto
a Malattie Infettive nell’ambito del piano di emergenza regionale

“Se la situazione peggiorerà 
saremo a corto di personale”

Il reparto di Malattie 
infettive
era un gioiello che 
avrebbe dovuto 
essere mantenuto 
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GIULIO SCARSI Medico dell’uomo contagiato di Silvano d’Orba

“Vedermi segregato
spero renda tutti
più consapevoli”

DANIELE PRATO

OVADA 

M
i auguro che vede-
re il loro dottore 
messo in quaran-
tena suoni la sve-

glia a chi vive nell’Ovadese 
sui pericoli di questo conta-
gio. Finora non ho visto mol-
ta consapevolezza tra la gen-
te». Giulio Scarsi è medico di 
base di Mornese, Lerma, Ca-
saleggio Boiro e Montaldeo 
dal 1986: ha preso le redini 
degli ambulatori dal papà Ro-
berto,  un’altra  istituzione  
per questo spicchio di territo-
rio. Da un paio di giorni, vive 
da recluso nella sua casa di 
Casaleggio e ci dovrà restare 
per due settimane. È il medi-
co del primo caso di coronavi-
rus confermato nell’Ovade-
se, un pensionato di 71 anni 
di Silvano che pare sia stato 
al dancing di Sale La Come-
ta, teatro di un boom di casi 
tra i clienti: ora, l’uomo è ad 
Asti in Terapia intensiva, do-
po un passaggio all’ospedale 
di Novi. La figlia, che abita 
con lui, e una cerchia di per-
sone sono in quarantena, an-
che se negativi ai tamponi. E 
in isolamento forzato è finito 
anche Scarsi. 
Lei è medico di base nell’Al-
to Ovadese, non a Silvano. 
Come mai ha un paziente re-
sidente lì?
«Seguo oltre 2 mila persone,
tempo fa ho ereditato anche i
pazienti di un collega che ha
alcuni problemi di salute. E,
poi, c’è chi mi richiede. La
persona in questione non mi
avevadetto di averefrequen-
tato luoghi a rischio ma io, in
ogni caso, l’ho sempre visita-
taseguendoilprotocolloe in-
dossando la mascherina.
Lui, poi, si è rivolto al pronto
soccorso per sua scelta, non
sumia indicazione».
Come si sente in questi gior-
ni?
«Benissimo, sono in giardi-
no a godermi il sole. Ho se-
guito tutte le procedure du-
rante i contatti col soggetto
infetto, per questo non mi
hanno nemmeno fatto il
tampone. Ma proprio le pro-
cedure prevedono che io
me ne debba stare in qua-
rantena per un paio di setti-
mane e ci starò. Tornerò in
servizio il 13 marzo».
Fino ad allora, come verran-
no gestiti i suoi ambulatori?
«Nell’imminenza si è fatto ri-
corso alla reperibilità ma da
domani (oggi; ndr) mi sosti-
tuirà un collega di Gavi, Ste-
fano Repetto, con un’ora di
ambulatoriounificatoaMor-
nese,dalle14alle15.Gli spa-
zisono statisanificati».
Sarà  lunga  far  passare  le  
giornate.
«Serve molta filosofia e mi

spiace non essere al lavoro.
Sono qui da solo, la mia com-
pagna si è trasferita in un’al-
tra casa per il periodo di qua-
rantena».
È preoccupato dello scena-
rio che si sta delineando?
«Purtroppo, mi accorgo che
la gente sottovaluta i rischi e
quellochepotrebbesuccede-
re. È vero che nei giovani la
malattia si manifesta per lo

più come un’influenza o ma-
gari neppure, da cui guarire
a casa, ma tutti abbiamo un
nonno, un genitore o uno zio
anziano, a cui passare il virus
con conseguenze pesanti.
Manca questa percezione da
parte delle persone e mi au-
guro che vedere il proprio
medico di fiducia in quaran-
tenasuoni lorola sveglia».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA Giulio Scarsi è medico di base a Mornese, Lerma, Casaleggio Boiro e Montaldeo 

Stavolta i nemici non sono i 
gas di scarico e le polveri 
sottili. I 21 vigili di Acqui, 
che pattugliano ogni gior-
no le strade della città e fan-
no servizio al pubblico ne-
gli  uffici  del  comando  di  
piazza Don Dolermo, tra po-
chi giorni saranno dotati di 
un  kit  anti-coronavirus  
composto da mascherine e 
igienizzante per le mani. Pa-
lazzo Levi ha già provvedu-
to a inoltrare l’ordine: si par-
la di 300 mascherine dota-
te di filtro e di 25 confezioni 
di gel disinfettante Amuchi-
na X-Germ da 500 ml, spe-
sa di circa 500 euro. «Gli  
agenti non dovranno indos-
sare le mascherine in stra-
da ma è giusto che ne siano 
dotati se si dovessero trova-
re di fronte a situazioni par-
ticolari o a interventi speci-
fici, in cui sia necessario in-
tervenire in tempi rapidi – 
spiega la comandante della 
polizia locale, Paola Cimmi-
no –. Avranno quindi a di-
sposizione una mascherina 
facciale, dotata di filtro, e an-
che un gel igienizzante con 
cui disinfettarsi le mani nel 
momento  del  bisogno:  si  
tratterà di un piccolo kit di si-
curezza di cui, in questo mo-
mento, è bene avere disponi-
bilità». L’input a procedere 
all’acquisto urgente è arriva-
to dal  nuovo responsabile 
per la sicurezza del Comu-
ne,  Gianfranco Cammaro-
ta, di fronte alle disposizioni 
diramate da Regione e go-
verno per il dilagare del co-
ronavirus. «Ma le Rsu nei  
giorni scorsi ci avevano già 
avanzato una richiesta simi-
le. La strada era già traccia-
ta»  spiega  la  comandante  
Cimmino.  Sapone  liquido  
disinfettante e gel igieniz-
zante sono stati  acquistati 
pure per gli altri spazi pub-
blici del municipio e i vari uf-
fici di Palazzo Levi. D. P. —
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acqui terme

Mascherine, 
igienizzante
e guanti 
Il kit per i vigili

INTERVISTA
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VALENTINA FREZZATO

ALESSANDRIA

G
iovanna  Scacheri,  
la titolare dell'Ho-
tel Londra di Ales-
sandria,  è  anche  

presidente di Federalberghi 
e rappresenta tutti gli alber-
gatori della provincia (tran-
ne Acqui). In questi giorni, 
ascolta costantemente il gri-
do di allarme dei colleghi e, 
quando ne parla, ha la voce 
rotta. Per il dispiacere, per 
ciò che sta vivendo in prima 
persona e per le prospettive 
dei prossimi giorni, dramma-
tiche per il settore se non ci 
sarà un aiuto. 
Scacheri, che cosa sta succe-
dendo?
«Non arrivano più clienti, la
sintesièquesta.L’occupazio-
ne delle camere è ai minimi
storici: va dallo zero al 20
per cento nel migliore dei ca-
si. Azzardo a dare un indice
di occupazione media del 10
per cento in tutta la provin-
cia. Sono annullate comple-
tamente le prenotazioni del-
le sale meeting. Il turismo è
inginocchio».
Questa paralisi in che cosa 
si traduce? 
«Perdita di fatturato di deci-
ne di migliaia di euro per
ogni struttura. Ma, purtrop-
po, per alcune si prefigura-
no addirittura centinaia di
migliaia di euro. Il totale dei
danni è facilmente immagi-
nabile, ma è troppo presto
per fare una stima precisa
poiché il danno continuerà
nei prossimi mesi. C'è da ag-
giungere che alcune struttu-
re alberghiere a conduzione
familiare hanno già manife-
stato l’intenzione di chiude-
re, perché non è semplice-
mente possibile lavorare
senza incassi. Come presi-
dente di Federalberghi, ne-
gli ultimi giorni sto riceven-
do centinaia di telefonate e
ascoltando il grido di allar-
me dei miei associati, che

raggruppano le principali
strutture alberghiere dell’in-
tera provincia, con la sola
esclusione del Comune di
Acqui. Riportano puntual-
mente da oltre una settima-
na solo cancellazioni di pre-
notazioni già confermate e
assenza di nuove prenota-
zioni per i prossimi mesi».
La perdita maggiore è lega-
ta alla clientela business? 
«Assolutamente sì. Dovete
tener presente che tutta la
provincia di Alessandria è
caratterizzata da un turi-
smo che è principalmente
quello business, legato alle

aziende che normalmente
prenotano il venerdì per la
settimana successiva. Ora ri-
ceviamo solo disdette, in
quanto tutte le società han-
no adottato il “travel free-
ze”, cioè il blocco dei viaggi
per i loro dipendenti, colla-
boratori, clienti. Le perdite
riscontrate raggiungono
quote altissime».
Riesce a quantificarle?
«Penso di sì, si parla all’incir-
cadell'80o90 percento».
Cosa si può fare e cosa chie-
dete? 
«Devonoaiutarci,puntoeba-
sta. Sono necessari interven-

ticoncretiasalvaguardiadel-
leimprese alberghiere.La fe-
derazionea livello nazionale
ha chiesto subito al governo
di adottare urgenti misure
che riguardino la concessio-
nedi indennizziperle impre-
se e i lavoratori autonomi
delturismocheabbianosubi-
to una significativa riduzio-
ne dell’attività. È necessario
garantire l’intervento del
fondo integrazione salariale
e della cassa integrazione in
favore di tutte le aziende e
tutti i dipendenti. Vorrem-
mochefosserosospeselesca-
denze per il pagamento del-

le tasse, dei contributi, dei
mutui.Pensoanchein positi-
vo: vorremmo che fosse rea-
lizzataunacampagnastraor-
dinaria di promozione del
nostro sistema turistico e per
rilanciarel’immaginedeiter-
ritori. Ioqui inprovinciachie-
derò alle amministrazioni di
sospendere i tributi. Gli al-
bergatori certamente conti-
nueranno a lottare, ma que-
sto al momento non può ba-
stare: devono avere al loro
fianco e governo e istituzio-
ni, con un robusto interven-
todirilancio». —
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INTERVISTA

La perdita maggiore
è legata alla clientela
business: ovunque
c’è il blocco dei viaggi
per i dipendenti

turismo 

L’assessore Poggio:
“Stiamo cercando 
nuove risorse”

Coldiretti contro le fake news

“I francesi ci hanno fatto arrabbiare”
Al via la campagna #mangiaitaliano 

GIOVANNA SCACHERI

PRESIDENTE ALBERGATORI
E TITOLARE HOTEL LONDRA

FEDERICA CASTELLANA

PRIMO PIANO

Il governo ci deve
aiutare: serve una
campagna speciale
di promozione del
nostro turismo

Alcune strutture a
conduzione familiare
hanno l’intenzione
di chiudere perché
non hanno più incassi

Gianluigi Gaglione di Ricaldo-
ne, Armando Motta di Cavato-
re, Paolo Bovone di Mandro-
gne. Sono solo tre degli agri-
coltori e allevatori che hanno 
voluto partecipare alla mobili-
tazione lanciata da Coldiretti 
«#mangiaitaliano», nata do-
po il video francese sulla «piz-
za Corona» andato in onda su 
Canal plus. «Questo video di-
sgustoso è solo la punta dell’i-
ceberg di comportamenti che 
mirano a screditare il Made in 
Italy»  spiegano  dall’associa-

zione, che in queste settima-
ne di difficoltà legate all’allar-
me contagio coronavirus ce la 
sta mettendo tutta per tirare 
su  il  morale  dei  produttori  
che vedono meno clienti e sen-
tono sulla loro pelle le conse-
guenze della paura. Il video 
francese non ci voleva: si ve-
de un pizzaiolo che sputa sul-
la pizza italiana, che si trasfor-
ma, così in «Corona Pizza». Po-
chi secondi che hanno fatto in-
dignare tutti. 

Qualcuno, invece di scuote-

re  solo  la  testa,  si  è  mosso:  
«Non  sono  solo  i  nostri  più  
straordinari alleati ma anche i 
testimonial  migliori.  Sono  i  
consumatori  che,  assieme ai  
nostri  produttori  ci  stanno  
mettendo la faccia con #Man-
giaItaliano per sottolineare co-
me il cibo vero made in Italy va-
da sempre difeso, soprattutto 
in momenti di difficoltà come 
questo  che  stiamo  vivendo.  
Tutto viene messo in discussio-
ne ma non possono essere mes-
si in discussione i nostri valori, 

la nostra tradizione e il nostro 
cibo. Noi sappiamo qual è il ci-
bo buono e il cibo giusto, sap-
piamo da dove viene e chi lo 
produce,  non  possiamo  sba-
gliarci» sottolinea il presiden-
te Coldiretti Alessandria Mau-
ro  Bianco.  La  mobilitazione  
«#mangiaitaliano» vedrà coin-
volti mercati, ristoranti, le in-
dustrie e le strutture commer-
ciali del settore, «colpite ingiu-
stamente da una dura emer-
genza». Perché «L’Italia fa be-
ne» come recita lo slogan pro-
mosso dal ministero delle Poli-
tiche agricole, condiviso e ap-
poggiato da Coldiretti, per pro-
muovere  i  prodotti  italiani  
«perché non è accettabile che 
qualcuno approfitti della situa-
zione per legittimare pratiche 
di concorrenza sleale». V. F. –
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GIOVANNA SCACHERI Presidente di Federalberghi lancia un grido d’allarme per il settore

“Hotel deserti e disdette alle prenotazioni
Il danno è di centinaia di migliaia di euro”

L’assessore regionale Vitto-
ria Poggio è di Alessandria e 
nei giorni scorsi, arrivata in 
città, si è confrontata con gli 
operatori del turismo della 
provincia, per capire quale 
sia la reale situazione. È mo-
deratamente ottimista e cre-
de che il rilancio sia possibi-
le. Ma non senza soldi: «La 
Regione  –  dice  –  guarda  
avanti per riportare rapida-
mente a crescere tutti i setto-
ri economici del territorio, 
anche con misure straordi-
narie. È indubbio che il com-
parto turistico, con tutta la 
sua filiera, sia uno dei setto-
ri più colpiti dall’emergenza 
coronavirus. Stiamo cercan-
do di individuare risorse ag-
giuntive, che dovranno arri-
vare  necessariamente  dai  
fondi europei, per mettere a 
punto un piano straordina-
rio di promozione del Pie-
monte». 
Con albergatori e ristoratori 
ha parlato anche del «piano 
di competitività»,  che sarà 
presentato  il  prossimo  13  
marzo «e  che  prevede nel  
dossier per il turismo nume-
rose azioni inerenti, fra le al-
tre, la valorizzazione del di-
stretto Unesco piemontese, 
la promozione del cicloturi-
smo, il  potenziamento e il  
miglioramento della ricetti-
vità e dei servizi turistici, lo 
sviluppo dell’offerta turisti-
ca dei territori montani, la 
valorizzazione e la promo-
zione  dell’outdoor  e  delle  
manifestazioni  e  iniziative  
fieristiche oltre che la pro-
mo-commercializzazione 
dei prodotti turistici. Siamo 
decisi a rilanciare in modo 
deciso il “Brand Piemonte”, 
non appena terminerà la fa-
se emergenziale». V. F.

Alberghi vuoti, prenotazioni crollate fino al 90 per cento e danni incalcolabili per il settore

Un’immagine della nuova campagna di Coldiretti
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